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PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione 
Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito Italiano" 

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO 

CANTIERE: Lungomare Esercito Italiano, Piazza Leichhardt, Giovinazzo (BA) 

  
Giovinazzo, 14/11/2014 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto SGOBBA Michele) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Comune di Giovinazzo RUP - ..............................) 

 

 

Architetto SGOBBA Michele 
Via Nino Rota n° 3 
70011 Alberobello (BA) 
Tel.: 080-4325641 - Fax: 080-4324442 
E-Mail: finepro@finepro.it 
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ANAGRAFICA 
 
PREMESSA 
 
Il presente elaborato è stato redatto analizzando tutti i rischi che potrebbero derivare nel corso dei lavori oggetto del presente appalto. 
Il piano è stato redatto in conformità del Testo Unico sulla Sicurezza (D.Lgs n° 81 del 09/04/2008 e successive modificazioni 
coordinato con il D.Lgs n° 106 del 3/8/2009). 
Il piano dovrà essere portato a conoscenza dell'Impresa appaltatrice ed esecutrici. 
Il piano dovrà essere integrato ed aggiornato per eventuali variazioni indotte dalle procedure operative, oppure in seguito a proposte 
tendenti a meglio garantire la sicurezza nei lavori specifici, sulla base della propria esperienza e della disponibilità di mezzi d'opera 
particolari, purché affidabili, o per eventuali sopraggiunte lavorazioni impreviste ed imprevedibili. 
E' importante che, prima dell'avvio delle lavorazioni, ed anche nei momenti in cui esse saranno realizzate, in relazione alla criticità 
evidenziata nel programma, il Coordinatore per l'esecuzione provveda a convocare specifiche riunioni per far sì che il personale 
incaricato dalla direzione dei lavori e tutto quello dipendente occupato in cantiere abbiano contezza dei rischi inerenti le lavorazioni e 
dei comportamenti da tenere nello svolgimento delle mansioni loro affidate. 
 
NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO 
 
L'appaltatore dovrà organizzare i lavori coinvolgendo oltre alle proprie maestranze, gli eventuali subappaltatori nel rispetto delle norme 
di sicurezza previste nel presente piano e/o nei documenti di valutazione dei Rischi, nonché previste da norme di legge. 
· E' assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria competenza. 
· L'accesso nell'area dei lavori è riservato al solo personale autorizzato ed è espressamente vietato introdurre persone estranee. 
· All'interno dell'area di cantiere dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dai cartelli. 
· E' assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia vietato l'ingresso alle persone non autorizzate. 
· I lavoratori dovranno mantenere pulito ed ordinato il posto di lavoro. 
· E' assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze stupefacenti. 
 
PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DEL C.S.E. (Coordinatore in fase di esecuzione) 
 
Le imprese ed i lavoratori addetti alla realizzazione dell'opera dovranno operare nel pieno rispetto delle norme di legge per la 
prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro. 
Dovranno inoltre essere rispettate le specifiche disposizioni di sicurezza indicate nel presente PSC. 
Nel caso di accertate violazioni, il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori adotterà direttamente o segnalerà al Committente perché 
vengano presi i provvedimenti ritenuti più opportuni ai fini della salvaguardia dell'incolumità fisica dei lavoratori, richiami formali al 
rispetto delle norme di prevenzione infortuni, allontanamento dal posto di lavoro, temporanea sospensione dei lavori sino al ripristino 
delle condizioni di sicurezza. 
La comunicazione dei provvedimenti sarà eseguita attraverso verbali consegnati direttamente all'Appaltatore con indicazione della 
mancanza riscontrata e dei termini per l'eventuale rientro nella norma. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito Italiano" 
 
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 2204 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 02/02/2015 
Data fine lavori (presunta): 31/07/2015 
Durata in giorni (presunta): 180 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Lungomare Esercito Italiano, Piazza Leichhardt 
CAP: 70054 
Città: Giovinazzo (BA) 
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COMMITTENTI 
 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI GIOVINAZZO 
Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n° 64 
CAP: 70054 
Città: Giovinazzo (BA) 
Telefono / Fax: 080-3902311 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: ....................................... 
Qualifica: Comune di Giovinazzo 
Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n° 64 
CAP: 70054 
Città: Giovinazzo (BA) 
Telefono / Fax: 080-3902332 /080-3902370 
 
 

  



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 5 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: Mario Ferrari 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Corso Cavour n° 143 
CAP: 70121 
Città: Bari (BA) 
Telefono / Fax: 080-5243924     080-5243926 
Indirizzo e-mail: studio@ferrariarchitetti.com 

 
Progettista: 
Nome e Cognome: Michele Sgobba 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via Nino Rota n° 3 
CAP: 70011 
Città: Alberobello (BA) 
Telefono / Fax: 080-4325641     080-4324442 
Indirizzo e-mail: finepro@finepro.it 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: ......................... ......................... 
Qualifica: ......................... 
Indirizzo: ......................... 
CAP: ......... 
Città: ......................... (.........) 
Telefono / Fax: .........................     ......................... 
Indirizzo e-mail: ......................... 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: ...................... 
Qualifica: RUP - ...................... 
Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n° 64 
CAP: 70054 
Città: Giovinazzo (BA) 
Telefono / Fax: 080-3902332 / 080-3902370 
Indirizzo e-mail: territorio@comune.giovinazzo.ba.it 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Michele SGOBBA 
Qualifica: Architetto  
Indirizzo: Via Nino Rota n° 3 
CAP: 70011 
Città: Alberobello (BA) 
Telefono / Fax: 080-4325641     080-4324442 
Indirizzo e-mail: finepro@finepro.it 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: ......................... ......................... 
Qualifica: ......................... 
Indirizzo: ......................... 
CAP: ......... 
Città: ......................... (.........) 
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Telefono / Fax: .........................     ......................... 
Indirizzo e-mail: ......................... 
 
 
Direttore Tecnico Cantiere: 
Nome e Cognome: ......................... ......................... 
Qualifica: ......................... 
Indirizzo: ......................... 
CAP: ......... 
Città: ......................... (.........) 
Telefono / Fax: .........................     ......................... 
Indirizzo e-mail: ......................... 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: ................................ 
Datore di lavoro: ................................ 
Indirizzo ................................ 
CAP: ............. 
Città: ................................ (........) 
Telefono / Fax: ....................     ........................ 
Indirizzo e-mail: ..................... 
Codice Fiscale: ................ 
Partita IVA: ........... 
Posizione INPS: ..................... 
Posizione INAIL: ............ 
Categoria ISTAT: ............ 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Subappaltatrice 
Ragione sociale: ................................ 
Datore di lavoro: ................................ 
Indirizzo ................................ 
CAP: ............ 
Città: ................................ (........) 
Telefono / Fax: ................................     ................................ 
Indirizzo e-mail: ................................ 
Codice Fiscale: ................ 
Partita IVA: ........... 
Posizione INPS: ................................ 
Posizione INAIL: ................................ 
Cassa Edile: ................................ 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Subappaltatrice 
Ragione sociale: ................................ 
Datore di lavoro: ................................ 
Indirizzo ................................ 
CAP: ............ 
Città: ................................ (........) 
Telefono / Fax: ................................     ................................ 
Indirizzo e-mail: ................................ 
Codice Fiscale: ................ 
Partita IVA: ........... 
Posizione INPS: ................................ 
Posizione INAIL: ................................ 
Cassa Edile: ................................ 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed Indirizzi Utili 
 
Carabinieri                tel. 112 /  Via Giacomo Matteotti n° 1 tel 080-3942010 
Polizia     tel. 113 / Via Cacudi n° 3 tel. 080-5349680 
Vigili del fuoco    tel. 115 / VVFF Barletta 0883-531222 / VVFF Molfetta 080-3382057 
Vigili Urbani    Via Zeverino Maggiore n° 1 tel. 080-3947711 
Pronto soccorso                tel. 118 / tel. 080-3357111 
Centralino Comune                           Piazza Vittorio Emanuele II n° 4 tel. 080-3902311  
Guardia Medica                                tel. 080-3947805 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 

1. Denuncia di nuovo lavoro temporaneo presentato all'INAIL; 
2. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008 da compilare ai sensi dell'Allegato XII); 
3. Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) rispondente all'allegato XV del Testo Unico sulla Sicurezza; 
4. Fascicolo dell'Opera rispondente all'Allegato XVI del Testo Unico sulla Sicurezza; 
5. Piano Operativo di Sicurezza (POS) di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
6. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 
7. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato (C.C.I.A.A.) per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
8. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) non scaduto (la durata dalla data di emissione è di 90 giorni); 
9. Documentazione attestante la corretta tenuta del Libro Unico del Lavoro così come previsto dal D.Lgs n° 112 del 9/07/2008; 
10. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL, Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati alle distanze di sicurezza contenute nell’allegato IX del 

D.Lgs n° 81/2008 e successive modificazioni coordinato con il D.Lgs n° 106 del 3/8/2009; 
6. Denuncia di installazione all'INAIL nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
12. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
13. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
14. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
15. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
16. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
17. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
18. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
19. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
22. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del DM n° 37 del 

22/01/2008) a cui l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto realizzato 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 9 

(tecnicamente: il c.d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la copia del certificato 
di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico-professionali (cosiddetta visura della Camera di Commercio); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il tratto di lungomare interessato dal progetto ha una lunghezza complessiva di 650 metri e presenta caratteristiche diverse. La sua 
prima parte (m 375) si svolge attorno al Centro antico della città, partendo da un affaccio sul porticciolo, seguendo la massa dell’antica 
fortificazione a protezione dell’approdo e poi le pareti esterne in pietra del basamento del palazzo Ducale, per proseguire lungo le mura 
fino all’antico fossato, ricordato dal nome della via che ne ha preso il posto. La seconda parte (m 275)  interessa i margini di una 
espansione urbana recente, caratterizzata prima dallo spazio intorno all'edificio della Capitaneria di Porto, poi da un fronte urbano 
compatto, segnato dal verde che delimita il recinto di una scuola, poi dal fronte di case di abitazione, spesso con il piano terreno non 
destinato a locali commerciali. Il tratto di lungomare interessato dal presente progetto prosegue, allargandosi negli ampi spazi pubblici, 
riqualificati da un vasto piano planivolumetrico in corso di valutazione da parte dell’Amministrazione comunale.  
L’elemento paesaggistico prevalente è costituito dal nucleo antico dell’abitato (reso unitario dalla pietra bianca), e dal mare, con le 
mura urbane che si concludono nella massa del Palazzo ducale e nelle strutture del Forte che chiude questo percorso e lo divide dal 
porto.  
La strada, alta sul livello del mare (da 2 a quasi 5 metri), è attualmente interamente carrabile. Il tratto stradale adiacente al nucleo antico 
è caratterizzato - dall'edificio della capitaneria in poi - da un parapetto chiuso, in pietra, alto un metro circa, bordato da uno stretto 
marciapiede. Sotto la parete del Palazzo Ducale, questo parapetto è sostituito da opere murarie di maggiore altezza, parti dei moli 
frangiflutto del porto, accompagnati da una serie di "tripodi" anti onde, che, negli ultimi tratti (verso il porto) impediscono o limitano la 
vista del mare.  
Lungo il fronte urbano residenziale, il parapetto si apre, suddividendosi in blocchi di muratura collegati da tubi metallici orizzontali, 
secondo un modello molto diffuso nelle città di mare (non solo) italiane intorno alla metà del secolo scorso. Il parapetto verso mare e il 
margine urbano, sotto le mura del centro antico, corrono parallelamente, a tratti divaricando il loro percorso e formando spazi di diversa 
e, a volte, di complessa forma. L’esteso tratto di lungomare posto al margine del castello e delle mura del centro storico è 
completamente privo di connessioni stradali, limitato da bei muri in pietra bianca, pressoché privi di aperture; mentre dalla superiore 
via “di cornice”, al di sopra delle mura, non è possibile affacciarsi sul sottostante lungomare e risulta quasi sempre impossibile vedere 
il mare. 
La mancanza di connessioni con il fitto tessuto del soprastante centro storico, l’assenza di locali commerciali, la mancanza di 
collegamenti al suo termine, rende buona parte del lungomare una strada senza sbocchi e senza interessi, ravvivata d’estate solo 
dall’uso balneare (improprio) che alcuni fanno nella zona segnata dai resti di un tentativo di nuovo porto (un accenno di molo) e da uno 
scivolo per imbarcazioni, unico luogo di possibile accesso all’acqua, altrove impedito dai massi antiflutto sistemati a difesa dello stesso 
lungomare. La presenza di un brutto edificio tecnologico (contiene apparecchi dell’acquedotto) e l’altezza della quota della strada sul 
livello del mare nel suo tratto terminale, unito alla difficile accessibilità, contribuisce a fare, specie della parte terminale di questo 
lungomare, un luogo privo di interesse e a volte spiacevole, nonostante la ricchezza delle ampie e bianche pareti in pietra sbozzata che 
ne delimitano il lato a monte. 
 

Condizioni metereologiche del luogo 

Non sono rilevabili particolari condizioni metereologiche nell’area ove saranno eseguiti i lavori. 
 

Sintesi relazione geologica 

.............................................. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il progetto di riqualificazione del lungomare non si limita ad una semplice revisione e sostituzione della pavimentazione, opera di per se 
positiva, ma poco utile se non abbinata ad una promozione del ruolo urbano e delle capacità attrattive del luogo. 
Prevedendo  un’ampia pedonalizzazione, il ridisegno di alcuni percorsi stradali ed indicando possibili utilizzazioni urbane agli spazi di 
maggiore dimensione presenti sul percorso, si è operato il ridisegno di un’ampia parte del lungomare, individuando e costruendo una 
serie di “luoghi” all’interno della parte più suggestiva del suo percorso, tra l’edificio della Capitaneria ed il basamento del Palazzo 
Ducale.  
In particolare, il progetto esecutivo, riprendendo con pochissime e non rilevanti modifiche quanto previsto nel  progetto definitivo, 
specifica in appositi elaborati le seguenti aree tematiche. 
 
Area “TEATRO” 
La scelta effettuata dal progetto si basa sulla tematizzazione di quest’area attraverso la costruzione di uno spazio “eventi”, caratterizzato 
dal vasto muro privo di aperture costituito dalla base del forte aragonese, visto come utile quinta scenica per possibili incontri, 
rappresentazioni o proiezioni (con l’aggiunta di uno schermo rimuovibile). Il progetto aggiunge delle semplici panche in calcestruzzo, 
che diventano elemento di illuminazione artificiale con la sottile linea di luce Led, posta sotto il piano di seduta in pietra. Lunghe 5 
metri, disposte su due colonne e su nove file, possono accogliere circa 130 persone. Questi elementi in pietra, sporgenti 40 cm dal suolo, 
sono inseriti nel disegno della pavimentazione, formato da fasce di 50 cm in pietra, incrociate ortogonalmente da strisce di 10 cm di 
spessore, sempre in pietra locale: Trani o Apricena, martellinata la fascia più larga (antiscivolo), bocciardata sottile quella di minore 
dimensione.  
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 

- Il pavimento dell’area è caratterizzato da un disegno formato da ricorsi di pietra incrociati ortogonalmente a formare campi di 
dimensione contenuta (da m 2x2 a m 4,50x5,00) pavimentati in conglomerato di cemento stabilizzato tipo “cromofibra”.  Le 
fasce, in pietra di Trani (o simili), larghe cm 50, di cm.7 di spessore, rese ruvide con martellinatura, si incrociano con strisce 
dello stesso materiale, di 10 cm di larghezza e 7 di spessore, con superficie superiore bocciardata.  

- Le panche che caratterizzano l’area e ne indicano e determinano la funzione, disposte in 9 file, ordinate su due colonne, sono 
realizzate in calcestruzzo gettato in casseri di legno, concluse sulla faccia superiore da elementi in pietra (Trani o simili) di 10 
cm di spessore, ancorati al cemento per rendere difficile sia l’azione del mare sia gli eventuali atti di vandalismo. 
Immediatamente al di sotto della pietra, per due lati ortogonali e contigui della panca, viene predisposto un sistema di 
illuminazione a Led, sufficiente a fornire l’illuminazione diffusa all’area, integrando quella posta nei muri verso mare o 
sospesa alle pareti del Palazzo Ducale.  

- L'illuminazione di quest'area è affidata a tre sottosistemi: il primo sfrutta la posizione delle lanterne esistenti lungo le mura 
che vengono sostituite da riflettori (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66) montati su bracci per produrre un effetto di 
valorizzazione del fronte murario, il secondo sottolinea il bordo verso mare tramite apparecchi ad incasso con luce radente 
per valorizzare il piano orizzontale (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP67), il terzo ha il compito di dare un'illuminazione 
d'ambiente alla zona delle sedute tramite piccoli punti luce incassati nel corpo delle sedute (grado di protezione CEI-EN 
60529 - IP66). A causa dell'alta salinità dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli apparecchi 
presentano un grado minimo di protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “LIDO” 
Il progetto di recupero urbano per il lungomare “Esercito Italiano” concentra in quest'area la vocazione balneare pubblica dell'intero 
settore. Invece di pensare ad interventi puntuali diffusi lungo i 600 metri del progetto, si è scelto di concentrare tutta la “balneabilità” in 
quest'area. La presenza di uno scivolo in cemento per l'alaggio delle imbarcazioni consente inoltre l'accesso al mare alle categorie di 
utenti più disagiate (portatori di handicap, anziani e bambini). 
La particolare esposizione a sud-est inoltre,  protegge questo tratto costiero dai venti di “maestrale” lasciandolo esposto ai venti di 
“levante” e “grecale”, notoriamente più miti. La protezione a mare offerta da scogli frangiflutti non viene intaccata per non alterare le 
caratteristiche meccaniche delle opere di difesa. 
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 

- Data l'estensione e le avverse condizioni ambientali si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato 
tipo “cromofibra” percorso da fasce in pietra di Minervino bocciardata (spessore cm.7) per sottolineare la nuova geometria 
imposta dal progetto.  

- L'illuminazione di quest'area è affidata a tre sottosistemi: il primo sfrutta la posizione delle lanterne esistenti lungo le mura 
che vengono sostituite da riflettori (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66) montati su bracci per produrre un effetto di 
valorizzazione del fronte murario, il secondo sottolinea il bordo verso mare tramite apparecchi ad incasso con luce radente 
per valorizzare il piano orizzontale ed i pontili verso mare (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP67), il terzo prevede due 
apparecchi illuminanti (il primo è una lanterna, il secondo un lampione) per dare una “illuminazione di sicurezza” nei luoghi 
meno esposti . A causa dell'alta salinità dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli apparecchi 
presentano un grado minimo di protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “PERCORSO PEDONALE” 
Quest'area rappresenta il luogo dove gli interventi si limitano alla ripavimentazione ed alla apposizione di nuovi apparecchi illuminanti 
in continuità con quanto già progettato per le due aree precedenti. 

- Data l'estensione e le avverse condizioni ambientali si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento 
stabilizzato tipo “cromofibra” percorso da fasce in pietra di Minervino bocciardata (spessore cm.7) per sottolineare la 
nuova geometria imposta dal progetto. Le caratteristiche di questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione 
offrendo, al contempo, una sufficiente resistenza all'azione del mare nei giorni di maestrale.  
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- L'illuminazione di quest'area è affidata a tre sottosistemi: il primo sfrutta la posizione delle lanterne esistenti lungo le 
mura che vengono sostituite da riflettori (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66) montati su bracci per produrre un 
effetto di valorizzazione del fronte murario, il secondo sottolinea il bordo verso mare tramite apparecchi ad incasso con 
luce radente per valorizzare il piano orizzontale (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP67) . A causa dell'alta salinità 
dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli apparecchi presentano un grado minimo di 
protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “PIAZZA LEICHARDT” 
L'attuale stato di quest'area è caratterizzato dalla mancanza di un “senso urbano”. Difatti quest'importante area di cerniera tra 
lungomare, centro storico e percorso delle mura presenta un aspetto totalmente irrisolto. Le uniche “emergenze architettoniche” 
presenti sono un alto lampione stradale collocato su un'isola giratoria, un invadente gazebo privato destinato a ristorante ed il palazzo 
della Guardia Costiera dal modesto aspetto. 
Il progetto prevede l'ideazione di una piazza-raccordo che renda continuo ed ininterrotto il percorso del lungomare proveniente da sud 
fino al suo termine naturale (l'area “teatro” ed il belvedere sul porto antico). 
Un ulteriore accorgimento è consistito nel dare continuità alla rampa proveniente dal centro storico tramite l'ideazione di un breve 
settore di raccordo pavimentato in basolato per l'accesso (controllato) ai residenti (sul suo limite verrà spostato il sistema elettronico di 
controllo degli accessi). Per sottolineare maggiormente il carattere di “piazza san Salvatore” verranno anche apposti 13 alberi adulti 
della specie “Quercus Ilex”. 
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 

- Data l'estensione e le avverse condizioni ambientali si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato 
tipo “cromofibra” percorso da fasce in pietra di Minervino bocciardata (spessore cm.7) per sottolineare la nuova geometria 
imposta dal progetto. Le caratteristiche di questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione offrendo, al 
contempo, una sufficiente resistenza all'azione del mare nei giorni di maestrale.  

- La tematizzazione dell'area prevede la costruzione di panche in pietra disposte in file parallele. La disposizione delle panche 
è in duplice filare: il primo è parallelo al parapetto verso mare, il secondo delimita la piazza verso la città, costituendo anche 
una barriera all'accesso veicolare pubblico.  

- Le sedute sono state ideate in conglomerato cementizio rivestito in lastre di pietra di Minervino. 
- Tramite l'incisione con taglio effettuato con getto d'acqua ad altissima pressione, verrà sagomata una lastra in acciaio Cor-ten 

raffigurante il profilo di una statua equestre su disegno degli stessi progettisti. Ciò permetterà l'apposizione di un'opera d'arte 
(necessaria in questo luogo anche per restituirgli una centralità) compresa nell'importo complessivo delle opere. Il rischio 
(che quasi sempre si incontra negli interventi di riqualificazione effettuati dagli enti pubblici) è di non riuscire ad avviare 
alcun iniziativa “artistica” per mancanza di fondi specifici, finendo per dimenticare questo aspetto fondamentale. In tal modo 
la costruzione di quest'opera, essendo compresa nei “computi metrici” non potrà essere procrastinata. 

- E' prevista la piantumazione di 13 individui della specie “Quercus Ilex” 
- L'illuminazione di quest'area è affidata a quattro sottosistemi: il primo ha il compito di dare un'illuminazione d'ambiente alla 

zona delle sedute tramite piccoli punti luce incassati nel corpo delle sedute (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66), il 
secondo, verso mare, è affidato a pali dal design “minimale” (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66), il terzo è 
caratterizzato da lampioni con maggiore efficienza del fascio luminoso per meglio raccordarsi con il limite urbano (grado di 
protezione CEI-EN 60529 - IP66) ed il quarto ha il compito di illuminare puntualmente la statua al centro della piazza per 
“focalizzarne la presenza”. A causa dell'alta salinità dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli 
apparecchi presentano un grado minimo di protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra 
IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “PISTA CICLABILE” 
Su richiesta dell'Amministrazione il progetto prevede la costruzione di una pista ciclabile che, collegandosi con le altre aree già 
illustrate” completa la percorribilità ciclabile del settore sud-est del Lungomare di Giovinazzo. 
La tendenza attuale adottata normalmente prevede che la pista ciclabile, alla stessa quota dell'asfalto stradale, sia un settore fortemente 
difeso dal traffico veicolare tramite la costruzione di cordoli in cemento dal notevole (e deleterio) impatto estetico e funzionale. La 
nostra proposta prevede invece l'ampliamento della attuale sede pedonale affinché la pista ciclabile ne costituisca una estensione 
“organica”.  I vantaggi sono molteplici: i ciclisti potranno percorrere il proprio tracciato (ad una quota sicura) lungo un nastro colorato 
che ne individui chiaramente la presenza, i pedoni percepiranno una sede più ampia ed infine non saranno presenti i pericolosissimi 
cordoli che, per la loro stessa presenza, in genere si è costretti a segnalare con colori aggressivi ed una segnaletica verticale 
eccessivamente invadente. 
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 

- Si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato tipo “cromofibra”. Le caratteristiche di 
questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione offrendo, al contempo, una sufficiente resistenza 
all'azione del mare nei giorni di maestrale.  

- Si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato tipo “cromofibra” caratterizzata da una 
diversa colorazione “in pasta”. Le caratteristiche di questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione 
offrendo, al contempo, una sufficiente resistenza all'azione del mare nei giorni di maestrale.  

- L'illuminazione di quest'area è affidata a due sottosistemi: il primo ha il compito di assolvere all'illuminazione 
stradale. Per questioni di economia (e di coerenza con il sistema urbano) i lampioni verso terra, che garantiscono 
già da soli un livello minimo di illuminazione, saranno lasciati in sede, il secondo, al quale è affidato il compito di 
delineare la linea di separazione tra pista ciclabile e percorso pedonale, è costituito da apparecchi da incasso a 
pavimento a luce radente resistenti al calpestio (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66). 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il progetto ha preso in considerazione le problematiche legate alla interferenza che le attività di cantiere potranno comportare rispetto 
alle attività cittadine (traffico, rumori, polveri, ecc.). 
Si tratta di un cantiere con varie tipologie di zone di lavoro: 
· aree di parcheggio dei mezzi d'opera; 
· aree di deposito di materiali e attrezzature; 
· aree di stoccaggio temporaneo dei materiali; 
· aree di scavo; 
· aree di pavimentazione. 
Non vi sono grossi problemi di interferenza con aree esterne visto che tutti i materiali, tutte le macchine, attrezzature di cantiere ed 
opere provvisionali possono essere installate all'interno del lotto senza necessità di occupazione di aree pubbliche. 
Durante le fasi lavorative che prevedono l'ingresso e l'uscita di mezzi pesanti dal cantiere, dovrà essere presente un addetto 
appositamente incaricato che regoli lo spostamento dei mezzi in sicurezza, al fine di evitare possibili incidenti. 
Il presidio ospedaliero cittadino non è molto distante e comunque in cantiere sarà disponibile una cassetta di pronto soccorso. 
 

Linee aeree 
 
Nell'area di cantiere così come si evince dalle planimetrie allegate al presente PSC di cui ne fa parte integrante 
sono presenti linee elettriche aeree. Tali linee dovranno essere protetta con corrugato (o schermata con scatolato 
in legno evidenziato con nastro a bande bianche e rosse) in modo da evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Dovranno essere rispettate le distanze previste dall'Allegato IX del D.Lgs n° 81/2008 e smi.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree 
individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per 
tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 
7, per tensioni superiori a 132 kV. 
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere, 
prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai 
conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno 
e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per 
isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
I fattori esterni che comportano rischi per l’ organizzazione dei lavori, sono soprattutto legati alla movimentazione dei mezzi d'opera 
necessari per la realizzazione dell'opera, alla produzione di rumori e polveri prodotti dal cantiere ed alle interferenze con i percorsi 
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pedonali posti immediatamente a ridosso del cantiere. 
Inoltre il cantiere oggetto della presente valutazione si trova in prossimità di strade. 
Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità, risulta evidente come i rischi conseguenti siano da individuarsi nella 
possibilità di incidenti o investimenti. 
Al fine di organizzare i flussi nelle aree adiacenti e limitare le interferenze con il traffico veicolare e pedonale la planimetria allegata 
individua le superfici necessarie per l'organizzazione del cantiere. 
 
Interazioni con aree esterne 
Non vi sono problemi di interferenza con aree esterne visto che tutti i materiali, tutte le macchine, attrezzature di cantiere ed opere 
provvisionali saranno installate all'interno della recinzione. Durante le fasi di ingresso ed uscita di mezzi pesanti dal cantiere, dovrà 
essere presente un addetto appositamente incaricato che regoli lo spostamento dei mezzi di sicurezza, al fine di evitare possibili 
incidenti. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Le lavorazioni di cantiere non comportano rischi per le aree circostanti. 
In prossimità degli ingressi si possono avere problemi per la circolazione stradale causati dalla movimentazione dei mezzi di lavoro.  
Le lavorazioni di cantiere comportano i seguenti rischi: 
-pericolo di caduta dall'alto di cose o persone; 
-propagazione delle polveri e del rumore in ambienti non pertinenti al perimetro del cantiere; 
-pericolo causato dall'ingresso o l'uscita dal cantiere di mezzi e persone; 
-pericolo di ingressi di personale non addetto all'interno del cantiere. 
Per prevenire tali rischi saranno adottate le opportune precauzioni tipo: recinzione delle aree oggetto di intervento e delle aree di scavo, 
rispetto dei limiti di emissione sonora stabiliti dal Regolamento Edilizio e dalle eventuali zonizzazioni acustiche; il cantiere sarà 
segnalato con cartelli di pericolo, divieto, ecc..  
  
Rischi trasmessi all'area circostante 
Caduta di materiali all'esterno del cantiere: i fabbricati sono posizionati ad una distanza di sicurezza tale che non vi è la possibilità di 
proiezione di materiali su aree esterne a quella di cantiere. Nel caso in cui venga movimentato materiale su aree esterne a quella di 
cantiere, questo dovrà essere movimentato entro contenitori chiusi ed imbracato con minimo quattro brache. Vedasi paragrafo 
successivo sugli accessori di sollevamento.  
Trasmissione di agenti inquinanti: nessuna fase lavorativa del cantiere prevede l'immissione di agenti inquinanti all'esterno e 
nell'atmosfera circostante. 
Propagazione di incendi: sarà vietato l'uso di fiamme in cantiere, in particolare è fatto divieto assoluto di bruciare il materiale ligneo di 
scarto. Dovrà essere messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le eventuali operazioni di saldatura e durante ogni altra 
operazione che può innescare incendi. 
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il 
cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del 
pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà 
adiacenti. 
Propagazione di fango o polveri: durante le fasi di scavo o demolizione verranno irrorate con acqua in modo che le polveri non si 
propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici. Inoltre in caso di pioggia e in 
presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare 
che il fango invada la sede stradale. 
Accessi imprevisti nell'area di cantiere: per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori nel cantiere, si adotteranno opportuni 
provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi presenti 
(cartelli di avvertimento); tali accorgimenti saranno di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Le zone di lavoro del cantiere, 
quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito e sosta dei mezzi meccanici saranno delimitate da una robusta e 
duratura recinzione. 
 
PROBLEMATICA POLVERI 

Polveri: Possono essere di vario tipo; le più nocive sono quelle contenenti silice.  

La silice può essere presente in percentuali variabili nei materiali argillosi o in percentuali a volte importanti in alcuni tipi di cemento 
(pozzolanico, d'alto forno, alluminoso) o nei materiali di demolizione di manufatti in cemento e calcestruzzo. L'esposizione a polveri 
miste, con quote variabili di silice libera, può avvenire nel caricamento, manuale e non delle betoniere, nelle opere di demolizione, 
nell'uso di strumenti vibranti sui materiali citati, nella pomiciatura di calcestruzzo, nella sabbiatura di superfici metalliche. L'inalazione 
di polveri contenenti polveri di silice può provocare malattie polmonari che vanno dalla bronchite cronica alla silicosi. 

Altre polveri nocive possono essere quelle del legno usate nella carpenteria, le quali possono presentare rischio cancerogeno 
(l'esposizione nell'edilizia è scarsa) e quelle di lana di vetro, usata come coibente per la quale esiste il sospetto di cancerogenicità 
(specie a carico della laringe). 

MODALITA’ DI PREVENZIONE 
Innanzitutto è necessario, fin dalla fase di progettazione dell'opera e ove ciò sia possibile, scartare l'utilizzo di quei materiali che 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 15 

possano dar luogo a rischio nel corso delle lavorazioni. Successivamente in tutti i lavori che danno luogo alla formazione di polveri di 
qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare i provvedimenti atti ad impedire o a ridurre per quanto è possibile, lo sviluppo 
e la diffusione. Occorre perciò adottare le modalità di lavoro che meno diano luogo allo sviluppo di polveri, ad esempio bagnando il 
materiale in lavorazione o usando di preferenza utensili manuali o meccanici a bassa velocità, quando non é possibile impedire lo 
sviluppo della polvere, è necessario prevederne l'aspirazione. Per operazioni di breve durata eseguita all'aperto e quando  la natura e la 
concentrazione delle polveri non esigano i provvedimenti qui sopra indicati e quando le polveri non siano causa di danno o incomodo al 
vicinato, può essere consentito dall'USL, l'utilizzo di mezzi di protezione personali. Tali mezzi vanno usati ad integrazione di quelli 
ambientali, quando particolari difficoltà tecniche non garantiscano l'efficacia di questi o quando le polveri siano particolarmente 
nocive. I lavoratori debbono inoltre essere resi consapevoli dei rischi connessi al tipo di lavorazione. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Da quanto innanzi esposto emerge che l'intervento comporterà attività particolarmente impegnative. 
Attesocchè, come illustrato sulla planimetria allegata, dovrà essere allestito un adeguato cantiere, l'organizzazione di esso richiederà 
una serie di accorgimenti e di attività come quelle che di seguito si elencano. 
Gli interventi da prevedere, ai fini della sicurezza, sono: 
- la recinzione stabile dell'area di intervento; 
- il posizionamento delle tabelle di cantiere; 
- l'ubicazione e la tutela degli accessi, sia pedonali che carrabili; 
- la segnaletica diurna e notturna lungo tutta la recinzione in fregio alla via pubblica, con particolare evidenziazione dell'uscita dei 
mezzi di lavoro; 
- la viabilità, ove occorre, nonché splateamenti provvisori, adeguatamente protetti contro smottamenti, in corrispondenza dei siti di 
stazionamento dei macchinari speciali (benne, etc...); 
- la realizzazione degli impianti di cantiere (acqua, fogna, elettricità, etc ....); 
- la localizzazione dei presidi assistenziali (uffici della direzione lavori, dell'appaltatore, spogliatoi, depositi, etc ...); 
- la localizzazione dei luoghi di lavoro fissi (confezione di malte, banco dei ferraioli, seghe elettriche, etc ...); 
- depositi di materiale da reimpiegare, separati da materiali da portare a rifiuto comuni o inquinanti. 
 
Il piano viene dotato di lay-out particolareggiato dell'assetto da dare al cantiere e verrà, eventualmente, aggiornato a cura del 
Coordinatore. 
Per quanto concerne i servizi sanitari e igienici, l'Appaltatore dovrà predisporre opportuni accorgimenti per l'alimentazione idrica e per 
lo scarico dei liquami nella rete esistente o, in mancanza, in apposite fosse settiche. 
 
L’area di cantiere sarà opportunamente delimitata e segnalata ai sensi degli allegati XXV, XXVII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII del D. 
Lgs. 81/08. 
L’area di cantiere sarà di pertinenza esclusiva delle imprese esecutrici. 
Nessun estraneo non autorizzato avrà la possibilità di accedere alle aree debitamente segnalate e recintate. 
Ogni mezzo di cantiere lasciato nell’area in orario notturno dovrà essere dotato di luce ostacolo alla estremità superiore. 
Si prevedrà, per quanto possibile, la modalità “just in time” (trasporto per appuntamento) per minimizzare l’accumulo e ridurre quindi 
le zone di deposito all’interno dell’area di cantiere. 
 
Il presente documento va custodito presso gli uffici di cantiere. 
Tutti gli interventi sù elencati ed inoltre la tenuta del cantiere in condizioni di igiene e salubrità per chi ci 
lavora ricadono nelle responsabilità dell'impresa affidataria. 
Si sottolinea il fatto che qualsiasi apprestamento di cantiere che di seguito viene riportato è stato 
contabilizzato nella stima dei costi della sicurezza (allegato C che è parte integrante del presente PSC) e 
quindi deve essere necessariamente installato. 
In caso contrario la stazione appaltante è più che giustificata a non riconoscerne il pagamento, previa 
modifica della predetta stima da parte del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Cartello di cantiere 
 
Presso l’ingresso del cantiere o in posizione ben visibile deve essere affisso il cartello informativo dove devono essere indicati: 

1. Gli estremi del committente; 
2. L’indirizzo; 
3. La natura dell’opera; 
4. Gli estremi del permesso a costruire; 
5. La data di inizio dei lavori e di presunta fine lavori; 
6. Il progettista; 
7. Il direttore dei lavori; 
8. Il responsabile dei lavori; 
9. Il coordinatore in fase di progettazione ed esecuzione; 
10. L’importo dei lavori e degli oneri della sicurezza; 
11. Gli estremi delle imprese esecutrici. 

E’ necessario predisporre all’ingresso del cantiere i cartelli di “divieto di accesso ai non addetti ai lavori” ed eventualmente i richiami 
all’obbligo dei DPI che devono essere usati continuativamente in tutto il cantiere mediante specifica segnaletica di prescrizione. 
E’ necessario predisporre in cantiere, in modo opportuno, i segnali di divieto e di avvertimento. 
Devono essere predisposti in modo opportuno anche i segnali di salvataggio. 
Questi risultano essere fondamentali in caso di emergenza (sono predisposti sulla base delle prescrizioni fornite nel piano di emergenza 
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realizzato per il cantiere); dovranno essere posizionati in modo che siano facilmente visibili e che garantiscano che l’indicazione delle 
vie d’esodo e dei punti di ritrovo in caso di emergenza per gli addetti ai lavori sia chiara ed efficace. 
Inoltre, occorre predisporre gli adeguati cartelli indicanti l’ubicazione in cantiere delle attrezzature antincendio. 

Accesso al cantiere del personale 
 
1. I lavoratori mostreranno sempre il tesserino di riconoscimento. 
2. I singoli lavoratori dovranno risultare in apposito elenco in cui sarà riportato il numero di iscrizione nel libro matricola. 
3. L'aggiornamento avverrà su comunicazione delle singole imprese appaltatrici al Committente.  
4. I lavoratori non risultanti nell'elenco saranno allontanati dal cantiere. 
5. Le imprese subappaltatrici prive della documentazione prevista dalle norme saranno immediatamente allontanate dal 

cantiere.  
6. Il coordinatore della sicurezza potrà controllare che i lavoratori siano presenti negli elenchi redatti dal Committente e potrà 

allontanarlo in caso di riscontro negativo. 
 

TESSERINI DI RICONOSCIMENTO 
 
In cantiere qualsiasi lavoratore dovrà essere facilmente riconoscibile mediante l’apposita tessera di riconoscimento. 
I contenuti della tessera di riconoscimento sono: 

1. Generalità del lavoratore (cognome e nome previsti dal D.Lgs n° 81/2008); 
2. Fotografia del lavoratore (prevista dal D.Lgs n° 81/2008); 
3. Indicazione del datore di lavoro (denominazione completa dell’impresa prevista dal D.Lgs n° 81/2008); 
4. La data di nascita del lavoratore (prevista dalla circolare n° 29/2006); 
5. La data di assunzione del lavoratore presso l’impresa (prevista dalla legge n° 136/2010); 
6. In caso di subappalto, la relativa autorizzazione allo stesso rilasciata dal committente (riportare la data di autorizzazione o il 

numero protocollo, prevista dalla legge n° 136/2010). 
L’intento del legislatore era quello di far in modo che si potesse intervenire in cantiere ed individuare rapidamente, oltre i dati del 
lavoratore, anche quelli dell’impresa e quelli relativi all’autorizzazione al subappalto e la tessera di riconoscimento rappresenta uno 
strumento utile per poter eseguire verifiche puntuali e corrette per la lotta alla mafia. 
In altre parole, dalla presenza del lavoratore nel cantiere si può risalire con rapidità alla catena dei subappalti a cascata e da qui 
all’eventuale impresa gestita da malavitosi. 
 

Ingresso di non addetti ai lavori 
 
Così come previsto nel Testo Unico della Sicurezza nei cantieri non è ammesso l’ingresso di non addetti alle lavorazioni. L’accesso di 
visitatori (studenti, accompagnatori, autorità ecc) e di professionisti deve essere gestito da un protocollo degli accessi (a cura 
dell’impresa affidataria dei lavori che dovrà preventivamente avvisare il Coordinatore il quale dovrà dare il suo consenso) attraverso il 
quale vengono definite le modalità di accesso e l’abbigliamento più congruo al contesto cantieristico, nonché le regole comportamentali 
da adottare durante le visite al cantiere. L’abbigliamento da adottare dai visitatori deve essere sobrio, in conformità all’ambiente di 
cantiere e rispondente alle seguenti disposizioni minime:  

 utilizzo di scarpe comode, basse e antisdrucciolevoli;  
 evitando quindi scarpe con tacchi alti o di altro genere che possano causare instabilità o scivolamenti;  
 utilizzo di pantaloni, evitando di indossare pantaloncini o gonne che non garantiscono né condizioni di igienicità né 

condizioni di sicurezza;  
 evitare di indossare sciarpe o foulard, che potrebbero determinare condizioni di rischio di impigliamento;  
 evitare di indossare borse o accessori similari.  

Per l’ingresso di tali visitatori deve essere individuato preliminarmente un percorso sicuro e delimitato, evitando l’accesso in zone con 
lavorazioni in corso, così da impedire l’esposizione degli stessi ai rischi connessi alle lavorazioni di cui sopra.  
Il percorso dei visitatori deve avere tutte le caratteristiche di sicurezza:  

 larghezza minima di 70 cm;  
 delimitazione con parapetto normale di protezione verso il vuoto (nei camminamenti in piano può essere sufficiente una 

delimitazione con nastro bianco/rosso);  
 piano di calpestio regolare privo di intralci.  

Tale percorso deve essere segnalato con apposita cartellonistica e gli ospiti devono essere accompagnati da personale esperto del 
cantiere.  
È vietato l’accesso dei visitatori alle zone ove sono in corso lavorazioni.  
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e ripetuta, ove del caso, in 
corrispondenza delle zone di lavoro.  
L’accesso dei professionisti deve essere valutato in funzione dell’attività che gli stessi devono svolgere (consulenza, rilievo 
giornalistico, verifica scientifica dello stato dei luoghi, ecc.). Oltre al rispetto delle disposizioni minime relative all’abbigliamento 
previste per i visitatori, i professionisti devono fare uso di specifici DPI se la loro attività comporta la libera circolazione nelle zone di 
scavo archeologico, contestualmente ai lavori in corso o non. Di seguito si fa un elenco minimo non esaustivo dei DPI da utilizzare:  

 scarpe antinfortunistiche, con suola imperforabile; 
 casco di protezione;  
 guanti di protezione.  

L’elenco dei DPI, come detto, è da considerarsi come minimo, non tenendo conto degli eventuali rischi specifici eventualmente 
presenti.  
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L’accesso sia dei visitatori sia dei professionisti deve avvenire in sicurezza, pertanto le attività cantieristiche svolte in prossimità 
dell’ingresso devono essere temporaneamente sospese al momento del transito degli stessi.  
All’ingresso del cantiere, inoltre, i non addetti ai lavori devono essere sempre registrati e, previo deposito di un documento di 
riconoscimento, devono risultare forniti di appositi cartellini numerati con su scritto “visitatore” e giubbotti ad alta visibilità con fasce 
rifrangenti, nei luoghi dove previsti dalla normativa vigente.  
È comunque consigliabile evitare l’accesso al cantiere di visitatori e professionisti in caso di condizioni atmosferiche avverse.  
 

Squadra preposta alla messa in sicurezza 
 
Fa capo all'impresa appaltatrice l'indicazione nel POS ed in cartelli di cantiere dei nominativi dei soggetti della squadra addetta alla 
rapida messa in sicurezza di situazioni di pericolo riscontrate dal coordinatore, dal  direttore dei lavori, da loro collaboratori, dagli 
ispettori del lavoro, dai preposti, etc.. La condizione è la loro immediata disponibilità. Pertanto devono essere dotati di attrezzi, DPI e 
quant'altro necessario all'esecuzione degli ordini impartiti. 
La squadra deve provvedere all'immediato ripristino dei dispositivi di protezione collettiva quando vengono temporaneamente rimossi 
per motivi di lavoro. 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal locale Regolamento 
Edilizio. 
Infatti le modalità di realizzazione della recinzione di cantiere sono funzione della loro localizzazione all'interno del territorio comunale 
per cui, ad esempio, all'interno dei centri storici sono più frequenti recinzioni in tavolato o pannelli in legno, più solide e decorose, 
mentre nelle zone periferiche a bassa densità abitativa, sono consentite anche recinzioni in rete metallica e paletti. 
Per cantieri allestiti in zone di particolare pregio può essere prescritto nel Permesso a costruire e/o altro atto autorizzativo che i pannelli 
siano verniciati e dipinti anche con motivi di facciata o trompe d'oil. 
La recinzione prevista sarà quella provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di 
larghezza e non inferiore a mm 50 di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari  metallici zincati di 
diametro non inferiore a mm 40, completa con blocchi di cls di base, morsetti di collegamento ed elementi cernierati per modulo porta 
e terminale; mentre sulla recinzione esistente verrà apposta la rete colore arancio. 
La recinzione verrà spostata di fase in fase. 
Ciascun ingresso carrabile dovrà essere chiuso con catene e lucchetti; si prescrive la verifica puntuale in corrispondenza del sistema di 
fissaggio di ciascuna coppia di pannelli a rete, attraverso idonee staffe, od in alternativa chiusure con matasse in fil di ferro, al fine di 
assicurare la perfetta impenetrabilità del sistema di recinzione. 
Inoltre si dispone che nel caso di apertura degli accessi carrabili e/o pedonali sia presente personale che controlli gli accessi e le 
successive chiusure. 
Il tutto è meglio evidenziato nell'allegata planimetria di cantiere. 
Tale scelta sarà in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni e dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai 
tentativi di superamento sia alle intemperie. 
Le autovetture di tecnici, fornitori e visitatori dovranno essere parcheggiate lungo la strada all'esterno della recinzione di cantiere. 
Nelle ore notturne, inoltre, il cantiere in oggetto sarà evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Accesso al cantiere 

L’accesso al cantiere avverrà dalla strada pubblica. 

Segnalazione del cantiere 

Sulla recinzione, in prossimità dell’accesso, si posizionerà il cartello di divieto di accesso ai non addetti ai lavori.  
 
Norme di comune prudenza 
· Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori; 
· quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto od in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema 

alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro 
pericoloso. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque 
sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro; 

· recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non 
risulti sufficiente l'illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere 
prevista per le ore notturne; 

· quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo; 

· per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati provvedimenti che seguono 
l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con 
funzione di segnalatori o sorveglianti; 

· quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono essere adottate 
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arreso degli stessi. Fino al completamento delle 
protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di 
caduta accidentale di materiale dall'alto deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone. 
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Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 
 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla progettazione del 
cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, 
per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 
Per limitare i problemi derivanti dal cantiere si provvederà ad introdurre macchine a limitata emissione sonora e ad approntare un piano 
di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose (rischio esposizione al rumore). Per quanto concerne gli effetti 
derivanti dalla presenza di viabilità, risulta evidente come i rischi conseguenti siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o 
investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica e a destinare alcuni operai a facilitare 
l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento). 
Durante le fasi lavorative che prevedono l'arrivo di mezzi meccanici in cantiere dovrà essere presente un lavoratore che coordini i 
movimenti dei mezzi al fine di evitare possibili incidenti. 
 

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e 
condutture 
 
Le linee aeree presenti nelle aree oggetto di intervento verranno disattivate e successivamente rimosse. 
Nei cantieri edili, la quasi totalità degli infortuni mortali di origine elettrica, per contatto diretto con elementi in tensione, sono causati 
dalla presenza di linee elettriche aeree a conduttori nudi in prossimità dell'area di cantiere. Il contatto può essere causato dall'urto del 
braccio dell'autopompa per il calcestruzzo contro la linea elettrica, da un'oscillazione o rotazione improvvisa del carico sollevato da una 
gru a torre e, da altre decine di circostanze che si possono verificare durante il lavoro. 
In giornate particolarmente umide per determinare un evento mortale può essere sufficiente un pericoloso avvicinamento. 
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vincoli più importanti da 
rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 
Nel caso di presenza di linee elettriche aeree poste ad una distanza variabile a seconda del tipo di tensione della linea elettrica ai sensi 
dell'allegato IX del Testo unico sulla sicurezza, verrà inviata segnalazione all'Ente erogatore e sarà richiesta la sospensione del servizio 
o la rimozione dei cavi. Nel caso in cui l'Enel non dovesse provvedere alla rimozione dei cavi si proteggeranno gli stessi con uno 
scatolato in legno evidenziato con nastro a bande bianche e rosse. 
Quindi nella peggiore delle ipotesi si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche (es. protezione delle linee elettriche 
con un cavo corrugato, schermatura, etc ......). 
Logicamente le precauzioni di mettere fuori tensione le parti attive e di posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle 
parti attive sono da privilegiare a tenere a debita distanza qualsiasi attrezzatura, in quanto rispettano il principio di rimozione del rischio 
alla fonte. 
Non è facile comunque sia la messa fuori tensione di linee pubbliche in quanto è possibile solo per lavori di brevissima durata, e 
nemmeno la posa in opera di ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento di macchine, etcc ... in quanto richiede un accurato studio 
sia sul loro posizionamento nonché un accorto montaggio e un buon grado di resistenza per sopportare possibili urti da parte di 
macchine operatrici o carichi in fase di sollevamento. 
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei 
servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti.  
Alla società distributrice dell'energia elettrica dovrà essere richiesta l'effettiva tensione esistente sulla linea per poter stabilire, sulla base 
della tabella 1 dell'allegato IX, la distanza minima di sicurezza. 
Tali certificazioni sono da custodire in cantiere costituiscono gli elementi essenziali per la valutazione del rischio elettrico determinato 
da linee elettriche aeree site in prossimità dell'area di cantiere. 
In ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota a carico dell'impresa 
appaltatrice. 
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente prevedersi la 
viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione. 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli 
scavi 
 
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti 
indicazioni generali:  a)profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;  b) evitare tassativamente di costituire 
depositi sul ciglio degli scavi;  c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo;  
d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al di 
sopra il ciglio dello scavo. 
 
Il rischio seppellimento è rappresentato dalla possibile frana di terreno dal fronte dello scavo, con conseguente investimento dei 
lavoratori. 
Considerato il peso specifico del terreno, gravi danni ed anche mortali possono verificarsi anche a seguito di frane di piccole porzioni di 
terreno e, anche nel caso di investimento parziale del lavoratore, possono comunque provocare schiacciamenti e forti colpi a carico 
degli arti inferiori, del bacino, della colonna vertebrale nonché di parti vitali del colpito. 
Un aggravio del rischio è inoltre presente nei punti dello scavo dove è prevedibile che il lavoratore si debba chinare, come in 
corrispondenza dei punti di giunzione delle tubazioni e di posa dei sistemi di collegamento degli impianti. Altri fattori di aggravio del 
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rischio sono rappresentati dalle vibrazioni prodotte dal traffico veicolare di superficie, nonché dalla presenza di strutture in adiacenza o 
vicine al fronte scavo. 
Quando la parete del fronte di scavo supera l'altezza di m. 1,50 è vietato il sistema di escavo manuale; nei lavori di escavazione con 
mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore. 
Prima dei lavori è necessario verificare: 
· la natura del terreno, sia nel sottosuolo che nella sua parte superficiale; 
· la presenza e la qualità di strutture vicine all'area di scavo, sia fuori terra che interrate; 
· lo spazio a disposizione per lo scavo; 
 
inoltre bisogna prevedere: 
· adeguate inclinazioni del fronte dello scavo, in relazione alla tipologia del terreno; 
· sempre dove possibile, indipendentemente dalla profondità dello scavo; 
· obbligatoriamente per legge negli scavi profondi più di 1,5 m; 
· in corrispondenza dei punti dove è prevedibile che l'operatore debba lavorare chinato; 
· in via secondaria, prevedere almeno l'inclinazione della parete superiore del fronte scavo; 
· dove non è possibile inclinare il fronte dello scavo, prevedere l'impiego di idonei sistemi di trattenuta del terreno, come paratie che 

devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 cm; 
· in caso di presenza di strutture vicine al fronte scavo, prevedere e progettare idonei sistemi di trattenuta delle stesse, come 

sottomurazioni, palificazioni interrate, diaframmi ecc. 
 
Bisogna preventivamente e periodicamente ispezionare le superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e 
di rimuovere le eventuali masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i lavoratori. 
Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli scuotimenti indotti al terreno limitrofo. 
Dopo piogge od altre manifestazioni atmosferiche che hanno determinato l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei 
terreni e delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento. 
Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai sistemi di protezione, i lavori devono essere 
sospesi ed i lavoratori allontanati dalla zona di pericolo. 
Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e rimosse le eventuali masse instabili. Devono essere 
previste, in relazione alle caratteristiche e dimensioni dei lavori, squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate ed 
istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti da sistema franoso. 
 
PROCEDURE DA ATTUARE IN FASE DI SCAVO 
 
Durante la realizzazione dello scavo: 
· dovranno essere predisposte idonee protezioni perimetrali su cui posare nastro segnaletico di cantiere per indicare e interdire 

l'accesso al personale non autorizzato; 
· tutto il personale operativo deve essere informato del rischio specifico presente nell'area; 
· l'escavatore dovrà essere poggiato su un piano di lavoro sicuro ed omogeneo; 
· le varie fasi di scavo dovranno essere interrotte a intervalli regolari per permettere il progressivo posizionamento degli 

appresstamenti necessari affinché si operi in sicurezza; 
· per iniziare lo scavo è necessario ovviamente rimuovere parzialmente le protezioni (parapetti) in precedenza allestite, ad ogni 

interruzione di lavoro devono essere immediatamente riposizionate dal personale addetto; 
· durante la realizzazione dello scavo dovranno essere monitorate le condizioni metereologiche in quanto modificandosi il contenuto 

di aria ed acqua presente nel terreno, le caratteristiche di resistenza dello stesso potrebbero variare; 
· durante i lavori sarà opportuno limitare il più possibile la diffusione di polveri bagnando le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi 

operativi. Quando non è possibile contenere completamente la polverosità durante i lavori di scavo, si dovrà limitare l'esposizione 
dei lavoratori riducendo le ore di attività nelle mansioni a rischio con la rotazione del personale.  

 
UTILIZZO DI SCALE PORTATILI PER L'ACCESSO AGLI SCAVI, POZZI O CUNICOLI 
 
L'utilizzo della scala è dovuto alla necessità di portarsi dalla quota di campagna alla quota inferiore dello scavo o viceversa. 
L'area di sbraco inferiore può assumere diverse configurazioni e dimensioni in funzione della natura del sito d'intervento e della 
tipologia e dimensione di scala utilizzata. 
L'utilizzo delle scale portatili è consentito: 
· se le condizioni non sono aggravate dal contesto di cantiere ovvero da eventuali rischi interferenti quali mezzi di movimentazione 

terra, allagamento, gas, presenza di elementi lesivi al piano (ferri, casseri, etc ....); 
· negli scavi con angolo di natural declivio uguale o superiore ai 60°. 
 
La base di appoggio deve essere costituita da un piano stabile costituito dal terreno; il dislivello che deve compensare deve aggirarsi 
intorno ai 5 mt tranne che in altri casi particolari. La scala portatile dovrà essere usata esclusivamente come mezzo di accesso e per uso 
individuale (con eventuale assistenza in sommità per pozzi, cunicoli o ambienti con rischi particolari). 
 
prescrizioni e divieti riferiti alla specifica circostanza di utilizzo della scala 
· è vietato utilizzare scale assemblate in cantiere o scale doppie; 
· il luogo d'installazione della scala deve assicurare la condizione di sicurezza per l'operatore dai rischi di franamento/seppellimento; 
· il piano di partenza e di arrivo della scala deve essere sgombro da eventuali materiali quali ferri di armatura ecc ..., e libero da 

interferenze per passaggio di mezzi o persone; 
· vincolare o stabilizzare la scala mediante sistemi antiscivolo/antiribaltamento; 
· per il primo accesso alla quota inferiore dello scavo deve essere garantita l'assistenza in sommità di un altro operatore per poter 
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garantire la stabilità della scala; 
· deve essere garantita una base di appoggio stabile e piana dopo il primo posizionamento; 
· la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare nel rispetto delle portate 

massime dichiarate dal costruttore; 
· la scala deve essere posizionata con un angolo compreso tra i 65° ed i 75° per le scale a pioli e tra i 60° ed i 70° per le scale a gradini; 
· le scale utilizzate per dislivelli superiori a m 3 ed aventi un'inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste di sistemi tali 

da contenere la caduta entro il dislivello di un metro. Questa prescrizione vale anche per i pozzi o cunicoli in cui la parete opposta o 
laterale alla scala deve trovarsi almeno alla quota di sbraco; 

· l'area di sbarco inferiore dello scavo deve essere misura minima in ogni direzione di 60 cm; 
· le scale non devono presentare segni di deterioramento che ne compromettano la funzionalità e la stabilità; 
· la zona di accesso superiore alla scala deve essere adeguatamente protetta per evitare la caduta nel vuoto; 
· nei casi di pozzi, cunicoli o ambienti con rischi particolari deve essere prevista un'assistenza all'esterno per l'eventuale recupero di 

personale infortunato/ privo di senso. 
 
Nel caso di utilizzo di scale a pioli di altezza superiore a m. 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione 
superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2.50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di 
protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. 
 

 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a 2 mt. e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere 
introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti 
caratteristiche:  a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;  b) la sua 
altezza utile dovrà essere di almeno un metro;  c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a 
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circa metà distanza fra quello superiore ed il calpestio;  d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua 
poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm;  e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in 
ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza. 
Tale pericolo si presenta sopratutto nella fase di realizzazione della copertura. Dovrà essere posta particolare attenzione in questa fase 
operando con la dovuta accuratezza e calma, in sicurezza.  
 
Al fine di contrastare il rischio di caduta dall'alto, in fase di costruzione e di manutenzione di un edificio, è necessario che sulla struttura 
siano previsti alcuni dispositivi di ancoraggio (comunemente chiamate "linee vita") ai quali gli addetti possono agganciarsi nello 
svolgimento delle proprie attività. 
Per poter svolgere in modo efficace la loro funzione, questi dispositivi devono essere conformi alla norma UNI EN 795 e, quindi, 
progettati correttamente e installati in maniera adeguata. 
Nel caso di montaggio su coperture, questi dispositivi devono essere integrati nell'edificio in modo tale da avere continuità strutturale 
con lo stesso; i componenti, una volta montati sulla copertura, se non inseriti in un sistematico programma di manutenzione preventiva, 
vengono abbandonati a se stessi e poi utilizzati a distanza anche di anni; è fondamentale, quindi, che i componenti ed i fissaggi abbiano 
caratteristiche tali da mantenere inalterate le loro caratteristiche e la loro funzionalità nel tempo. 
Vi sono varie classi di sistemi di ancoraggio: 
· la classe C che è costituita da funi flessibili che sono fissate ai loro estremi ad ancoraggi strutturali. L'operatore (o anche più 

operatori) si aggancia con il connettore del proprio DPI alla fune, su cui il connettore stesso scorre comportandosi da ancoraggio 
mobile; 

· le classi A sono costituite da ancoraggi puntuali fissati alla struttura della copertura e permettono l'aggancio di un solo operatore per 
volta che può, a seconda della sottoclasse dell'ancoraggio, muoversi radialmente o in asse rispetto al punto in cui è fissato il 
connettore del DPI. 

 
La soluzione più adottata per combinare la funzionalità di una fune tesa e senza freccia con la necessità di ottenere una riduzione della 
tensione sulla stessa nella fase di caduta dell'operatore è di solito quella di ricorrere a dispositivi comunemente chiamati dissipatori di 
energia, anche se sarebbe più appropriato il termine di riduttore di tensione. 
Questi, nell'istante in cui aumenta la tensione sulla fune, cedono elasticamente o plasticamente o semplicemente si allungano, fornendo 
quella lunghezza ausiliaria alla fune che è sufficiente a cambiare l'angolo di tiro ed a ridurre la tensione. In molti casi è raccomandato un 
valore di precarico per la tensione della fune; questo valore è generalmente un compromesso per ottenere una configurazione 
sufficientemente rettilinea della fune che allo stesso tempo non comporti il rischio di un intervento intempestivo del riduttore di 
tensione. 
 

Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi 
di temperatura 
 
Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguato all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto sia dei metodi di 
lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle attività che comportano l'emissione 
di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. 
Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero dei lavoratori (mense, servizi igienici, 
spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il ricambio dell'aria. Quando non è conveniente 
modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che si svolgono all'aperto), si deve provvedere alla difesa dei 
lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
Durante i periodi di caldo intenso l'organismo è fortemente sollecitato, soprattutto se l'umidità atmosferica è molto elevata. 
Le persone più colpite sono quelle che svolgono lavori fisici all'aperto. A soffrirne maggiormente è l'apparato circolatorio. Le 
temperature molto elevate possono causare crampi, esaurimento fisico o, nella peggiore delle ipotesi, un colpo di calore. 
I raggi ultravioletti, invisibili o impercettibili, ci raggiungono ogni giorno tramite l'irraggiamento solare. In estate i valori massimi 
giornalieri si registrano tra le 11:00 e le 15:00. A partire da una determinata intensità i raggi UV possono provocare tumori della pelle o 
lesioni oculari. 
L'ozono si forma quando l'irraggiamento solare è molto intenso, soprattutto in estate. I valori massimi giornalieri si registrano nel tardo 
pomeriggio (all'incirca tra le 16:00 e le 18:00). L'ozono che si forma in prossimità del suolo (ozono troposferico) ha l'effetto di un gas 
irritante. Una prolungata esposizione ad elevate concentrazioni di ozono può provocare bruciore agli occhi, irritazioni della gola e della 
faringe, insufficienza respiratoria e mal di testa. 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI DURANTE GIORNATE LAVORATIVE TROPPO CALDE 

 Bere almeno due litri d’acqua al giorno (anche quando non se ne avverte il bisogno); 
 Consumare pasti leggeri e frazionati durante l’arco della giornata ed, in particolare, mangiare quotidianamente frutta e 

verdura fresche; fare attenzione alla corretta conservazione degli alimenti deperibili;  
 Evitare di bere alcolici e limitare l’uso di caffè; 
 Indossare indumenti leggeri, non aderenti, di fibre naturali, di colore chiaro; proteggere la testa dal sole diretto con un 

cappello; 
 Se necessario abbassare la temperatura corporea. 

 

Misure generali di protezione per l'utilizzo di prodotti chimici 
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Vanno valutati i rischi connessi all'uso di prodotti chimici molto frequente in edilizia quali pitturazioni, additivi, prodotti per ancoraggi 
strutturali, per riprese di getto, iniezioni, etc.. 
Va posta attenzione al problema dell'interferenza tra i lavoratori addetti all'uso ed altri lavoratori anche della stessa impresa.  
Tale caso è abbastanza frequente. In questo caso ci si deve comportare nei seguenti modi: 

1. dotare i lavoratori non addetti con gli stessi dispositivi di protezione individuale; 
2. provvedere alla protezione collettiva impedendo l'accesso all'area da parte dei lavoratori non addetti; 
3. informare e formare i lavoratori; 
4. munire l'area di cartelli che segnalino l'uso di prodotti chimici in una determinata zona. 

 
TUTTE LE SOSTANZE INTRODOTTE IN CANTIERE DEVONO ESSERE SEGNALATE AL COORDINATORE CUI 
SARA' FORNITO L'ELENCO CORREDATO DI SCHEDE TECNICHE E DI SICUREZZA. 
E' SEVERAMENTE VIETATO FAR USO DI CONTENITORI PER DEPOSITARE, MISCELARE E TRATTARE 
PRODOTTI DIFFERENTI DA QUELLO CONTENUTO IN ORIGINE. I CONTENITORI VUOTI DEVONO ESSERE 
RAPIDAMENTE SMALTITI IN DISCARICA AUTORIZZATA.  
 
Le norme comportamentali devono essere affisse in cartelli di cantiere ben visibili.  
Le zone di deposito di tali materiali devono essere concentrate per facilitare il controllo dei lavoratori addetti all'uso di tali prodotti. 
Tali zone devono essere ben areate e illuminate. 
Le etichette devono essere sempre ben leggibili da parte dei lavoratori. 
 
Deposito di sostanze chimiche 
Le cautele da adottare per lo stoccaggio di tali sostanze sono contenute nelle schede di sicurezza di ciascun prodotto; ad esse si farà 
tassativo riferimento per le modalità con cui i prodotti chimici verranno depositati; particolare attenzione dovrà essere prestata a: 
· quantità massima stoccabile; 
· caratteristiche del deposito (spazio, aerazione, assenza di umidità, distanze di sicurezza, ecc ..); 
· eventuale incompatiblità di stoccaggio con altri prodotti/sostanze chimiche; 
· principali rischi per il personale; 
· azioni da attuare in caso di contatto accidentale con parti del corpo; 
· informazione e formazione all'uso per il personale addetto; 
· dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante la manipolazione. 
 
L'impresa appaltatrice e subappaltatrici, prima dell'impiego delle sostanze chimiche dovranno prendere visione delle schede di 
sicurezza ad esse relative; successivamente, ma sempre prima dell'inizio dei lavori che comportano l'utilizzo delle sostanze, il personale 
addetto dovrà essere appositamente informato e formato al corretto uso delle stesse nel corso di un'apposita riunione. 
 

Servizi igienico - assistenziali 
 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o tramite 
strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per 
riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita, ed in particolare un refettorio nel quale 
essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto 
soccorso, pacchetto di medicazione. 
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori ed 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere (art. 3 
allegato XIII D.lgs n° 81/2008 e s.m.i.). 
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il 
rischio sanitario per gli utenti. 
I monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di riposo e refezione devono avere un'altezza netta interna almeno pari 
a 2.40 m, l'aerazione e l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, quando 
necessario, deve essere integrata dall'impianto di illuminazione artificiale (art. 5 allegato XIII DLgs n° 81/2008 e s.m.i.).  
L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente ad inizio cantiere per un periodo massimo 
di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di cantiere veri e propri. L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, 
è consentito nei cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro molto lontane in 
aggiunta agli ordinari servizi igienico assistenziali posizionati presso le aree di cantiere od i campi base (art. 6 allegato XIII DLgs n° 
81/2008 e s.m.i.).   
Nel nostro cantiere è prevista l'installazione di una barracca per uso refettorio.  
Si installerà in cantiere un servizio igienico di tipo chimico fino almeno all'allacciamento dei servizi alla pubblica rete. 
I reflui dei servizi igienici verranno smaltiti attraverso ditte autorizzate. Sarà data evidenza con la 4a copia del formulario. 
Comunque sia saranno rispettati i criteri generali della disciplina degli scarichi contenuti nel D. Lgs n° 152 del 3 aprile 2006 capo III 
(Tutela qualitativa della risorsa: disciplina degli scarichi) del Titolo III (Tutela dei corpi idrici e disciplina degli scarichi). 
 

Viabilità principale di cantiere 
 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili, limitando, per quanto consentito dalle 
specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni e il tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza 
tale da consentire un franco non minore di 100 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. La presenza di 
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macchine operatrici in movimento va segnalata con la cartellonistica prevista. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti 
dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. L'accesso al cantiere va strettamente limitato agli addetti ai 
lavori. La responsabilità dell'attuazione di tale misura, nonché dell'apposizione e della verifica della permanenza della relativa 
cartellonistica ricade sul responsabile tecnico di cantiere o sul capo cantiere delle ditte presenti nei vari momenti nel cantiere stesso. 
I fornitori dei materiali devono utilizzare l'accesso seguendo le indicazioni date dal responsabile tecnico e collocatosi nella postazione 
sicura che questi provvedono ad indicare loro. 
Eventuali visite da parte della committenza sono ammesse a condizione che indossino scarpe di sicurezza ed elmetto, e che il 
responsabile tecnico di cantiere o il capo cantiere o il direttore dei lavori li accompagni. Direttore dei lavori, collaudatore in corso 
d'opera e coordinatore per l'esecuzione devono indossare i medesimi DPI (Allegato VIII D.Lgs n° 81 del 09/04/2008). 
La viabilità pedonale va, per quanto possibile, separata da quella destinata ai mezzi d'opera, e tale distinzione può essere ottenuta con 
l'utilizzo di rete ad alta visibilità sostenuta da paletti. Il piano di transito deve essere realizzato con materiali idonei ed opportunamente 
costipato; inoltre deve essere curato durante tutto l'arco dei lavori e mantenuto sgombero da materiali ed attrezzature che ostacolino la 
circolazione e possano essere causa d'inciampo per i pedoni e d'incidenti per i mezzi; è opportuno imporre limiti di velocità per i mezzi. 
 
Rischio investimento 
Il danno conseguente l’investimento di mezzi semoventi può essere estremamente grave e anche mortale; l’investimento può avvenire 
sia da parte di automezzi semoventi interni che esterni al cantiere. 
Norme di comportamento 

 predisponi adeguata segnaletica ed idonee opere provvisionali di sconfinamento del cantiere stradale, sia fisso che mobile, 
come prescritto dal Codice della strada ed approvato dall’ente proprietario della strada; 

 verifica la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare il movimento dei mezzi, tipo 
lampioni, muri, ecc .; 

 verifica la forma, le dimensioni e l’inclinazione dei piani di lavoro e di passaggio; 
 osserva i limiti di velocità previsti per  i mezzi; 
 indossa abbigliamento ad alta visibilità; 
 fornisci assistenza alle manovre, da una distanza di sicurezza (fuori dall’area operativa del mezzo) ed usa segnaletica gestuale 

convenzionale; 
 mantieni sgombere le vie di transito e le aree di manovra dei mezzi; 
 presta attenzione ai sistemi di segnalazione sonora degli automezzi; 
 sospendi i lavori in caso di scarsa visibilità dovuta a nebbia, a forti piogge, ecc ed ad avverse condizioni metereologiche ad 

esempio per presenza di ghiaccio o neve. 
 
Proiezione di sassi 
Si tratta di un rischio causato dal traffico veicolare esterno; i danni conseguenti possono essere gravi se viene colpito il viso o il capo, 
con ferite e contusioni anche profonde ed estese. 
Norme di comportamento 

 posa le reti di protezione; 
 posa la segnaletica; 
 mantieni sempre pulite dai sassi le aree perimetrali del cantiere; 
 se utilizzi automezzi rispetta i limiti di velocità previsti; 
 indossa il caschetto e gli occhiali di protezione. 

 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi (Allegato XVIII 
DLgs n° 81/2008 e s.m.i.). 
L'accesso pedonale al fondo di scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare 
tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. 
Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 mt. lungo l'altro lato. 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto 
quando il dislivello superi i 2 mt.  
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. 
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le 
disposizioni necessarie per evitare caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
I luoghi destinati al passaggio ed al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da 
rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati. 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro. 
 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo 
andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (D.M. n° 37 del 22/01/2008, ecc.) l'impianto 
elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, ecc. 
Ai sensi dell'art. 10 del DM n° 37 del 22/01/2008 sono esclusi dagli obblighi della redazione del progetto e dell'attestazione di collaudo 
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le installazioni per la fornitura provvisoria di energia elettrica per gli impianti di cantiere e similari, fermo restando l'obbligo del rilascio 
della dichiarazione di conformità. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere, comunque, 
stati costruiti a regola d'arte (norma CEI 64-8, etc.) e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori (marcatura CE). 
Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte.  
In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici 
presenti sul cantiere, dovrà essere: 
-non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
-non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua o di 
ristagni d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente 
grado di protezione minimo: IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.  
I quadri elettrici devono essere del tipo ASC (Apparecchiature di Serie per Cantiere) dovranno essere conformi alla norma EN 60439-4 
(CEI 17-13/4). 
La relativa dichiarazione di conformità va conservata sul posto di lavoro (solitamente internamente al quadro stesso) ed i dati 
caratteristici del quadro vanno menzionati nello schema unifilare dell' impianto elettrico da allegare alla dichiarazione di conformità, 
redatta dall'installatore dello stesso ai sensi del D.M. n° 37/2008. 
Comunque i quadri elettrici installati in locali di servizio, quali uffici, spogliatoi, mense ecc., e quindi, non soggetti agli stress di 
cantiere, possono non essere di tipo ASC ma devono essere dotati dei dispositivi di protezione adeguati (interruttore differenziale con 
Idn <o= a 30 mA per i circuiti di prese a spina alimentanti il cantiere con corrente nominale non superiore a 32A). 
Per la realizzazione degli impianti elettrici nei cantieri, in relazione al tipo di posa, fissa o mobile, deve essere scelto il tipo di cavo da 
utilizzare. Per posa fissa si intendono i cavi destinati a non essere spostati durante la vita del cantiere, quindi, posati in esterno in tubi 
protettivi , in canali, su passerelle e funi, interrati in tubi protettivi o con protezione meccanica. 
Per posa mobile si intendono, i cavi soggetti a spostamenti come, per esempio, una prolunga che alimenta un attrezzo trasportabile o un 
cavo che alimenta un quadro di prese a spina. 
Per la posa fissa possono essere utilizzati, per esempio, i seguenti cavi:  
- FR0R 450/750 V; - FG7R 0,6/1 kV; - FG70R 0,6/1 kV; - N1VV-K 0,6/1 kV. 
Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per i veicoli o i pedoni. quando questo è necessario, invece, 
deve essere assicurata una protezione contro i danni meccanici e contro il contatto con macchine di cantiere. Inoltre, le linee principali 
possono essere interrate o posate su pali opportunamente conformati (posa aerea) per questi devono essere prese le opportune 
precauzioni in merito alla protezione contro i danneggiamenti meccanici e contro i possibili contatti con i mezzi di cantiere. 
Per la posa mobile devono essere invece utilizzati i cavi: 
- H07RN-F cavo unipolare o multipolare, isolato in gomma sotto guaina esterna in policroroprene (commercialmente denominato 
neoprene) resistente all'acqua e all'abrasione, per posa mobile; 
- H07BQ-F cavo multipolare, isolato in EPR e guaina in poliuretano, resistente all'acqua e all'abrasione per posa mobile. 
L'utilizzo di condutture che possiedono 5 poli (tre fasi+neutro+contatto di terra) con i relativi accoppiamenti prese/spine del tipo CEE 
17 (norma CEI 23-12) si rende necessario anche nel cantiere edile, allorquando si alimentino attrezzature di lavoro (utilizzatori) che, 
per il loro funzionamento in sicurezza, abbisognino del conduttore denominato neutro. 
In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni; 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc ...); 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico vanno effettuate: 
- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, i caso di usura, danneggiamento e modifiche dell'impianto; 
- almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001). 
annotazione: al fine di interpretare correttamente le suddette fonti di legge, la verifica periodica di sicurezza dell'impianto elettrico va 
effettuata secondo la più restrittiva delle sopraccitate indicazioni. 
Per l'impianto dell'acqua ci si allaccierà all'AQP. 
 
ILLUMINAZIONE ORDINARIA 
L'illuminazione ordinaria nel cantiere può essere attuata con apparecchi fissi, trasportabili o portatili. 
Gli apparecchi di illuminazione fissi possono essere installati su pali, sul tralicci della gru o in altre posizioni elevate. 
Nei cantieri di notevoli dimensioni anche i posti di lavoro ed i passaggi interni, specie lungo i vani scala, devono essere opportunamente 
illuminati. 
Il documento CIE S 015/E (2005) prevede i seguenti livelli di illuminamento: 
- 20 lux nelle zone di scavo, carico e rimozione; 
- 50 lux per la posa di tubazioni e attività di trasporto, immagazzinamento, ecc..; 
- 100 lux per il montaggio di elementi strutturali, posa di condutture elettriche, ecc ..; 
- 200 lux per lavori difficoltosi, quali giunzioni di elementi, cablaggio elettrico, ecc ... 
Le lampade portatili devono avere un grado di protezione di almeno IP44.  
 
Gruppo elettrogeno 
Il gruppo elettrogeno va installato in un ambiente sufficientemente ventilato (non chiuso) ed opportunamente distanziato dai differenti 
posti di lavoro, dalle vie di circolazione interna del cantiere, delimitato e segnalato e ben protetto dall’interazione con macchine 
operatrici e caduta di oggetti. 
La protezione dai contatti indiretti quando si utilizzano gruppi elettrogeni nei cantieri può essere ottenuta realizzando, con un 
collegamento a terra del centro stella del generatore, un sistema di tipo TN e coordinando opportunamente l'impedenza dell'anello di 
guasto con adeguati dispositivi di protezione (figura allegata). Nel calcolare l'impedenza dell'anello di guasto si deve tener conto 
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dell'elevata reattanza interna del generatore e delle conseguenti piccole correnti di cortocircuito che generalmente non permettono di 
interrompere il guasto in tempo utile mediante interruttori magnetotermici. Una buona protezione può essere ottenuta solo mediante 
interruttori differenziali posti a protezione di ogni singola derivazione. Se il gruppo elettrogeno è monofase ed alimenta un singolo 
utilizzatore è possibile adottare la misura di protezione per separazione elettrica che però non può essere applicata ad installazioni più 
estese a causa della difficoltà nei cantieri di garantire il necessario isolamento verso terra.  
 
Per l'impianto dell'acqua ci si allaccierà all'AQP od in alternativa potranno essere usati serbatoi idrici. 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà 
essere unico. L'impianto di messa a terra (la regola d'arte per questo tipo di impianto è la norma CEI 64-12) è una metodologia di 
protezione contro i contatti indiretti che accoppiato al dispositivo differenziale (salvavita da 30 mA - previa verifica dello stesso da 
tenersi ogni trenta giorni) offre un rischio ritenuto, dalla normativa italiana, accettabile in termini di sicurezza; l'altra metodologia è 
quella dell'utilizzo di attrezzature a doppio isolamento.   
L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in 
caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.  
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto di 
messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  
In relazione alla vigente normativa in materia di sicurezza (art. 84 del D.Lgs n° 81/2008) le strutture metalliche installate all'aperto, 
quali gru, ponteggi ed altre strutture, se di "notevoli dimensioni", devono essere protette contro le scariche atmosferiche al fine di 
evitare scariche pericolose per le persone. 
Al fine di valutare se la struttura deve essere considerata di "notevoli dimensioni", occorre fare redigere, da parte di un tecnico 
qualificato, l'analisi del rischio secondo la normativa tecnica vigente, la CEI 81-10/2; solo se necessario, in quanto l'applicazione delle 
norme CEI 81-10 comporta molteplici complicazioni tecniche e pratiche, si deve predisporre l'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche e denunciare, ai sensi del D.P.R. n° 462/2001, l'impianto allestito. 
Se il rischio calcolato (R), risulta inferiore a quello stabilito dalla norma (Rt=10-5), la struttura non deve essere considerata di notevoli 
dimensioni e risulta, quindi, "autoprotetta". 
Nel caso di strutture metalliche quali ponteggi e gru, il rischio relativo al fulmine che colpisce la struttura considerata, è esclusivamente 
quello dovuto alla perdita di vite umane (rischio R1) a causa di tensioni di contatto e di passo. 
La norma trascura il rischio relativo alle tensioni di contatto e di passo solo se, nei pressi della struttura (convenzionalmente fino a 3 m), 
non vi è probabilità che siano presenti persone o che la loro presenza abbia una durata temporale molto bassa. 
L'impianto va sottoposto ad una verifica periodica biennale, che possono essere effettuate esclusivamente dall'ARPA, dall'ASL o dagli 
organismi abilitati dal Ministero delle Attività produttive. 
Le verifiche straordinarie sono previste nel caso di: 
· esito negativo della verifica periodica; 
· modifica sostanziale dell'impianto; 
· richiesta del datore di lavoro. 
 
Le verifiche periodiche e gli interventi di manutenzione devono essere opportunamente documentati; è consigliabile istituire un 
Registro dell'impianto. 
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro di 
ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del 
piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di 
Sicurezza 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi 
con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano 
di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, 
decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Circa l'obbligo di trasmissione dei piani di sicurezza, a fronte di quanto già indicato nell'articolo 13 del D.Lgs 494/1996 (oramai 
abrogato) secondo il quale "prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza al coordinatore in fase di esecuzione", ora con l'art. 101 del Testo Unico D.Lgs n° 81 del 09/04/2008 comma 3, viene imposto 
che tutte le imprese esecutrici debbano trasmettere il POS all'impresa affidataria la quale, previa verifica della congruenza rispetto al 
proprio piano di sicurezza, lo trasmette al coordinatore in fase di esecuzione. 
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Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è 
peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato 
al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie 
imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi 
all'interno del cantiere stesso. 

 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere periferiche, meno 
interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. 
In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità comportamentali da seguire (non 
fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.). 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
La zona di carico e scarico sarà posizionata all'interno della recinzione di cantiere; nel caso non sia possibile, le operazioni di carico e 
scarico dei materiali avverranno in spazi appositamente segnalati e di volta in volta autorizzati e concordati con il Comando di Polizia 
Municipale. 
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di 
lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.). 
Il tutto è ben evidenziato nell'allegata planimetria di cantiere. 
 

Zone di deposito attrezzature 
 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee. 
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, betoniere 
a bicchiere, ecc.). 

 

Zone stoccaggio materiali 
 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono 
state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state 
dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al 
ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
Nel nostro cantiere sono state collocate all'interno della recinzione e nei pressi dell'ingresso (come evidenziato nella planimetria di 
cantiere). 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 
 
Il responsabile del cantiere è responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle macerie e dei rifiuti 
prodotti dal cantiere. 
In particolare nella categoria dei rifiuti vengono accorpati tutti i materiali di scarto che possono essere presenti nei cantieri dopo l’avvio 
dei lavori; imputabili sia alle attività (imballaggi e contenitori, materiali di risulta artificiali o naturali provenienti da scavi e 
demolizioni, liquidi per la pulizia e la manutenzione di macchine ed attrezzature, rifiuti provenienti dai consumi dei pasti) sia 
all’abbandono sul terreno, precedente o contestuale alle opere, da parte di ignoti. 
Per quanto riguarda i rifiuti prodotti dalle attività si forniscono nel seguito le diverse tipologie di trattamento e smaltimento: 
1) rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere conferiti nei contenitori dell’Azienda di raccolta 
dei rifiuti, presenti in zona; 
2) imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc... da destinare al riutilizzo e riciclaggio; 
3) rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed accessorie durante i lavori; 
4) rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti chimici utilizzati in cantiere, il cui 
grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede di sicurezza e l’etichettatura. 
Il responsabile di cantiere dovrà curare la definizione degli eventuali criteri integrativi in base alle seguenti considerazioni: 
I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi di cui ai punti 2), 3) e 4) possono originare rischi per i lavoratori e danni ambientali, e quindi 
andranno trattati correttamente; dovranno infatti essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi presenti, ubicati in aree ben 
individuate nella area 
del cantiere. 
I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che manipolano composti chimici (es. 
impastatrice) dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado di 
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contenere eventuali spandimenti.  
L’Impresa incaricata dell’attività dovrà provvedere all’allontanamento quotidiano dei materiali di demolizione e di quanto non 
riutilizzabile in situ. 
Il direttore tecnico di cantiere è tenuto, in qualità di delegato dal datore di lavoro, a curare che il deposito e l’allontanamento dei 
materiali avvengano correttamente e che gli spostamenti di uomini e materiali all’interno del cantiere avvenga in condizioni ordinate e 
di sufficiente salubrità. 
Il responsabile di cantiere è tenuto a garantire una corretta gestione dei rifiuti conferendoli a soggetti specificatamente autorizzati allo 
smaltimento a norma di legge, provvedendo che durante il trasporto siano accompagnati da un formulario di identificazione  

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in prossimità dell'accesso carrabile. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i 
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
PRESCRIZIONI DA ADOTTARE 
-L' area deve essere delimitata e deve essere indicato su cartelli il tipo di rifiuto messo a deposito temporaneo; 
- evitare che i rifiuti possano generare contaminazioni sul suolo e sul sottosuolo e generare emissioni in atmosfera; 
- accertarsi che i rifiuti speciali vengano smaltiti correttamente ovvero tramite discariche autorizzate e che sia rientrata la 4a copia del 
formulario entro 90 giorni. 
- Particolare cura dovrà essere rivolta ai contenitori di eventuali rifiuti pericolosi in quanto questi dovranno essere del tipo a tenuta 
stagna e dovranno riportare oltre alla denominazione del rifiuto anche le caratteristiche di pericolosità dello stesso. 
 
Inoltre bisogna rispettare quanto contenuto nel D. Lgs n° 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n° 88 del 14 aprile 2006 - suppl. ord. n° 96). 
In attuazione di tale Decreto la Regione Puglia ha emanato il 12 giugno 2006 “il regolamento regionale per la gestione dei materiali 
edili”. e disposizioni di questo regolamento sono riferite alla gestione dei rifiuti speciali prodotti dalla attività di costruzione, 
demolizione e scavi come dettagliati nell’allegato 1 che costituisce parte integrante del presente regolamento. 
I produttori di terre e rocce da scavo devono adottare tutte le misure volte a favorire in via prioritaria il reimpiego diretto di tali 
materiali. Ove il materiale da scavo non sia utilizzabile direttamente presso i luoghi di produzione, dovrà essere avviato 
preliminarmente ad attività di valorizzazione (es. recuperi ambientali di siti, recuperi di versanti di frana o a miglioramenti fondiari, 
ecc…). Le terre e rocce da scavo che non vengono avviate a riutilizzo diretto sono da considerarsi rifiuti e come tali soggetti alle vigenti 
normative. Più precisamente per la gestione dei flussi di materiali inerti possono essere utilizzate una o più aree attrezzate di stoccaggio 
e di deposito ubicate all’interno del territorio comunale. 
Tali aree svolgono funzioni di ricovero dei mezzi, di deposito di materiali da costruzione, di deposito temporaneo per i materiali da 
scavo e per quelli da costruzione e demolizione. All’interno di tali aree deve essere garantita idonea separazione delle diverse tipologie 
di materiale. 
 
Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere 
Le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il 
codice CER del rifiuto e la descrizione delle stesso (CER 17.09.04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di 
stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente 
competente. La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere 
prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla 
produzione delle stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l'Ufficio competente. Le macerie prima di 
poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero autorizzato dalla Provincia territorialmente competente. Il 
processo di recupero sopra-citato passa attraverso varie fasi: macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della 
frazione metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio 
chimico autorizzato. La durata dei test di cessione è di circa 20 giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai requisiti 
di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità del test di cessione è di due anni. Il trasporto delle 
macerie alla sede dove verrà la fase di recupero può essere effettuata direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la 
necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. 
Nel caso in cui la demolizione venga effettuata dalla ditta (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla 
ditta B, si rende noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo degli 
stessi. 
Inoltre la ditta A deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta B. Si rende noto che il trasporto delle 
macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve 
essere vidimato presso l'Ufficio competente. Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente 
tramite la denuncia al catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati. 
Altre tipologie dei rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, quali a titolo 
indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di 
collanti, guanti usurati.   
 

Movimentazione manuale dei carichi 
 
1) Agganciare la merce ben imballata dalla quota di partenza, conformemente a quanto previsto dai manuali della macchina 

elevatrice; 
2) Trasportare alla quota desiderata la merce, depositandola nella zona di sicurezza individuata dalla protezione; 
3) Sganciare la merce ed allontanarsi con il mezzo elevatore dalla zona.  
4) Utilizzare i D.P.I. del caso (Imbracatura -  Moschettoni - Scarpe antinfortunistiche con puntale di acciaio a sfilamento rapido 

- Casco - Cinture di sicurezza); 
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5) Rimuovere la protezione di sicurezza dell'apertura; 
6) Agganciare la merce utilizzando i mezzi idonei, senza che gli operatori oltrepassino la distanza minima prevista;  
7)    Ripristinare la protezione di sicurezza dell'apertura e le relative segnalazioni come in avviso. 
 

Dispositivi di protezione individuale 
 
Tutti i lavoratori saranno dotati di tutti di DPI necessari ed avranno ricevuto una adeguata informazione e formazione secondo quanto 
previsto dal D.Lgs n° 81/2008. 
I DPI in dotazione al personale saranno sostituiti appena presentino segni di deterioramento. 
L'impresa appaltatrice dovrà tenere presso i propri uffici almeno 3 elmetti da fornire ai visitatori del cantiere; tali elmetti dovranno 
essere di colore diverso da quelli utilizzati dal personale dell'impresa. 

 
 

Sospensione dei lavori 
 
In caso di sospensione di lavori il cantiere deve essere chiuso con recinzione adeguata. Ogni accesso al cantiere deve essere munito di 
segnale di pericolo e divieto di accesso. L’accesso deve essere munito di chiusura con chiave o, in  mancanza, di catena e lucchetto. In 
questo caso le ante non devono avere gioco ma devono essere rigidamente bloccate. Le chiavi devono essere consegnate al responsabile 
dei lavori. 
L'onere derivante dal mantenimento della recinzione durante il periodo di sospensione sarà oggetto di valutazione con perizia di 
variante in base ai prezzi unitari stabiliti nell'elenco prezzi dei costi della sicurezza. 
 

APPRESTAMENTI 
 
ATTREZZATURE 
 
Accessori di sollevamento 
 
Per rendere sicura la movimentazione in quota dei materiali, è essenziale partire dalla scelta degli accessori di sollevamento che devono 
essere idonei allo scopo ed aventi le necessarie caratteristiche costruttive. 
Ai sensi del D.Lgs 17/2010 Nuova Direttiva Macchine <<Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da evitare la 
caduta improvvisa dei carichi>> altrimenti nel caso in cui non possano soddisfare questa disposizione gli accessori di sollevamento 
devono essere accompagnati da istruzioni d’uso che forniscano informazioni sui limiti di utilizzo oltre che sulle condizioni normali di 
esercizio, di montaggio e di manutenzione. 
Anche il D.Lgs n° 81/2008 e s.m.i. ha imposto regole cogenti riguardo all’uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare e 
movimentare carichi. In particolare la norma nell’Allegato VI punto 3.1.6 ha stabilito che <<Gli accessori  di sollevamento devono 
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche 
nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell’imbracatura>>. Al punto 3.1.7 è stata richiesta particolare cura nel deposito 
degli accessori di sollevamento stabilendo che gli stessi devono essere danneggiati o deteriorati. 
Il punto 3.2.8 Allegato VI  obbliga per il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti, infatti, deve essere 
effettuato esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici in quanto non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature. 
Si specifica che il mancato rispetto delle corrette procedure di movimentazione in quota dei carichi equivale a attività con pericolo 
grave ed imminente ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs n° 81/2008 e s.m.i., per cui il CSE dovrà provvedere con la sospensione temporanea 
dell’apparecchio di sollevamento interessato.  
 
Ai sensi dell’art. 2 comma 2 lettera d) D.Lgs n. 17/2010, per accessori di sollevamento sono intesi i componenti o le attrezzature non 
collegate alle macchine per il sollevamento, che possono consentire la presa del carico, che siano disposti tra la macchina ed il carico 
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oppure destinati a divenire parte integrante del carico e a essere immessi sul mercato separatamente; anche le imbracature e le loro 
componenti sono considerate accessori di sollevamento. Come anche la forca. 
La forca di sollevamento è definita come un’attrezzatura costituita da due o più bracci fissati a un montante con un braccio superiore, 
essenzialmente per sollevare carichi su pallet o simili. 
Per movimentare in quota, oltre 1,5 m da terra, un carico di materiali, che si tratti sia di carico unitario che di carico non unitario, 
occorre senz’altro una forca di sollevamento conforme alla norma tecnica UNI EN 13155 o conforme alle indicazioni del costruttore. 
Una forca con stampigliato/incollato sul braccio superiore della stessa forca, l’UNI EN 13155, risulta essere dotata di dispositivo di 
ritenuta (cinghia, catena, fascia o altro sistema) atto ad impedire lo scivolamento del carico unitario dalla forca. 
Occorre sottolineare che se il dispositivo di trattenuta dovesse essere rimosso dalla forca dall’impresa utilizzatrice della stessa, perché 
danneggiatosi per l’uso, e la stessa impresa non dovesse provvedere a ripristinarlo, recandosi dal costruttore o da ditte dallo stesso 
autorizzate ad effettuare manutenzione e sostituzione dei componenti non più idonei, la forca pur riportando ancora la marcatura UNI 
EN 13155, non sarà più rispondente alla stessa e, fino a quando non sarà riparata, potrà essere impiegata solo per il carico e scarico dei 
materiali dall’autocarro a terra o per altezze non superiori a 1,5 m da terra. 
Questo dispositivo di ritenuta è utilizzato anche per bloccare il carico non unitario, ma in questo caso occorre proteggere il carico 
utilizzando un dispositivo di presa positivo secondario (rete, involucro, gabbia, ecc..), avente la funzione di impedire il rilascio del 
carico completo o di qualsiasi parte sfusa dello stesso. 
Le forche conformi alla norma di prodotto devono riportare una targa o un adesivo contenente le istruzioni per il corretto uso della 
stessa. 
Le indicazioni minime che il libretto dell’accessorio di sollevamento deve riportare sono le seguenti: 
 Uso previsto; 
 Limiti di utilizzazione; 
 Istruzioni per il montaggio, l’uso e la manutenzione; 
 Coefficiente di prova statica utilizzato. 
Le forche idonee al sollevamento in quota oltre 1,5 m dal suolo non sono solo quelle che riportano incisa l’indicazione di rispondenza 
alla norma tecnica UNI EN 13155 ma anche quelle che, proprio in quanto costruite ed immesse sul mercato prima dell’elaborazione e 
della pubblicazione della normativa tecnica, di fatto presentano solo una targa da cui devono risultare, tra le altre, alcune istruzioni 
quali: 
 È vietato l’uso della forca per sollevare pallet o pianali oltre 1,5 m da terra; 
 L’utilizzo della forca è consentito solo per il carico e lo scarico dei pallet dall’autocarro a terra. 
In realtà, da un’analisi dei dispositivi applicati ab origine sulla forca nonché da un’attenta lettura del libretto d’uso e manutenzione della 
stessa è emerso chiaramente che <<per evitare lo scivolamento del carico bisogna provvedere al suo affrancamento contro i montanti 
della forca: si utilizza la catenella a magli saldate in dotazione>>. Per cui la forca è dotata di dispositivo di ritenuta al pari della forca 
conforme alla norma UNI EN 13155; se la catenella è utilizzata la movimentazione in quota è pienamente legittimata e corretta. 
 
Il marchio CE sulla forca non implica che sia adatta al sollevamento oltre 1,5 m; quindi potrebbe essere utilizzabile solo per il carico e 
lo scarico dei pianali. 
Il punto 3.1.3 dell’Allegato V del D.Lgs n° 81/2008 cita <<gli accessori di sollevamento devono essere marcati in modo da poterne 
identificare le caratteristiche essenziali ai fini di un’utilizzazione sicura>>. 
 
Il carico è unitario se è allocato su pallet come definito dalla UNI EN ISO 445, avvolto in plastica (involucro termoretraibile) e reggiato 
con regge incrociate. 
E’ stato anche specificato che, in caso di carico con presenza di sola reggia tura (in assenza dell’involucro termoretraibile), il carico 
deve essere accompagnato da una dichiarazione del produttore attestante che la reggia tura, applicata in termini di resistenza, comporti 
che il carico sia definito come carico unitario. 
Se carichi inizialmente unitari a seguito di manovre sbagliate di caricamento sull’autocarro sono danneggiati, devono essere 
accantonati e non sollevati, ed il sollevamento dei singoli elementi (laterizi, blocchetti, scatole, ecc..) di cui sono costituiti deve 
avvenire attraverso l’uso di apposite ceste o attraverso l’uso del dispositivo di presa positivo secondario. 
Alla stessa maniera il materiale sfuso (mattoni, pignatte, piastrelle, ecc ..) che, non essendo pallettizzato, poggia direttamente a terra 
può essere movimentato solo attraverso l’impiego di ceste o cassoni metallici in conformità al punto 3.2.8 Allegato VI Testo unico 
sicurezza, al più con il dispositivo di presa positivo secondario e sempre che non si tratti di materiale minuto quale ghiaia, sabbia, 
pietrisco dalla granulometria talmente ridotta da rendere possibile solo l’uso del cassone o della cesta. 
Il carico non è unitario quando è difforme rispetto al carico unitario pur essendo pallettizzato. 
 
DIFFICOLTA’ APPLICATIVE  
 
Un problema pratico riguarda le imprese produttrici di laterizi o di altro materiale edile pallettizzato, le quali non sono direttamente 
destinatarie degli obblighi indicati in queste linee guida che, invece, hanno lasciato ricadere sulle sole imprese esecutrici l’onere di 
chiedere ai fornitori, al momento dell’emissione degli ordini di acquisto dei materiali da sollevare in quota, di fornire carichi unitari; 
con un aggravio di costi di produzione per i fornitori. 
Avere un carico avvolto nella sola plastica significa, avere un carico non unitario e questo comporta che, per aversi una corretta e sicura 
movimentazione in quota dello stesso, è necessario abbinare alla forca un dispositivo di presa positivo secondario quali la rete, la 
gabbia, la cesta, il cassone, l’involucro ecc .. che può impedire il rilascio del carico non unitario o di alcune sue parti sfuse. 
Nel frattempo le imprese esecutrici rischiano in maniera inconsapevole di “inciampare” nella violazione del punto 3.1.6 (ammenda da 
1000 a 4800 euro) che ha richiesto che gli accessori di sollevamento siano scelti in funzione dei carichi da movimentare. 
 
SOLUZIONI  
 
L’unica occasione per fare in modo che anche le imprese fornitrici rispettino le disposizioni del D.lgs n° 81/2008 e s.m.i. ha luogo 
quando la fornitura è effettuata direttamente in cantiere, ossia è l’impresa fornitrice, attraverso il proprio autista/trasportatore, a recarsi 
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con l’ autocarro in cantiere per consentire agli operai dell’impresa esecutrice di scaricare il carico all’interno dell’area di cantiere. 
Entrambi i datori di lavoro delle due imprese devono cooperare (art. 26 comma 2a) all’attuazione delle misure di prevenzione e di 
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa considerata. 
Per poter movimentare in sicurezza il materiale richiesto ha bisogno di carichi unitari muniti, quindi, di plastica termoretraibile e regge 
incrociate e certificazione, altrimenti, in caso contrario, non sarà in grado di escludere o di ridurre al minimo il rischio che, durante la 
movimentazione in quota dello stesso, qualsiasi parte sfusa del carico possa precipitare verso il basso investendo gli ignari operai. 
Deve essere portato a conoscenza del fornitore che, nell’ipotesi in cui i carichi non presentino le caratteristiche richieste, la ditta 
esecutrice rifiuterà la fornitura e provvederà a scegliere un altro fornitore in grado di soddisfare queste esigenze. 
L’impresa fornitrice quindi è obbligata a fornire un carico unitario provvisto di certificazione. 
E’ l’impresa esecutrice che, in quanto compratore/richiedente, deve dettare le regole d’ingaggio, a maggior ragione se la fornitura 
avviene in cantiere.  
 
PALLET 
 
Anche i pallet costituiscono una componente imprescindibile per una corretta movimentazione in quota dei carichi. 
Esistono vari tipi di pallet. Quelli monouso (a perdere) definiti dalla norma UNI EN ISO 445 è destinato ad essere scartato dopo un solo 
ciclo di utilizzo e non può essere utilizzato per la movimentazione in quota dei materiali. 
Quelli personalizzati riutilizzabile, così definito dalla norma di prodotto, può essere validamente impiegato per il sollevamento dei 
manufatti per l’edilizia. 
Questo tipo di pallet deve indicare: 

 R carico nominale; 
 H uso generico per la movimentazione (per tale si intende il sollevamento in quota); 
 S per l’accatastamento; 
 La norma di riferimento UNI 11066:2003; 
 Il nome del produttore; 
 Il tipo di modello; 
 La data 00-06 (anno e mese). 

Fino ad oggi non è mai stato rinvenuto in cantiere un pallet con i contrassegni appena evidenziati. 
I pallet monouso si sottolinea non sono mai idonei al sollevamento dei carichi oltre 1.5 m. 
I pallet che si trovano in commercio e riportanti le sigle in ovale EUR ed EPAL offrono garanzie di resistenza, serietà ed efficienza. 
Il pallet EUR-EPAL 800x1200 mm è stato concepito per sopportare nell’impilaggio, alternativamente, su scaffali o nel trasporto con le 
forche: 

 Una qualsiasi massa di 1000 Kg; 
 Una massa uniformemente distribuita di 1500 Kg; 
 Una massa compatta di 2000 Kg posta uniformemente su tutta la superficie del pianale superiore. 

 
PROCEDURA 
Nel caso l’impresa esecutrice utilizzi dei pallet monouso per movimentare materiale oltre 1,5 m di altezza e dato che non sarebbe 
minimamente possibile separare il pallet monouso dal carico unitario così descritto al fine di poggiarlo sul pallet riutilizzabile 
innanzitutto è necessario sollevare l’intero insieme (la cui composizione è pallet monouso più carico unitario) e riporlo su di un pallet 
personalizzato riutilizzabile EUR-EPAL. 
A questo punto, sarà possibile procedere a inforcare il tutto, costituito dal pallet EUR-EPAL che sorregge il pallet a perdere più carico 
unitario, con forca di sollevamento, conforme alla norma UNI EN 13155 e/o conforme alla prima o seconda “Direttiva Macchine”, 
munita di dispositivo di ritenuta. 
Dopodichè si procederà a bloccare in posizione di fermo il carico unitario col dispositivo di ritenuta in dotazione della forca e, dopo 
aver verificato la stabilità del carico sollevandolo di 1 metro da terra, lo stesso sarà sollevato fino a raggiungere la quota di posa. 
Così facendo non vi saranno più rischi di cedimento del pallet, in quanto l’effettiva base del carico sarà il pallet EUR-EPAL, né rischi di 
scivolamento del carico stesso data la funzione di fissaggio dello stesso svolta dal dispositivo di ritenuta, né, infine, possibilità di 
sfilamento del pallet a perdere incastrato tra il peso del carico unitario ed il pallet EUR-EPAL, data l’azione di compressione svolta dal 
carico unitario sul pallet a perdere.   
 

Gruppo elettrogeno 
 

Istruzioni di sicurezza: 

 Non far funzionare il generatore in ambienti chiusi, il motore produce monossido di carbonio ed altri gas nocivi dannosi per la 
salute delle persone esposte; assicurare quindi al generatore un’adeguata ventilazione; 

 Il generatore deve operare solamente su superfici orizzontali, per garantire l’ottimale flusso di olio e carburante verso il 
motore; se non è possibile lavorare su superfici orizzontali occorre predisporre, da parte dell’utilizzatore, opportuni mezzi di 
fissaggio e di livellamento per garantire la stabilità della macchina; 

 In caso di utilizzo del generatore in condizioni di pioggia o neve, assicurargli un riparo sicuro e stabile; 
 Tenere sempre ed in ogni caso i bambini a distanza dal generatore in funzione; ricordarsi che, una volta spento, il motore si 

mantiene ad elevata temperatura per circa 1 ora. Le zone dove sono situate marmitte, flessibili di scarico e motore sono 
sottoposte a temperature elevate che possono causare ustioni gravi al contatto; 

 Non eseguire controlli ed operazioni di manutenzione durante il funzionamento del generatore: spegnere in ogni caso il 
motore; 
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 I rifornimenti di carburante ed i rabbocchi di olio devono essere effettuati a motore spento; ricordarsi che, una volta spento, il 
motore si mantiene ad elevata temperatura per circa 1 ora; 

 È fondamentale conoscere le funzioni ed i comandi del generatore; non permettere l’utilizzo a chi non è informato; 
 Non fare funzionare la macchina per uso improprio come: riscaldare un ambiente tramite il calore irradiato dal motore, ecc ..; 
 Quando la macchina non è in uso, non permettere l’utilizzo a persone estranee; a tale scopo escludere ogni utilizzo del gruppo 

elettrogeno tramite sistemi di blocco (togliere la chiave avviamento, chiudere la cofanatura con le apposite serrature, ecc ..); 
 La macchina non richiede un’illuminazione propria. In ogni caso prevedere nella zona d’utilizzo un’illuminazione in 

conformità alle normative vigenti; 
 Non asportare i dispositivi di protezione e non far lavorare la stessa senza le adeguate protezioni (fiancate e carter) poiché 

metterebbero a rischio l’utilizzatore. Qualora si rendesse necessario rimuovere tali protezioni (per manutenzione o controllo), 
l’operazione deve essere fatta con generatore spento e da personale specializzato; 

 Non utilizzare la macchina in ambienti con atmosfera esplosiva; 
 In caso di emergenza non usare acqua per spegnere incendi ma appositi sistemi si sicurezza (estintori a polvere, ecc ..); 
 Qualora si rendesse necessario lavorare in prossimità della macchina, si consiglia l’utilizzo di strumenti antirumore (cuffie, 

tappi, ecc ..). 
ATTENZIONE: evitare il contatto diretto sul corpo del carburante, dell’olio motore e dell’acido batteria. In caso di contatto con la 
pelle, lavare con acqua e sapone, risciacquando abbondantemente: non utilizzare solventi organici. In caso di contatto con gli occhi, 
lavare con acqua e sapone, risciacquando abbondantemente. In caso di inalazione ed ingestione, consultare un medico. 
 
Controlli preliminari: 

 Accertarsi di eseguire queste operazioni con il generatore posto su una superficie orizzontale e ben stabile. 
  L’olio (provvedere al riempimento) è il fattore che maggiormente influisce nelle prestazioni e nella durata del motore. Sul 

libretto di uso e manutenzione del motore sono riportate le caratteristiche dell’olio ed il livello ideale per questo generatore. 
ATTENZIONE: Far funzionare il motore con olio insufficiente può causare  gravi danni. 

 Controllare il livello carburante: usare carburante pulito e esente da acqua. 
ATTENZIONE: Il carburante è estremamente infiammabile ed esplosivo sotto certe condizioni. 
Rifornire in zona ben ventilata e con motore spento. Durante queste operazioni non fumare e non avvicinare fiamme libere. Non 
riempire eccessivamente il serbatoio (non deve essere riempito fino al collo di riempimento), potrebbe fuoriuscire del carburante a 
causa delle vibrazioni del motore. Attenzione a non far cadere la benzina durante il riempimento. Assicurasi che il tappo sia serrato 
correttamente dopo il riempimento. Se la benzina è caduta assicurarsi che la zona sia perfettamente asciutta prima di avviare il motore. 
Evitare il contatto diretto del carburante sul corpo e non respirarne i vapori; tenerlo comunque fuori dalla portata dei bambini. I vapori 
della benzina possono incendiarsi. 

 Controllare il filtro aria: verificare che sia in buone condizioni ed esente da polvere e sporcizia. Per accedere al filtro 
consultare il libretto d’istruzione del motore. 

ATTENZIONE: non operare con il generatore senza avere reinserito il filtro aria: si riduce la vita del motore e del generatore stesso. 
 Attivare la batteria (dove presente): riempire fino al livello max gli scompartimenti con soluzione di acido solforico al 30/40 

% ed attendere almeno 2 ore prima di utilizzarla. 
ATTENZIONE: non esporsi al contatto con l’acido e non fumare o avvicinare fiamme libere: i vapori che la batteria sprigiona sono 
altamente infiammabili. Tenere l’acido lontano dalla portata dei bambini. 
 
Avviamento del generatore: 

Prima di avviare la macchina è necessario: 
 Assicurasi che nessuna utenza sia collegata al generatore; 
 Nelle versioni con motore a benzina inserire lo starter per partenza a freddo; 
 Per avviare i generatori con avviamento elettrico ruotare la chiave verso la posizione <START>  e rilasciarla non appena il 

motore si è messo in moto; 
 Per avviare i generatori a strappo tirare la manopola dell’avviamento lentamente fino a che si avverte resistenza, quindi tirare 

bruscamente. 
ATTENZIONE: Non lasciare che la manopola di avviamento si riavvolga velocemente. Accompagnarla per prevenire danni 
all’autoavvolgente. 
Quando il motore si è avviato, riportare la leva dell’aria nella posizione normale. 

 A questo punto il gruppo elettrogeno è pronto per essere utilizzato. 
NOTA: in caso di utilizzo del generatore ad alta quota o ad elevata temperatura, il rapporto di miscelazione aria-carburante può essere 
eccessivamente ricco; si hanno quindi maggiori consumi e minori prestazioni. Verificare l’effettiva potenza del generatore tramite i 
seguenti fattori di correzione:  

o Temperatura: la potenza diminuisce in media del 2 % ogni 5 gradi centigradi di temperatura al di sopra dei 20 gradi 
centigradi. 

o Altitudine: la potenza diminuisce in media dell’ 1% ogni 100 mt di altitudine s.l.m. Superando i 2000 m di altitudine, 
consultare l’assistenza della Casa Costruttrice del motore per eventuali tarature della miscela di combustione. 

 Uso del generatore: 

NOTA: il generatore, costruito secondo le normative vigenti al momento della produzione, è stato realizzato per soddisfare una 
vastissima gamma di applicazioni. Va comunque ricordato che ogni applicazione deve sottostare a precise normative di natura elettrica, 
antinfortunistica e sanitaria; per questo motivo il generatore va considerato come parte di un impianto complessivo che deve essere 
progettato, collaudato ed approvato da tecnici abilitati e/o da enti preposti. 
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 Per prevenire infortuni di natura elettrica, far eseguire gli allacciamenti a quadri di distribuzione solo a tecnici abilitati: 
collegamenti impropri possono provocare danni a persone ed al generatore stesso; 

 Protezione contro i contatti indiretti: tutti i generatori in esecuzione standard adottano il principio di separazione elettrica; 
tuttavia possono essere forniti con protezione diverse (differenziale, isometer) direttamente dal costruttore su specifica 
richiesta , oppure possono essere protette in modo analogo dall’utente, direttamente, in fase di installazione. 

E’ importante quindi seguire le seguenti prescrizioni: 
1. Generatori standard: protetto mediante separazione elettrica. Ha dispositivi di protezione termici e/o magnetotermici per 

sovraccarichi, sovracorrenti e cortocircuito. In questo caso il generatore non va assolutamente collegato a terra con il 
morsetto “PE” né con altre parti del generatore; 

2. Generatore con quadro optional (oppure con altri dispositivi installati dall’utente): protetto mediante interruzione automatica 
dell’alimentazione. Ha dispositivi termici e/o magnetotermici combinati con interruttori differenziali o controllori di 
isolamento. In questo caso il generatore va collegato ad un dispersore di terra mediante il morsetto “PE”  utilizzando un 
conduttore isolato giallo-verde di idonea sezione. 

IMPORTANTE: in caso di istallazione da parte dell’utente di interruttori differenziali, per il corretto funzionamento è importante che: 
a) Sui generatori monofase venga collegato a terra anche il neutro, che corrisponde alla giunzione dei due avvolgimenti 

principali; 
b) Sui generatori trifase venga collegato a terra anche il punto di neutro, che corrisponde al centro-stella in caso di collegamento 

a stella. In caso di collegamento a triangolo non è possibile installare un interruttore differenziale. 
 

 Il generatore è predisposto per il collegamento delle masse a terra; un’apposita vite, contraddistinta dal simbolo PE, permette 
di collegare tutte le parti metalliche del gruppo elettrogeno ad un dispersore di terra. 

 Non collegare al generatore utenze delle quali non si conoscono le caratteristiche elettriche o con  caratteristiche diverse da 
quelle del generatore (es. tensioni e/o frequenza diverse). 

 Il circuito elettrico del generatore è protetto da un interruttore magnetotermico, magnetotermico-differenziale o termico: 
eventuali sovraccarichi e/o cortocircuito fanno interrompere l’erogazione di energia elettrica. Per ripristinare il circuito 
eliminare le utenze in eccesso, verificare le cause di cortocircuito e/o sovraccarico e riarmare l’interruttore. Per ripristinare il 
circuito eliminare le utenze in eccesso, verificare le cause di cortocircuito e/o sovraccarico e riarmare l’interruttore. 

 Utilizzando il generatore come caricabatteria (dove previsto), posizionare la batteria ad almeno 1 mt. di distanza dal gruppo 
elettrogeno, assicurarsi di togliere i tappi di rabbocco degli elementi. Collegare la batteria rispettando le polarità: eventuali 
errori possono provocare l’esplosione della batteria stessa. 

ATTENZIONE: Durante la carica, la batteria emana vapori infiammabili. Prestare quindi la massima cautela durante questa operazione 
e tenere lontano i bambini. 

 Con commutatore stella-triangolo (dove previsto) si possono ottenere le seguenti tensioni: 
TRIFASE 400 v (si può prelevare tutta la potenza) 
MONOFASE 230 V (si può prelevare 1/3 della potenza) 
TRIFASE 230 V (si può prelevare tutta la potenza) 
MONOFASE 230 V (si può prelevare 2/3 della potenza) 
 

Nella posizione <<O>> si escludono tutte le prese di corrente. 
 Prima di eseguire qualsiasi commutazione di tensione, assicurarsi che non vi siano utenze collegate al generatore: eventuali 

tensioni diverse da quelle di targa potrebbero rovinarle. 
 Durante il funzionamento del generatore non appoggiare alcun oggetto sul telaio o direttamente sul motore: eventuali corpi 

estranei possono pregiudicare il buon funzionamento. 
 Non ostacolare le normali vibrazioni che il moto alternatore presenta durante il funzionamento. I silent-blocks sono 

adeguatamente dimensionati per il corretto esercizio. 
 

ARRESTO DEL GENERATORE: 

Spegnere o scollegare tutte le utenze alimentate dal generatore: arrestare quindi il motore dopo averlo fatto funzionare senza carico per 
2-3 minuti, in modo da favorirne il raffreddamento; l’arresto si esegue agendo sul dispositivo di spegnimento situato direttamente sul 
motore. Nei generatori con avviamento elettrico riportare la chiave sulla posizione <<OFF>>.  
ATTENZIONE: il motore, anche dopo spento, continua ad emanare calore: mantenere quindi un’adeguata ventilazione al generatore 
dopo averlo fermato. 
 
 
Collegamento a terra 
· Il collegamento a un'impianto di terra è obbligatorio per tutti i modelli equipaggiati di interruttore differenziale (salvavita); 
· L'interruttore differenziale o il relè differenziale garantiscono la protezione contro i contatti indiretti dovuti a correnti di guasto verso 

terra. Quando il dispositivo rileva una corrente di guasto superiore a quella nominale o a quella impostata interviene togliendo 
alimentazione al circuito collegato; 

· è assolutamente vietato collegare il gruppo alla rete pubblica e/o comunque con un'altra fonte di energia elettrica. Prima di ogni 
sessione di lavoro verificare il funzionamento del dispositivo di protezione differenziale premendo il tasto di prova. Il gruppo 
elettrogeno deve essere in moto e la leva dell'interruttore differenziale in posizione ON. 

 
ATTREZZARE L'AREA DI UN ESTINTORE (A POLVERE O A SCHIUMA) DI ALMENO 6 KG, COME PREVISTO DAI 
REGOLAMENTI VIGENTI PER GENERATORI DI POTENZA INFERIORE AI 400 KW. 
 
VERIFICARE CHE SIA POSSIBILE IL RICAMBIO COMPLETO DELL'ARIA E CHE L'ARIA CALDA NON RICIRCOLI 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 35 

ALL'INTERNO DEL GRUPPO IN MODO DA PROVOCARE UN INNALZAMENTO PERICOLOSO DELLE TEMPERATURE. 
 
NON DISPORRE LA MACCHINA E/O APPARECCHIATURE IN LUOGHI IN CUI LA PIOVISITA' E' FREQUENTE E/O SIANO 
PRESENTI ZONE ALLAGATE. 
 
NON FUMARE O USARE FIAMME LIBERE DURANTE LE OPERAZIONI DI RIFORNIMENTO AL FINE DI EVITARE 
ESPLOSIONI O INCENDI. I VAPORI DI COMBUSTIBILE SONO ALTAMENTE TOSSICI, EFFETTUARE LE OPERAZIONI 
SOLO ALL'APERTO O IN AMBIENTI BEN VENTILATI. 
 
EVITARE DI ROVESCIARE IL COMBUSTIBILE. PULIRE EVENTUALI DISPERSIONI PRIMA DI AVVIARE IL MOTORE. 
 
Trasporto e spostamenti 
 
Quando è trasportato o è effettuato uno spostamento è necessario effettuare il trasporto senza carburante nel sebatoio, olio nel motore, 
elettrolito nella batteria. 
Assicurarsi che i dispositivi preposti al sollevamento siano correttamente fissati, adeguati al carico della macchina e conformi alla 
normativa vigente specifica. 
 
Manutenzioni 
 
· avvalersi di personale qualificato per effettuare la manutenzione e il lavoro di ricerca dei guasti; 
· è obbligatorio fermare il motore prima di effettuare qualunque manutenzione della macchina. 
A macchina in funzione prestare attenzione a: 
· parti rotanti;  
· parti calde (collettori e silenziatori di scarico, turbine e/o altro); 
· parti in tensione; 
· togliere le carenature solo se necessario per effettuare la manutenzione e rimetterle quando la manutenzione è compiuta; 
· usare strumenti e indumenti adatti; 
· non modificare le parti componenti se non autorizzate. 
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Molazza 
 
La molazza deve essere equipaggiata con apparecchiature rispondenti alle norme per la prevenzione degli infortuni del lavoro 
conformemente alla direttiva CEE sulle macchine 89/392/CEE e successive modifiche. 
 
NORME DI SICUREZZA 
· Tutto il perimetro di lavoro della molazza è protetto da lamiera forata di opportune dimensioni che impedisce il contatto anche 

accidentale di parti del corpo con la mola in movimento. E' vietato in modo assoluto cercare di superare la protezione entrando con le 
mani nel raggio di azione delle mole. Tale operazione può essere effettuata solo a macchina ferma ed interruttore disinserito; 

· La molazza deve lavorare su superfici orizzontali e stabili per garantire la stabilità al ribaltamento (verifica di stabilità inserita nel 
fascicolo tecnico) ed un buon funzionamento della macchina. In caso di leggere pendenze occorre livellare la molazza al suolo 
mediante spessori e provvedere al suo ancoraggio per evitare spostamenti o ribaltamenti; 

· La molazza può lavorare solo appoggiata sulle quattro gambe che costituiscono parte integrante della macchina. E' assolutamente 
vietato mettere in funzione le mole appoggiando la molazza sulle ruote. Tale operazione può provocare il ribaltamento della 
macchina stessa con gravi pericoli per gli operatori. Le ruote hanno il compito esclusivo di servizio per gli spostamenti in cantiere; 

· Il sollevamento della molazza può essere effettuato sostenendo la macchina sull'apposito occhiello posto in testa all'albero di 
movimentazione delle mole; 

· Le molazze equipaggiate con motore a scoppio o diesel non vanno utilizzate in ambienti chiusi, in quanto la produzione di 
monossido di carbonio ed altri gas nocivi arrecano danno alle persone esposte. E' necessario in questi casi convogliare i gas di 
scarico all'esterno a debita distanza dal luogo dove vi è presenza di personale; 

· L'uso e l'accesso deve essere proibito ed impedito a tutte le persone estranee non addette ai lavori e a chi non conosce i comandi della 
macchina; 

· La vasca è fonte di estremo pericolo in caso di introduzione di elementi estranei o parti del corpo all'interno di essa; 
· Tutte le parti in rotazione sono isolate da apposite protezioni; 
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· Non utilizzare la molazza in ambienti con atmosfera esplosiva; 
· In caso di emergenza non usare acqua per spegnere incendi ma appositi sistemi di sicurezza. 
 
SISTEMI DI SICUREZZA 
· La struttura della macchina va collegata all'impianto di messa a terra del cantiere usando un cavo di sezione minima di 16 mmq. 
· L'interruttore è dotato di bobina di minima tensione; in caso di interruzione del tensione di alimentazione il motore si ferma. Solo 

premendo di nuovo il tasto "ACCESO" si può riattivare il funzionamento del motore. E' impossibile il riavvio intempestivo della 
macchina senza il consenso dell'operatore. 

· Tutti gli ingranaggi, le cinghie e gli organi in movimento sono protetti da apposite coperture; 
· Il motore è protetto da sovraccarichi termici. In caso di surriscaldamento si arresta. Per riavviare il motore è necessario prima farlo 

raffreddare. 
La molazza deve essere equipaggiata con apparecchiature rispondenti alle norme per la prevenzione degli infortuni del lavoro 
conformemente alla direttiva CEE sulle macchine 89/392/CEE e successive modifiche. 
 
NORME DI SICUREZZA 
· Tutto il perimetro di lavoro della molazza è protetto da lamiera forata di opportune dimensioni che impedisce il contatto anche 

accidentale di parti del corpo con la mola in movimento. E' vietato in modo assoluto cercare di superare la protezione entrando con le 
mani nel raggio di azione delle mole. Tale operazione può essere effettuata solo a macchina ferma ed interruttore disinserito; 

· La molazza deve lavorare su superfici orizzontali e stabili per garantire la stabilità al ribaltamento (verifica di stabilità inserita nel 
fascicolo tecnico) ed un buon funzionamento della macchina. In caso di leggere pendenze occorre livellare la molazza al suolo 
mediante spessori e provvedere al suo ancoraggio per evitare spostamenti o ribaltamenti; 

· La molazza può lavorare solo appoggiata sulle quattro gambe che costituiscono parte integrante della macchina. E' assolutamente 
vietato mettere in funzione le mole appoggiando la molazza sulle ruote. Tale operazione può provocare il ribaltamento della 
macchina stessa con gravi pericoli per gli operatori. Le ruote hanno il compito esclusivo di servizio per gli spostamenti in cantiere; 

· Il sollevamento della molazza può essere effettuato sostenendo la macchina sull'apposito occhiello posto in testa all'albero di 
movimentazione delle mole; 

· Le molazze equipaggiate con motore a scoppio o diesel non vanno utilizzate in ambienti chiusi, in quanto la produzione di 
monossido di carbonio ed altri gas nocivi arrecano danno alle persone esposte. E' necessario in questi casi convogliare i gas di 
scarico all'esterno a debita distanza dal luogo dove vi è presenza di personale; 

· L'uso e l'accesso deve essere proibito ed impedito a tutte le persone estranee non addette ai lavori e a chi non conosce i comandi della 
macchina; 

· La vasca è fonte di estremo pericolo in caso di introduzione di elementi estranei o parti del corpo all'interno di essa; 
· Tutte le parti in rotazione sono isolate da apposite protezioni; 
· Non utilizzare la molazza in ambienti con atmosfera esplosiva; 
· In caso di emergenza non usare acqua per spegnere incendi ma appositi sistemi di sicurezza. 
 
SISTEMI DI SICUREZZA 
· La struttura della macchina va collegata all'impianto di messa a terra del cantiere usando un cavo di sezione minima di 16 mmq. 
· L'interruttore è dotato di bobina di minima tensione; in caso di interruzione del tensione di alimentazione il motore si ferma. Solo 

premendo di nuovo il tasto "ACCESO" si può riattivare il funzionamento del motore. E' impossibile il riavvio intempestivo della 
macchina senza il consenso dell'operatore. 

· Tutti gli ingranaggi, le cinghie e gli organi in movimento sono protetti da apposite coperture; 
· Il motore è protetto da sovraccarichi termici. In caso di surriscaldamento si arresta. Per riavviare il motore è necessario prima farlo 

raffreddare. 
 
USO DELLA MACCHINA 
· Aprire lo sportello della cabina dei comandi e dopo aver aperto lo starter, avviare il motore (nel caso di motore diesel o scoppio) 

tirando bruscamente la cordicella da avvolgere intorno alla puleggia di avviamento nel senso indicato dalla freccia impressa sulla 
puleggia stessa. Premere il tasto di avvio esterno alla cabina dei comandi nel caso di motori elettrici; 

· Inserire con le mole in movimento una quantità di acqua equivalente circa alla metà occorrente per l'impasto, subito dopo gli inerti, 
i leganti ed acqua a seconda dell'impasto desiderato. L'operazione deve essere effettuata sempre operando dall'esterno della 
protezione e mai entrando nel raggio di azione delle mole; 

· Lasciare la molazza in funzione per qualche minuto in modo da ottenere un impasto il più possibile omogeneo. La durata media delle 
operazioni compresa quella di carico e scarico può essere valutata intorno a 5 minuti; 

· Per procedere allo svuotamento della molazza, è necessario mantenere la macchina sempre in funzione ed aprire la bocchetta di 
scarico posta alla base della vasca dalla parte opposta rispetto al motore, tramite la leva sagomata che va afferrata dall'apposita 
impugnatura; 

· Terminata l'operazione di scarico chiudere la bocchetta di scarico ed arrestare la molazza tramite l'apposito tasto con indicazione 
spento o con la leva di stop per motori a scoppio e diesel. 

 
ISTRUZIONI PER LA SICUREZZA 
Seguendo le poche norme di seguito riassunte ed elencate, tutte le operazioni potranno essere eseguite in condizioni di massima 
sicurezza: 
· Rispettare la tensione di rete ed il diametro dei cavi; 
· Prima di allacciare la macchina verificare che la tensione di rete sia corretta ed il suo collegamento di terra. Avviare la ghiera di 

ritenuta per assicurare la spina di alimentazione; 
· E' vietato introdurre parti del corpo all'interno della vasca di miscelazione in funzione; 
· In caso di emergenza arrestare la macchina premendo sull'interruttore o staccare la presa di corrente; 
· Spegnere sempre la macchina prima di oliare o lubrificare la molazza; 
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· Non mettere in funzione la molazza durante la pulizia manuale; 
· Se durante la pulizia o riparazioni vengono rimosse le coperture di protezione, è importante rimontarle correttamente; 
· Spegnere la molazza prima di qualsiasi riparazione; 
· Durante i lavori di riparazione non mettere in funzione la molazza; 
· Rifornire il motore (nel caso sia motore a scoppio o diesel) sempre in zona ben ventilata e con motore spento. Durante queste 

operazioni non fumare e non avvicinare fiamme libere; 
· Non usare la molazza senza aver inserito il filtro aria (nel caso di motori a scoppio o diesel) poiché riduce la vita del motore; 
· Adottare adeguati sistemi di protezione contro le scariche atmosferiche; 
· L'interruttore è dotato di bobina di minima tensione per cui se venisse a mancare la tensione di alimentazione il motore si ferma e si 

può riattivare premendo il tasto "ON"; 
· Prima di accedere all'interno della molazza assicurarsi che il motore sia spento e che le mole siano completamente ferme; 
· Anche dopo spento il motore emana calore quindi evitare il contatto per alcuni minuti; 
· Estrarre il tirante di traino durante il funzionamento della macchina. 
· E' consigliabile sfilare le ruote per una loro migliore conservazione. 
 
MANUTENZIONE DELLA MACCHINA 
Per effettuare qualsiasi operazione di manutenzione sugli ingranaggi della macchina è necessario rimuovere la protezione fissata 
mediante viti al fondo della molazza. 
· Assicurarsi che il motore sia spento prima di qualsiasi tipo di manutenzione e nel caso di motori elettrici disinserire l'alimentazione; 
· I normali interventi di manutenzione sulla molazza sono ridotti al minimo; 
· Per la richiesta di pezzi di ricambio è importante precisare il pezzo, il numero di matricola della molazza, il suo nome commerciale 

e la data di costruzione; 
· Controllare ogni mese la tensione delle cinghie di trasmissione del moto; qualora si notasse un allentamento allentare le viti che 

collegano il portamotore al telaio e spingere il motore, rimettendo in tensione le cinghie quindi serrare le viti; 
· Controllare periodicamente che lo scorrimento della leva di apertura della bocchetta di scarico della vasca non sia ostruito; 
· Utilizzando gli appositi ingrassatori ingrassare almeno ogni 15/20 giorni le parti in movimento della molazza anche dove non è 

possibile accedere direttamente; 
· Ingrassare ogni 3/4 mesi il pignone e la corona con grasso; 
· Prima di lavare la vasca assicurarsi che sia disinserita l'alimentazione in modo da isolare ulteriormente i componenti elettrici da 

eventuali getti d'acqua. La molazza va lavata ogni volta che si è finito di adoperarla. Tale operazione può essere effettuata lasciando 
aperta la bocca di scarico e dirigendo un getto d'acqua verso la vasca; 

· Controllare periodicamente l'integrità dell'involucro contenente la pulsantiera di comando e la funzionalità del'impianto elettrico: 
qualora venissero riscontrati componenti deteriorati provvedere alla sostituzione, poiché verrebbe compromesso il grado di 
protezione dell'intero gruppo motore-interruttore; 

· Controllare il motore nelle prime ore lavorative e verificare se lo stesso non produca un eccessivo riscaldamento. In questo caso 
verificare la tensione delle cinghie ed allentare leggermente la tensione delle stesse, con l'accortezza; di non provocarne lo 
slittamento; 

· Per i motori non elettrici disfarsi dei lubrificanti e residui carburanti utilizzando appositi fusti da consegnarsi alla più vicina stazione 
di servizio per rispettare l'ambiente. In caso di spandimento di lubrificanti usare sabbia o altro materiale assorbente per assorbirlo. 
Lubrificanti e carburanti possono essere altamente irritanti e intossicanti. 

 
Nota: I difetti di funzionamento della molazza per anomalie del motore a scoppio o diesel sono di pertinenza del Servizio Assistenza 
della Casa Costruttrice del motore, sia durante che dopo il periodo di garanzia mentre manomissioni o intervento eseguiti da personale 
non autorizzato fanno decadere le condizioni di garanzia. 
La Casa Costruttrice non è responsabile dei guasti o infortuni dovuti ad incuria, incapacità, installazione da parte di tecnici non abilitati 
e utilizzo improprio della molazza.  
 

Ponteggi 
 
Il tipo di ponteggio previsto (per la realizzazione del muro nell'area Lido) sarà quello a telai prefabbricati di larghezza non inferiore a 
1,10 m. Sono previsti i ponti per la formazione dei piani di servizio, i corrimani ed i fermapiedi, gli eventuali sottoponti, le mantovane 
di protezione, le controventature, la messa a terra. 
Il tipo di ponteggio previsto (per la realizzazione del muro nell'area Teatro) sarà a tubo e giunti. 
E' prevista la schermatura di contenimento dei materiali eseguita con reti in fibra rinforzata. 
I ponteggi, dovranno essere allestiti sin dalla fase di realizzazione delle strutture e dovranno rimanere montati fino all'ultimazione delle 
opere. Le aperture lasciate nei solai dovranno essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede, oppure dovranno essere 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Le andatoie e le passerelle, le scale, i balconi, ecc .. posti ad altezza superiore ai due mt, dovranno essere muniti di parapetto normale di 
almeno mt. 1,00 composto da corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; quest'ultima deve essere alta 20 cm. Quando 
non è possibile realizzare idonei impalcati, costituiti da regolari ponti e sottoponti del tipo su montanti o a sbalzo, che raggiungano una 
quota non inferiore a mt. 1.20 oltre l'ultimo impalcato o il piano di gronda, gli operai dovranno adottare idonee cinture di sicurezza con 
fune di trattenuta tale da limitare la caduta a non oltre mt. 1,50. 
Nei cantieri temporanei e mobili esistono vari obblighi che regolamentano l’impiego dei ponteggi, con particolare riguardo al 
montaggio e allo smontaggio dello stesso (vedi allegato XIX del Testo unico sulla sicurezza). 
Bisogna redigere il Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PIMUS) del ponteggio. La redazione del PIMUS (i cui contenuti minimi 
sono regolamentati dall'Allegato XXII) è a carico dell’impresa che monta e smonta il ponteggio e deve essere predisposto prima di 
iniziare le attività sul ponteggio. L’obiettivo è di avere in cantiere uno strumento operativo che dia chiare indicazioni tecniche sul 
corretto montaggio e smontaggio dei ponteggi. 
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L'eventuale calcolo del ponteggio va eseguito per ponteggi: 
- alti oltre 20 metri; 
- realizzati non conformemente agli schemi tipo riportati sul libretto; 
- aventi un numero complessivo di impalcati superiore a quelli riportati nello schema tipo; 
- con gli ancoraggi non realizzati secondo le indicazioni riportate negli schemi tipo; 
- con sovraccarico complessivo in proiezione verticale superiore a quello considerato nel calcolo riportato nel libretto; 
- con una superficie esposta all'azione del vento superiore a quella presa in considerazione nella verifica di stabilità del ponteggio 
(solitamente si supera se si attaccano teli, graticci, tabelloni e cartelloni); 
- nel caso di uso promiscuo di elementi di ponteggio non appartenenti ad un'unica autorizzazione ministeriale. 
 
Resistenza meccanica del ponteggio 
Il tipo di ponteggio deve essere scelto in base al carico che dovrà prevedibilmente sopportare. Occorre inoltre mantenere la larghezza 
minima della superficie di calpestio. 
Gli aspetti determinanti per la scelta sono i seguenti: 
· il tipo di lavoro da eseguire; 
· lo spazio necessario per eseguire i lavori (si pensi ad esempio ai lavori di pulizia con getto d'acqua ad alta pressione); 
· lo spazio necessario per le attrezzature di lavoro ed il deposito di materiale; 
· il carico per unità di superficie esercitato dalle attrezzature di lavoro e dal materiale. 
 
 
Il montaggio del ponteggio e l'installazione della gru non avvengono contemporaneamente ma sono comunque correlati. Va tenuto 
conto che fra il ponteggio e le parti mobili della gru (ad esempio la parte rotante) deve esserci una distanza di almeno 50 cm. 
I ponteggi devono essere montati su superfici portanti e fissati in modo da non slittare. Si possono avere anche ponteggi sospesi su 
mensole o su travi a sbalzo. 
La distanza tra ponteggio e facciata deve essere pari al massimo a 20 centimetri; se è necessario lasciare una distanza superiore a 30 cm, 
occorre prevedere delle misure anticaduta (parapetto interno, mensole o tubi montanti interni ancorati all'altezza del piano di calpestio). 
La scelta dipende dal tipo di lavoro che si deve eseguire e dalla strutture della facciata. Le mensole offrono due notevoli vantaggi: 
· i pannelli possono essere facilmente rimossi; 
· all'interno dello spazio di lavoro non ci sono montanti che creano impedimenti. 
 
L'accesso al ponteggio deve avvenire attraverso accessi sicuri: 
· gli impalcati devono essere agibili in condizioni di sicurezza; 
· se per raggiungere i posti di lavoro è necessario superare dislivelli superiori ad 1 metro, occorre installare delle scale a gradini o a 

pioli oppure degli accessi  simili; 
· ogni accesso non deve distare oltre 25 m dal posto di lavoro. 
 
Il ponteggio deve essere ancorato alla costruzione con degli elementi di fissaggio resistenti alla trazione ed alla compressione. In 
alternativa può essere puntellato o ancorato con cavi. 
Gli ancoraggi devono essere applicati a diverse altezze (in ordine sfalsato).  
A seconda del tipo di ponteggio, gli ancoraggi devono essere posizionati come segue: 
· ponteggi non rivestiti: almeno un ancoraggio ogni 25 m2; 
· ponteggi rivestiti con rete: almeno un ancoraggio ogni 20 m2; 
· ponteggi rivestiti con materiale impermeabile al vento: almeno un ancoraggio ogni 10 m2. 
 
Il fissaggio del ponteggio va eseguito in base alle istruzioni per il montaggio e l'utilizzo fornite dal produttore, tenendo conto in 
particolare della resistenza degli ancoraggi alla trazione. 
 
Se si intende installare sul ponteggio degli elementi aggiuntivi come ascensori, argani o mensole, occorre innanzi tutto assicurarsi che 
la struttura portante sia sufficientemente stabile da sostenere anche le forze esercitate da questi dispositivi. Non va sottovalutato l'effetto 
delle reti e dei teloni (forza del vento) sulla stabilità del ponteggio. le forze esercitate dalle installazioni aggiuntive devono essere 
assorbite da ulteriori ancoraggi. Va predisposto in questi casi un calcolo del ponteggio a cura di architetto e/o ingegnere abilitato. 
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MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 
Emergenza infortuni 
 
L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, 
procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere. 
In prossimità degli uffici saranno affissi i principali numeri per le emergenze riportati e le modalità con le quali si deve richiedere 
l’intervento dei Vigili del Fuoco e dell’emergenza sanitaria.  
Per la gestione dell’emergenza è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori adeguatamente formati allo scopo.  
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice dovrà comunicare, al CSE, i nominativi  delle persone addette alla gestione delle 
emergenze; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone.  
Ogni impresa deve avere in cantiere una propria cassetta/pacchetto di medicazione. Tale cassetta dovrà essere sempre a disposizione 
dei lavoratori e  per questo dovrà essere posizionata  in un luogo ben accessibile e conosciuto da tutti (preferibilmente negli spogliatoi 
e ufficio di cantiere).  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Presidi sanitari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti  
o colpiti da malore improvviso. 
Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso. 
Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non garantire la 
necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più 
lontani o di più difficile accesso. 
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti nell'unità 
produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per 
gli addetti al primo intervento ed al pronto soccorso. 
In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile ad es. con un 
telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 

 

Segnaletica di sicurezza 
 
La segnaletica di sicurezza del cantiere sarà ubicata nelle prossimità degli accessi mediante cartellonistica posizionata in modo visibile 
a tutti. 
La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici che figurano negli allegati da XXV a XXXII del D.Lgs n° 81 del 
09/04/2008. 
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di avvisare sui rischi presenti nell'ambiente di lavoro, dando informazioni, imponendo 
divieti secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. 
La segnaletica non sostituisce l'informazione e la formazione che deve essere sempre fatta al lavoratore. 
 
TIPI DI MESSAGGI: 
· Cartelli di avvertimento: segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, con fondo giallo e bordo e simbolo nero. Possono essere 

completati con scritte esplicative. 
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· Cartelli di divieto: sono di forma rotonda, con disegno nero su fondo bianco con bordo e banda rossa. Vietano determinate azioni: 
possono essere integrati da scritte. 

· Cartelli di prescrizione: prescrivono comportamenti, uso dei DPI, abbigliamento, ecc... sono di colore azzurro, forma rotonda con 
simbolo bianco. Possono essere integrati da scritte. 

· Cartelli di salvataggio: di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco. 
· Cartelli per attrezzature antincendio: di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco. 
 
DISLOCAZIONE DEI CARTELLI 
La dislocazione ovviamente dipende dal messaggio da trasmettere. Vengono riportati alcuni esempi: 
 
all'ingresso del cantiere:  
· cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori; 
· cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera; 
· cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute, ecc ). 
 
sull'accesso carraio: 
· cartello di pericolo generico con l'indicazione procedere adagio; 
· cartello indicante la velocità massima in cantiere di 15 Km/h; 
· cartello dei carichi sospesi (da posizionarsi inoltre in vicinanza della gru, dei montacarichi, ecc..). 
 
dove esiste uno specifico rischio: 
· cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di incendio ed esplosione; 
· cartello di divieto di eseguire pulizia e lubrificazioni su organi in movimento; 
· cartello di divieto ad eseguire riparazioni su macchine in movimento; 
· cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti. 
 
presso gli apparecchi di sollevamento: 
· cartello indicante la portata massima dell'apparecchio; 
· cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori. 
 
presso i ponteggi: 
· cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto; 
· cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi; cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza 

l'utilizzo delle apposite scale. 
 
presso scavi: 
· cartello di divieto di accedere o sostare vicino agli scavi; 
· cartello di divieto di depositare materiali sui cigli. 
 
presso le strutture igienico-assistenziali: 
· cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua; 

· cartello indicante la cassetta del pronto soccorso; 
· cartello riportante le norme di igiene da seguire. 

 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 42 

 
 

Illuminazione di emergenza 
 
L'illuminazione di emergenza sarà posizionata negli angoli della recinzione in modo da rendere ben visibile la delimitazione del 
cantiere. 
Nel caso in cui l'impresa esecutrice lo reputasse opportuno possono essere previsti degli apparecchi di illuminazione trasportabili 
(proiettori su cavalletto) o portatili (lampade portatili), utilizzati per illuminare i locali in fase di finitura, possono essere soggetti a 
spruzzi; è opportuno, quindi, che abbiano anch'essi un grado di protezione almeno IP 44. 
Gli apparecchi di illuminazione trasportabili possono essere alimentati a 230 V direttamente dalla rete, oppure a 24 V tramite 
trasformatore di sicurezza (SELV); le lampade utilizzate nei luoghi conduttori ristretti devono essere alimentate a bassissima tensione 
di sicurezza. 
I cavi di alimentazione degli apparecchi mobili devono essere del tipo H07RN-F o equivalente (cavo adatto alla posa mobile); inoltre è 
consigliato l'utilizzo di apparecchi di illuminazione con isolamento in classe II. 
 

Attrezzature per il primo soccorso 
 
Per i cantieri edili con oltre 5 lavoratori o con lavori di sotterraneo il datore di lavoro deve garantire la presenza delle seguenti 
attrezzature: 
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile ed 
individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di 
lavoro e su indicazione del medico competente; 
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale; 
c) inoltre, sentito il medico competente, è tenuto a garantire in accordo con l'azienda unità sanitaria locale competente per territorio, 
l'integrazione tra il sistema di pronto soccorso interno ed il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale. 
Per i cantieri edili con meno di 5 lavoratori dovranno essere garantiti sono i punti a) e b).  
L'Appaltatore dovrà accertare l'ubicazione del più vicino Punto di Pronto Soccorso  e riportarlo nel POS. 
Si ritiene necessario che in cantiere siano presenti pacchetti di medicazione conformi almeno a quanto disposto dal DM n° 388 del 15 
luglio 2003 Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale e cioè contenenti almeno: 

1) un tubetto di sapone in polvere; 
2) una bottiglia da 250 g di alcool denaturato; 
3) una boccetta da gr. 25 di tintura di iodio; 
4) una bottiglia da gr. 100 di acqua ossigenata ovvero cinque dosi di sostanze per la preparazione estemporanea, con 

ciascuna dose, di gr. 20 di acqua ossigenata a 12 volumi; 
5) cinque dosi, per un litro ciascuna, di ipoclorito di calcio; 
6) un astuccio contenente gr. 15 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere; 
7) un preparato antiustione; 
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8) due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
9) due fialette di canfora, due di sparteina, due di caffeina, due di morfina, due di adrenalina; 
10) tre fialette di un preparato emostatico; 
11) due rotoli di cerotto adesivo da m. 1 x cm 5; 
12) quattro bende di garza idrofila da mt. 5 x cm. 5, due da m. 5 x cm. 7 e due da m. 5 x cm. 12; 
13) cinque buste da 25 compresse e dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10x10; 
14) cinque pacchetti da gr. 50 di cotone idrofilo; 
15) quattro tele di garza idrofila da m. 1 c m. 1; 
16) sei spille di sicurezza; 
17) un paio di forbici rette, due pinze da medicazione, un bisturi retto; 
18) un laccio emostatico di gomma; 
19) due siringhe per iniezioni da cc. 2 e da cc. 10 con 10 aghi di numerazione diversa; 
20) un ebolittore per sterilizzare i ferri e le siringhe e gli altri presidi chirurgici; 
21) un fornellino o una lampada ad alcool; 
22) una bacinella di metallo smaltato o di materia plastica disinfettabile; 
23) due paia di diversa forma e lunghezza di stecche, per fratture; 
24) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 

Il contenuto della cassetta può essere integrato delle indicazioni impartite dal medico competente. Il primo soccorso per infortuni non 
gravi sarà eseguito per mezzo della suddetta Cassetta che insieme ad un lettino su cui adagiare l’infortunato ed un piccolo frigorifero e 
coperta saranno messi a disposizione nel locale infermeria.  
L’impresa esecutrice ha l’obbligo di disporre in una zona facilmente accessibile e visibile a tutti un cartello dove indicare tutti i numeri 
telefonici, gli indirizzi utili all’emergenza e l’elenco dei nominativi del personale facente parte della squadra di emergenza interna, in 
modo che tutto il personale possa esserne messo a conoscenza. 
L’elenco deve essere integrato a cura del responsabile dell’emergenza dell’impresa esecutrice per permettere un continuo 
aggiornamento. 
 
NORME DI PRIMO SOCCORSO 
Alle maestranze in presenza di infortunio devono essere impartite le seguenti disposizioni: 
a) proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori; 
b) sgomberare immediatamente le vie di transito da eventuali ostacoli per i soccorsi; 
c) contattare subito il responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l’intervento del pronto soccorso; 
d) lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di medicazione; in caso di mancanza di 

acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool; 
e) lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la polvere, le schegge. ecc.; in mancanza 

di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool; 
f) lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza; 
g) applicare sulle ferite un poco di alcool iodato, coprire con la garza; appoggiare sopra la garza uno strato di cotone idrofilo; fasciare 

con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla od in assenza con un pezzetto di cerotto. Se si tratta di piccola ferita, in 
luogo della fasciatura, fissare la medicazione mediante strisce di cerotto più o meno grandi; 

h) se dalla ferita esce molto sangue, comprimetela con garza e cotone idrofilo, in attesa che l’infortunato riceva le prime cure del 
medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita si trova in un arto, in attesa del medico legare l’arto, secondo i casi, 
a monte o a valle della ferita, o in ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia una striscia di tela, ecc., sino ad 
ottenere l’arresto della emorragia; 

i) nel caso di ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con acqua, coprirla con garza sterile  e cotone idrofilo e fissare la medicazione 
con una benda ovvero con striscette di cerotto; 

j) in caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un poco di ammoniaca, salvo 
che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona Ë stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere, richiedere 
in ogni caso l’intervento del medico; 

k) in caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione del preparato antiustione, coprire con la garza e fasciare non 
strettamente. 

 

Obblighi lavoratori 
 
Al fine di attuare e rendere effettive le misure per la tutela della salute e per la sicurezza nei cantieri temporanei o mobili si rendono 
edotti i lavoratori circa gli obblighi, gravanti sui medesimi, previsti dall’art. 20, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 
Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su 
cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 
lavoro. 
In particolare i lavoratori: 

a) contribuiscono, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva 
ed individuale; 

c) utilizzano correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di 
sicurezza; 

d) utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dispositivi di cui alle lettere c) 
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e d), nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di    cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di 
urgenza, nell'ambito delle loro competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la 

sicurezza propria o di altri lavoratori; 
h) partecipano ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) si sottopongono ai controlli sanitari previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. o comunque disposti dal medico competente. 

 
In cantiere è fatto obbligo di osservare le disposizioni e le prescrizioni del Piano di sicurezza e di coordinamento, nonché le corrette 
procedure di lavoro definite dal Piano operativo di sicurezza. In particolare ai lavoratori è fatto divieto assoluto di: 

-  lavorare senza i dispositivi di protezione individuali specifici per ogni attività di lavoro (casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, 
etc.); 

- salire e scendere lungo i montanti degli impalcati; 
- togliere i collegamenti a terra delle attrezzature; 
- lavorare alle macchine senza i necessari D.P.I.; 
- salire e scendere dalle scale non fissate o trattenute al piede da altro collega; 
- usare apparecchi o attrezzature rumorose senza indossare tappi o cuffie antirumore; 
- salire in posti sopraelevati privi di adeguate protezioni contro la caduta; 
- usare le attrezzature se non autorizzati in forma chiara; 
- gettare dall’alto materiale, attrezzi o elementi del ponteggio; 
- lavorare sui muri in demolizione; 
- adottare ogni altro comportamento che possa cagionare danni a se stessi e/o a terzi. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
Riferimenti normativi 
 
L’art. 21 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs n° 285 del 30/04/1992) stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi per la 
delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di giorno che di notte del personale addetto ai lavori, 
agli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali. 
Dall’art. 30 all’art. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada SPR n° 495 del 16/12/1992. 
Decreto Ministeriale 10/07/2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziali per categoria di strada, da adottare 
per il segnalamento temporaneo. 
 
La segnaletica deve: 

 adattarsi alla situazione concreta tenendo conto delle caratteristiche della strada, del traffico, delle condizioni 
metereologiche, ecc..; 

 deve essere coerente pertanto non possono coesistere segnali temporanei e permanenti in contrasto tra loro, eventualmente si 
provvederà ad oscurare provvisoriamente o rimuovere i segnali permanenti; 

 deve essere credibile informando l’utente della situazione reale senza imporre comportamenti assurdi e seguendo 
l’evoluzione del cantiere. Una volta terminati i lavori la segnaletica deve essere rimossa e non rimanere in luogo, come spesso 
accade; 

 deve essere visibile e leggibile sia di giorno che di notte, deve avere forma, dimensioni, colori e caratteri regolamentari, deve 
essere in numero limitato (sullo stesso supporto non possono essere posti o affiancati più di due segnali); deve essere 
posizionata correttamente, deve essere in buono stato (non deteriorata o comunque danneggiata). 
 

Devono essere utilizzati supporti, sostegni e basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che assicurano la stabilità del segnale in 
qualsiasi condizione atmosferica. Il segnale stradale deve risultare ben fermo ma, nel contempo, non deve risultare ossessivamente 
rigido, sul suo punto di collocazione. La base dello stesso non deve costituire un corpo unico e rigido (quali pietre, cerchioni di ruota, 
ecc ..); sono infatti vietati gli zavorramenti rigidi. 
 
Prima del posizionamento della segnaletica temporanea l’impresa Appaltatrice è tenuta ad oscurare tutti i cartelli stradali in contrasto 
con quelli temporanei presenti sul tratto di strada interessato ed eventualmente se necessario nelle immediate vicinanze. 
Al termine delle lavorazioni, l’impresa è tenuta a ripristinare correttamente la segnaletica stradale sia verticale che orizzontale, ovvero 
a rendere nuovamente visibile la segnaletica fissa. 
 
Nel caso di cantiere in centro abitato si dovrà avere cura che i segnali installati su marciapiedi o su percorsi pedonali non costituiscano 
pericolo od intralcio per i pedoni.  
I lampeggiatori crepuscolari se non incorporati nei segnali devono essere posizionati al di sopra del segnale in modo da non coprire la 
faccia utile dello stesso. 
Per i cantieri allestiti su strade all’interno dei centri abitati o in presenza di mezzi di grandi dimensioni (autobus, mezzi pesanti, ecc..), 
l’Impresa Appaltatrice è tenuta a preferire cartelli segnaletici posizionati su supporti alti (1,50 m) al fine di ottenere adeguata visibilità 
per gli utenti della strada. 
 
Come regola generale è bene che i segnali si mettano in opera nell’ordine in cui gli utenti della strada li incontrano, quindi, prima si 
posizionerà la segnaletica di avvicinamento (“lavori”, “riduzione corsie”, “divieto di sorpasso””segnali di pericolo e di preavviso”), poi 
quella di posizione (delineatori, coni), assicurandosi, durante la posa, che ogni pannello sia perfettamente visibile. Dovrà essere apposta 
anche eventuale segnaletica di fine prescrizione. Logicamente la loro rimozione deve avvenire in ordine inverso alla loro installazione.  
Oltre a quanto indicato nell’elenco precedente, la segnaletica deve essere completata con segnali luminosi, segnali orizzontali 
temporanei ed eventuali ulteriori mezzi di delimitazione o segnali complementari adeguati alle singole circostanze. 

 
La limitazione di velocità deve essere attuata a decrescere ad intervalli di 20 km/h, segnalati con un numero massimo di cartelli pari a 
tre.   
Nell'ambito dell'area di cantiere, il segnale di "limite massimo di velocità" deve essere ripetuto ogni volta che il tratto di strada 
interessato è più lungo di 1,0 Km. 
 
I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la manutenzione stradale, fermi od in movimento se 
interferiscono con il traffico veicolare, devono essere dotati di segnali luminosi ed acustici, della freccia direzionale per la segnaletica 
posteriore (necessaria per i mezzi in avanzamento lento su strada).   
 
I depositi di materiale devono essere realizzati e gestiti nel tempo conformemente a quanto previsto dalla normativa in termini di 
polverosità (ad esempio provvedere alla costante bagnatura). 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
1. AREA TEATRO 
 

1. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (fase) 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
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Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

1. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizione di conglomerati cementizi 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 
Rimozione di pavimenti esterni 
Rimozione di massetto 
Rimozione di segnaletica stradale 
Rimozione di opere in ferro 
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Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione ristretta 
Scavo eseguito a mano 
Rinterro di scavo 
Formazione di fondazione stradale 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 
 

Demolizione di conglomerati cementizi (fase) 
Demolizione totale o parziale di conglomerati cementizi di qualunque tipo, effettuata con mezzi meccanici, martelli demolitori, ecc., in 
qualsiasi condizione, altezza o profondità, compreso l'onere per il calo o l'innalzamento dei materiali di risulta con successivo carico su 
automezzo, tagli anche a fiamma ossidrica dei ferri, cernita dei materiali, accatastamenti, stuoie e lamiera per ripari, segnalazione diurna 
e notturna, recinzioni etc. e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte: - valutato per la cubatura effettiva 
delle parti demolite eseguito l'uso di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Escavatore con martello demolitore; 
5) Escavatore mini con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Addetto alla demolizione delle murature portanti di un edificio realizzate in pietra naturale (calcarea, vulcanica, ecc.), laterizio 
(mattoni pieni, muratura armata, ecc.), eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase) 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione esistente dell'area oggetto dell'intervento, consistente nella rimozione degli 
apparecchi illuminanti fissati a parete, su palo o a sospensione; dei pali, delle linee elettriche aeree o interrate; di funi in acciaio per la 
sospensione dei cavi; di ganci di sospensione, occhielli, tenditori, morsetti, ecc; Compreso trasporto a rifiuto alle pubbliche discariche 
del materiale inutilizzabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento 
delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di pavimenti esterni (fase) 
Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di massetto (fase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento 
di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di segnaletica stradale (fase) 
Rimozione di sostegni di cartelli stradali, sia ritti che ad arco, di qualsiasi dimensione e altezza, con ogni onere connesso per lo 
smontaggio del segnale, svellimento della base, rinterro pistonato della buca rinveniente dalla rimozione; accatastamento nell'ambito 
del cantiere del materiale da ricollocare, carico ed allontanamento a discarica delle materie non riutilizzabili; loro sistemazione a rifiuto. 
Compreso, inoltre, l'onere della cernita, dell'accatastamento e del trasporto in sito disposto dall'amministrazione del materiale 
reimpiegabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di opere in ferro (fase) 
Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, inferriate e simili, completi di pezzi speciali e collari di ancoraggio alla muratura e alle 
strutture, di qualsiasi dimensione e spessore e con qualsiasi sviluppo, in opera a qualsiasi altezza anche in posizioni non facilmente 
accessibili. Compreso le occorrenti opere murarie per smurature ecc., il taglio anche con l'ausilio di fiamma ossidrica o con utensile 
meccanico, la cernita e l'accatastamento dei materiali rimossi, nell'ambito del cantiere, il tiro in basso e quant'altro occorre per dare il 
lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Caduta dall'alto; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi. 

 

Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore mini; 
5) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
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otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo eseguito a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto allo scavo eseguito a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
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b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase) 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea fino a raggiungere in ogni punto una densità 
non minore del 95% dell'AASHO modificato, compresi gli eventuali inumidimenti od essiccamenti necessari. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

1. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
Posa di rivestimenti esterni sedute 
Formazione di massetto per esterni 
Posa di pavimentazione in materiale lapideo 
Posa di pavimentazione architettonica 
Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 
Posa di ringhiere 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 
Posa di segnali stradali 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Messa a dimora di piante 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
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c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Pompa a mano per disarmante; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di muri di sostegno in c.a.. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
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livello. 
 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - 
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sedute (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - 
sedute (fase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 62 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Posa di rivestimenti esterni sedute (fase) 
Fornitura e posa in opera di lastre rettangolari con faccia vista e coste levigate, per soglie, davanzali, imbotti e scale, compreso la 
formazione del o dei gocciolatoi della sezione di circa cm. 1x0,5, la scanalatura della sezione di cm. 2x1 per l'alloggiamento del battente, lo 
stesso battente della sezione di circa cm. 2x2 o 2x3 applicato con mastice, gli incastri, fori occorrenti, in opera con malta bastarda ecc. 
compreso l'eventuale ancoraggio con grappe di filo di ferro zincato e l'assistenza del marmista ed ogni onere e magistero occorrente per 
davanzali, copertine, stipiti, architravi e scale: Spessore 3 cm - Pietra di Trani normale o Bisceglie. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni ; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di massetto per esterni (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
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stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase) 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione in materiale lapideo pugliese proveniente da cave di Minervino o Trani, da sottoporre a 
campionatura della D.L., spessore 10 cm, di pianta quadrata o rettangolare o di altra forma in corrispondenza di giunti, spigoli, ecc., che 
abbiano una isotropia regolare esente da linee di sfaldamento. Posati con orditura normale e obliqua rispetto all'asse stradale così come 
indicato nei disegni di progetto e con tutti gli accorgimenti atti a salvaguardare i manufatti esistenti. Lavorate alla punta o con finitura a 
replica delle antiche chiancole e della pavimentazione esistente, ottenuta utilizzando le antiche tecniche di lavorazione, sulla faccia-vista e 
con superficie di allettamento rettificata per facilitare il montaggio, dello spessore minimo di cm.5, in opera, secondo le quote e le pendenze 
di progetto, su sottofondo di allettamento costituito da impasto semiumido di sabbione e cemento a q.li 2 di cemento tipo 325., sigillatura 
dei giunti con malta di cemento bianco, polvere di pietra della stessa cava di cui prima, sabbia di fiume ed eventuali colori terrosi per 
omogeneizzare cromaticamente il giunto alle basole. Il prezzo comprende il tracciamento preventivo dell'intera pavimentazione secondo i 
disegni di progetto ed in particolare il tracciamento planimetrico, nonchè l'esecuzione e la posa in opera dei pezzi speciali quali le caditoie 
per le acque meteoriche come da disegni di progetto, compreso base di appoggio dei chiusini formata da strisce in gomma neoprenica di 
idonee dimensioni e consistenza, lungo tutto il perimetro dei chiusini e angolare in acciaio. Il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte. Compreso l'onere per la realizzazione di campionatura della pavimentazione per una superficie non inferiore a mq.30 circa da 
sottoporre al funzionario incaricato dalla Soprintendenza ai Monumenti di Bari. Dimensioni richieste: - pezzature da 10/20/30/40/50/60 cm 
a correre (min 25 cm - max 80 cm). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pavimentazione architettonica (fase) 
Fornitura, trasporto e posa in opera di una pavimentazione architettonica eseguita mediante l'impiego di un calcestruzzo con Rck 300, 
classe di esposizione ambientale (tali dati devono essere prescritti dal progettista secondo i disposti della UNI EN 206-1), ghiaia a vista, 
gettato in opera, spessore cm 10 (minimo consigliato 8 cm). Previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno 
perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell'opera (da computarsi a parte) 
e successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della 
D.L., trattamento protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della 
pavimentazione, da realizzarsi mediante l'applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto. Successivo confezionamento del 
calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere accettati dalla 
D.L. previa realizzazione di campionature, con l'aggiunta di un premiscelato multifunzionale in polvere,appositamente studiato per la 
realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista. Il dosaggio dell'additivo in polvere dovrà essere pari a 25 kg/m3. L'additivo multifunzionale 
deve essere mescolato al calcestruzzo di consistenza S2 in autobetoniera, fino al raggiungimento di una corretta omogeneità dell'impasto 
(minimo 7-8 minuti alla velocità massima). Successiva posa in opera, che avverrà nei campi precedentemente predisposti. Dopo la stesura, 
staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell'impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe indurre 
l'affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di disattivante di 
superficie, in ragione di 3 mq/litro. Il prodotto, oltre ad agire da protettivo antievaporante, rallenta la presa superficiale del calcestruzzo e, 
pertanto, deve essere applicato prima dell'inizio della stessa, immediatamente dopo le operazioni di getto e staggiatura. Lavaggio della 
superficie con abbondante acqua fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in 
funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. A totale maturazione del calcestruzzo della 
pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L.; trattamento della superficie con idonei prodotti idrooleorepellenti. La 
D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire 
dalla Società Fornitrice dei prodotti, sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa 
alla partita di materiale consegnato di volta in volta; il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola d'arte. 
Compreso trattamento della superficie con: - protettivo monocomponente idrofugo, al solvente in grado di proteggere la pavimentazione 
da impurità di origine acquosa e dallo sviluppo di microrganismi e di facilitare la pulizia; da applicare sulle pavimentazioni lisce o in 
calcestruzzo lavato, levigato, intonaci, pietra e mattone. Il protettivo a base di solvente deve essere un impregnante che si polimerizza nel 
supporto, occludendo tutti i pori del materiale ed  abbassando la tensione superficiale lasciando invariata la traspirabilità del supporto. Il 
prodotto deve essere caratterizzato da notevole inerzia chimica, elevata resistenza agli acidi, alle basi, ai fumi industriali, assicurando così 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 64 

la protezione di una superficie particolarmente esposta. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, con l'eliminazione di ogni traccia 
di sporco e dopo un periodo di maturazione del cls di almeno due settimane, applicazione su superficie perfettamente asciutta di due mani 
di protettivo nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie, dato in opera a rullo o a spruzzo. Per supporti vecchi, effettuare prima del 
trattamento protettivo, un trattamento di pulizia della pavimentazione con un prodotto per rimozione di muschi, alghe, licheni ed ogni altro 
microrganismo. 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società 
Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di 
materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte; 
- protettivo monocomponente oleorepellente, per migliorare la protezione delle pavimentazioni in calcestruzzo dalle macchie di olio, grasso, 
alimenti in genere. Il prodotto deve essere applicato dopo un trattamento di protezione idrofuga, sviluppando così un elevato potere 
oleorepellente per impregnazione del supporto, senza formare una pellicola, o alterare la tinta dei calcestruzzi, permettendo così una rapida 
e semplice pulizia delle superfici. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, dopo almeno 24 ore dal trattamento idrofugo, applicazione 
di una mano della protezione oleorepellente, nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie. In caso di supporti porosi, o soggetti a traffico 
intenso, si raccomanda, a perfetta asciugatura, una seconda mano. La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e 
controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 
9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita 
a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente (fase) 
Idrolavaggio di paramenti murari di qualsiasi natura, in pietra o mattoni, retti o curvi, piani o inclinati, da eseguirsi con apposita 
apparecchiatura a qualsiasi altezza dal piano di campagna o dal pavimento, avendo cura di controllare la pressione di uscita dell’acqua 
in rapporto alla consistenza dei materiali in modo da evitare il danneggiamento degli stessi. Detto lavaggio sarà effettuato 
preliminarmente alle operazioni di stuccatura dei paramenti, al fine di rimuovere i depositi di sporco da eventuali porzioni di stuccatura 
incoerenti. - su paramenti e superfici di notevole pregio architettonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Idropulitrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 
 

Posa di ringhiere (fase) 
Fornitura e posa in opera di manufatti per ringhiere per scale e terrazzi, recinzioni, balconi, grate ecc. in profilati metallici semplici 
tondi, quadri, piatti e sagomati, anche con parti apribili, completi di cerniere, squadre, compassi e predisposti per il fissaggio alle 
strutture portanti. Dati in opera a qualsiasi altezza, compreso il taglio a misura,lo sfrido, l'assemblaggio mediante saldatura, rivetti, viti 
o altro, eventuali piastre ed accessori, le opere murarie, la minuteria e ferramenta necessarie, ed incluso altresì l'assistenza, il trasporto, 
lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa e quant'altro occorre per dare il lavoro finito 
in opera a perfetta regola d'arte. Manufatti in acciaio galvanizzato. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase) 
Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Addetto alla sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di segnali stradali (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 

Messa a dimora di piante (fase) 
Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), scavo 
e la messa a dimora di nuova alberatura. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Addetto alla sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 
del terreno), scavo e la messa a dimora di nuova alberatura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

1. IMPIANTI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
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Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 
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Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica  compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su pali per pubblica illuminazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

2. AREA LIDO 
 

2. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (fase) 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

2. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici 
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Demolizione di murature in genere 
Demolizione di conglomerati cementizi 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Rimozione di pavimenti esterni 
Rimozione di massetto 
Rimozione di segnaletica stradale 
Rimozione di opere in ferro 
Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione ristretta 
Rinterro di scavo 
Scavo eseguito a mano 
Formazione di fondazione stradale 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
 

Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita 
con mezzi meccanici (fase) 
Demolizione generale di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa 
si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Demolizione di murature in genere (fase) 
Demolizione totale o parziale di murature di tufo, pietrame in genere, mattoni pieni o in calcestruzzo, effettuata a mano e con mezzi 
meccanici, in qualsiasi condizione, altezza o profondità, compreso l'onere per il calo o l'innalzamento dei materiali di risulta con successivo 
carico su automezzo, tagli anche a fiamma ossidrica dei ferri, cernita dei materiali, accatastamenti, impiego di mezzi d'opera adeguati alla 
mole delle strutture da demolire, l'adozione di tutti gli accorgimenti atti a tutelare l'incolumità degli operai e del pubblico, le segnalazioni 
diurne e notturne, e gli oneri per la chiusura della viabilità circostante l'opera le opere d stuoie e lamiera per ripari, recinzioni etc. e 
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quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Valutato per la cubatura effettiva delle parti demolite: eseguito 
a mano o con l'ausilio di piccoli utensili elettromeccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Demolizione di conglomerati cementizi (fase) 
Demolizione totale o parziale di conglomerati cementizi di qualunque tipo, effettuata con mezzi meccanici, martelli demolitori, ecc., in 
qualsiasi condizione, altezza o profondità, compreso l'onere per il calo o l'innalzamento dei materiali di risulta con successivo carico su 
automezzo, tagli anche a fiamma ossidrica dei ferri, cernita dei materiali, accatastamenti, stuoie e lamiera per ripari, segnalazione diurna 
e notturna, recinzioni etc. e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte: - valutato per la cubatura effettiva 
delle parti demolite eseguito l'uso di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Escavatore con martello demolitore; 
5) Escavatore mini con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Addetto alla demolizione delle murature portanti di un edificio realizzate in pietra naturale (calcarea, vulcanica, ecc.), laterizio 
(mattoni pieni, muratura armata, ecc.), eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase) 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione esistente dell'area oggetto dell'intervento, consistente nella rimozione degli 
apparecchi illuminanti fissati a parete, su palo o a sospensione; dei pali, delle linee elettriche aeree o interrate; di funi in acciaio per la 
sospensione dei cavi; di ganci di sospensione, occhielli, tenditori, morsetti, ecc; Compreso trasporto a rifiuto alle pubbliche discariche 
del materiale inutilizzabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento 
delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di pavimenti esterni (fase) 
Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di massetto (fase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento 
di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 78 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di segnaletica stradale (fase) 
Rimozione di sostegni di cartelli stradali, sia ritti che ad arco, di qualsiasi dimensione e altezza, con ogni onere connesso per lo 
smontaggio del segnale, svellimento della base, rinterro pistonato della buca rinveniente dalla rimozione; accatastamento nell'ambito 
del cantiere del materiale da ricollocare, carico ed allontanamento a discarica delle materie non riutilizzabili; loro sistemazione a rifiuto. 
Compreso, inoltre, l'onere della cernita, dell'accatastamento e del trasporto in sito disposto dall'amministrazione del materiale 
reimpiegabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di opere in ferro (fase) 
Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, inferriate e simili, completi di pezzi speciali e collari di ancoraggio alla muratura e alle 
strutture, di qualsiasi dimensione e spessore e con qualsiasi sviluppo, in opera a qualsiasi altezza anche in posizioni non facilmente 
accessibili. Compreso le occorrenti opere murarie per smurature ecc., il taglio anche con l'ausilio di fiamma ossidrica o con utensile 
meccanico, la cernita e l'accatastamento dei materiali rimossi, nell'ambito del cantiere, il tiro in basso e quant'altro occorre per dare il 
lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi. 

 

Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore mini; 
5) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo eseguito a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto allo scavo eseguito a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase) 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea fino a raggiungere in ogni punto una densità 
non minore del 95% dell'AASHO modificato, compresi gli eventuali inumidimenti od essiccamenti necessari. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase) 
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

2. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 
Posa di rivestimenti esterni muro 
Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Formazione di massetto per esterni 
Posa di pavimentazione in materiale lapideo 
Posa di pavimentazione architettonica 
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice - scala metallica di emergenza 
Rifacimento scala metallica di emergenza metallica 
Posa di ringhiere 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 
Posa di segnali stradali 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
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Messa a dimora di piante 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 
Formazione intonaci esterni (industrializzati) 
 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 84 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Pompa a mano per disarmante; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di muri di sostegno in c.a.. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa di rivestimenti esterni muro (fase) 
Fornitura e posa in opera di lastre rettangolari con faccia vista e coste levigate, per soglie, davanzali, imbotti e scale, compreso la 
formazione del o dei gocciolatoi della sezione di circa cm. 1x0,5, la scanalatura della sezione di cm. 2x1 per l'alloggiamento del battente, lo 
stesso battente della sezione di circa cm. 2x2 o 2x3 applicato con mastice, gli incastri, fori occorrenti, in opera con malta bastarda ecc. 
compreso l'eventuale ancoraggio con grappe di filo di ferro zincato e l'assistenza del marmista ed ogni onere e magistero occorrente per 
davanzali, copertine, stipiti, architravi e scale: Spessore 3 cm - Pietra di Trani normale o Bisceglie. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni ; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare (fase) 
Pulizia di superfici in pietra o in cls mediante la rimozione di materiale depositatosi, soffiatura e lavaggio con impiego di idonei mezzi a 
pressione, da eseguirsi avendo cura di controllare la pressione di uscita dell'acqua in rapporto alla consistenza dei materiali in modo da 
evitare il danneggiamento degli stessi. Comprensivo di ogni onere e magistero necessari a fornire l'opera finita a regola d'arte. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Idropulitrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 

 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
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Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di massetto per esterni (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase) 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione in materiale lapideo pugliese proveniente da cave di Minervino o Trani, da sottoporre a 
campionatura della D.L., spessore 10 cm, di pianta quadrata o rettangolare o di altra forma in corrispondenza di giunti, spigoli, ecc., che 
abbiano una isotropia regolare esente da linee di sfaldamento. Posati con orditura normale e obliqua rispetto all'asse stradale così come 
indicato nei disegni di progetto e con tutti gli accorgimenti atti a salvaguardare i manufatti esistenti. Lavorate alla punta o con finitura a 
replica delle antiche chiancole e della pavimentazione esistente, ottenuta utilizzando le antiche tecniche di lavorazione, sulla faccia-vista e 
con superficie di allettamento rettificata per facilitare il montaggio, dello spessore minimo di cm.5, in opera, secondo le quote e le pendenze 
di progetto, su sottofondo di allettamento costituito da impasto semiumido di sabbione e cemento a q.li 2 di cemento tipo 325., sigillatura 
dei giunti con malta di cemento bianco, polvere di pietra della stessa cava di cui prima, sabbia di fiume ed eventuali colori terrosi per 
omogeneizzare cromaticamente il giunto alle basole. Il prezzo comprende il tracciamento preventivo dell'intera pavimentazione secondo i 
disegni di progetto ed in particolare il tracciamento planimetrico, nonchè l'esecuzione e la posa in opera dei pezzi speciali quali le caditoie 
per le acque meteoriche come da disegni di progetto, compreso base di appoggio dei chiusini formata da strisce in gomma neoprenica di 
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idonee dimensioni e consistenza, lungo tutto il perimetro dei chiusini e angolare in acciaio. Il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte. Compreso l'onere per la realizzazione di campionatura della pavimentazione per una superficie non inferiore a mq.30 circa da 
sottoporre al funzionario incaricato dalla Soprintendenza ai Monumenti di Bari. Dimensioni richieste: - pezzature da 10/20/30/40/50/60 cm 
a correre (min 25 cm - max 80 cm). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pavimentazione architettonica (fase) 
Fornitura, trasporto e posa in opera di una pavimentazione architettonica eseguita mediante l'impiego di un calcestruzzo con Rck 300, 
classe di esposizione ambientale (tali dati devono essere prescritti dal progettista secondo i disposti della UNI EN 206-1), ghiaia a vista, 
gettato in opera, spessore cm 10 (minimo consigliato 8 cm). Previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno 
perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell'opera (da computarsi a parte) 
e successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della 
D.L., trattamento protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della 
pavimentazione, da realizzarsi mediante l'applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto. Successivo confezionamento del 
calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere accettati dalla 
D.L. previa realizzazione di campionature, con l'aggiunta di un premiscelato multifunzionale in polvere,appositamente studiato per la 
realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista. Il dosaggio dell'additivo in polvere dovrà essere pari a 25 kg/m3. L'additivo multifunzionale 
deve essere mescolato al calcestruzzo di consistenza S2 in autobetoniera, fino al raggiungimento di una corretta omogeneità dell'impasto 
(minimo 7-8 minuti alla velocità massima). Successiva posa in opera, che avverrà nei campi precedentemente predisposti. Dopo la stesura, 
staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell'impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe indurre 
l'affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di disattivante di 
superficie, in ragione di 3 mq/litro. Il prodotto, oltre ad agire da protettivo antievaporante, rallenta la presa superficiale del calcestruzzo e, 
pertanto, deve essere applicato prima dell'inizio della stessa, immediatamente dopo le operazioni di getto e staggiatura. Lavaggio della 
superficie con abbondante acqua fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in 
funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. A totale maturazione del calcestruzzo della 
pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L.; trattamento della superficie con idonei prodotti idrooleorepellenti. La 
D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire 
dalla Società Fornitrice dei prodotti, sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa 
alla partita di materiale consegnato di volta in volta; il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola d'arte. 
Compreso trattamento della superficie con: - protettivo monocomponente idrofugo, al solvente in grado di proteggere la pavimentazione 
da impurità di origine acquosa e dallo sviluppo di microrganismi e di facilitare la pulizia; da applicare sulle pavimentazioni lisce o in 
calcestruzzo lavato, levigato, intonaci, pietra e mattone. Il protettivo a base di solvente deve essere un impregnante che si polimerizza nel 
supporto, occludendo tutti i pori del materiale ed  abbassando la tensione superficiale lasciando invariata la traspirabilità del supporto. Il 
prodotto deve essere caratterizzato da notevole inerzia chimica, elevata resistenza agli acidi, alle basi, ai fumi industriali, assicurando così 
la protezione di una superficie particolarmente esposta. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, con l'eliminazione di ogni traccia 
di sporco e dopo un periodo di maturazione del cls di almeno due settimane, applicazione su superficie perfettamente asciutta di due mani 
di protettivo nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie, dato in opera a rullo o a spruzzo. Per supporti vecchi, effettuare prima del 
trattamento protettivo, un trattamento di pulizia della pavimentazione con un prodotto per rimozione di muschi, alghe, licheni ed ogni altro 
microrganismo. 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società 
Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di 
materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte; 
- protettivo monocomponente oleorepellente, per migliorare la protezione delle pavimentazioni in calcestruzzo dalle macchie di olio, grasso, 
alimenti in genere. Il prodotto deve essere applicato dopo un trattamento di protezione idrofuga, sviluppando così un elevato potere 
oleorepellente per impregnazione del supporto, senza formare una pellicola, o alterare la tinta dei calcestruzzi, permettendo così una rapida 
e semplice pulizia delle superfici. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, dopo almeno 24 ore dal trattamento idrofugo, applicazione 
di una mano della protezione oleorepellente, nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie. In caso di supporti porosi, o soggetti a traffico 
intenso, si raccomanda, a perfetta asciugatura, una seconda mano. La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e 
controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 
9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita 
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a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice - scala metallica di 
emergenza (fase) 
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Rifacimento scala metallica di emergenza metallica (fase) 
Rifacimento scala metallica di emergenza, consistente nello smontaggio e rimontaggio della struttura esistente con sostituzione degli 
elementi non recuperabili; carteggiatura per rimozione della tinteggiatura esistente, stesura di mano antiruggine e mano finale di vernice 
oleosintetica. Il tutto comprensivo di opere di sostegno, ponti di servizio, schermature ed ogni onere e magistero per assicurare l'opera 
eseguita a regola d'arte. Compreso eventuali demolizioni, riprisitni e conferimento a discarica del materiale di risulta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura; 

Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Posa di ringhiere (fase) 
Fornitura e posa in opera di manufatti per ringhiere per scale e terrazzi, recinzioni, balconi, grate ecc. in profilati metallici semplici 
tondi, quadri, piatti e sagomati, anche con parti apribili, completi di cerniere, squadre, compassi e predisposti per il fissaggio alle 
strutture portanti. Dati in opera a qualsiasi altezza, compreso il taglio a misura,lo sfrido, l'assemblaggio mediante saldatura, rivetti, viti 
o altro, eventuali piastre ed accessori, le opere murarie, la minuteria e ferramenta necessarie, ed incluso altresì l'assistenza, il trasporto, 
lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa e quant'altro occorre per dare il lavoro finito 
in opera a perfetta regola d'arte. Manufatti in acciaio galvanizzato. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase) 
Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Addetto alla sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di segnali stradali (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 

Messa a dimora di piante (fase) 
Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), scavo 
e la messa a dimora di nuova alberatura. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Addetto alla sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 
del terreno), scavo e la messa a dimora di nuova alberatura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase) 
Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge (fase) 
Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. Durante 
la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase) 
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

 
 

2. IMPIANTI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica  compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su pali per pubblica illuminazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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3. AREA PEDONALE 
 

3. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (fase) 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega circolare; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

3. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Rimozione di pavimenti esterni 
Rimozione di massetto 
Rimozione di segnaletica stradale 
Rimozione di opere in ferro 
Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione ristretta 
Rinterro di scavo 
Formazione di fondazione stradale 
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Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 
 

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase) 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione esistente dell'area oggetto dell'intervento, consistente nella rimozione degli 
apparecchi illuminanti fissati a parete, su palo o a sospensione; dei pali, delle linee elettriche aeree o interrate; di funi in acciaio per la 
sospensione dei cavi; di ganci di sospensione, occhielli, tenditori, morsetti, ecc; Compreso trasporto a rifiuto alle pubbliche discariche 
del materiale inutilizzabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento 
delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Rimozione di pavimenti esterni (fase) 
Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di massetto (fase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento 
di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di segnaletica stradale (fase) 
Rimozione di sostegni di cartelli stradali, sia ritti che ad arco, di qualsiasi dimensione e altezza, con ogni onere connesso per lo 
smontaggio del segnale, svellimento della base, rinterro pistonato della buca rinveniente dalla rimozione; accatastamento nell'ambito 
del cantiere del materiale da ricollocare, carico ed allontanamento a discarica delle materie non riutilizzabili; loro sistemazione a rifiuto. 
Compreso, inoltre, l'onere della cernita, dell'accatastamento e del trasporto in sito disposto dall'amministrazione del materiale 
reimpiegabile. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di opere in ferro (fase) 
Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, inferriate e simili, completi di pezzi speciali e collari di ancoraggio alla muratura e alle 
strutture, di qualsiasi dimensione e spessore e con qualsiasi sviluppo, in opera a qualsiasi altezza anche in posizioni non facilmente 
accessibili. Compreso le occorrenti opere murarie per smurature ecc., il taglio anche con l'ausilio di fiamma ossidrica o con utensile 
meccanico, la cernita e l'accatastamento dei materiali rimossi, nell'ambito del cantiere, il tiro in basso e quant'altro occorre per dare il 
lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 

Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
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2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore mini; 
5) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Pala meccanica; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase) 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea fino a raggiungere in ogni punto una densità 
non minore del 95% dell'AASHO modificato, compresi gli eventuali inumidimenti od essiccamenti necessari. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

3. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia principale e retrostante 
Revisione scala pedonale 
Formazione di massetto per esterni 
Posa di pavimentazione in materiale lapideo 
Posa di pavimentazione architettonica 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia 
principale e retrostante (fase) 
Idrolavaggio di paramenti murari di qualsiasi natura, in pietra o mattoni, retti o curvi, piani o inclinati, da eseguirsi con apposita 
apparecchiatura a qualsiasi altezza dal piano di campagna o dal pavimento, avendo cura di controllare la pressione di uscita dell’acqua 
in rapporto alla consistenza dei materiali in modo da evitare il danneggiamento degli stessi. Detto lavaggio sarà effettuato 
preliminarmente alle operazioni di stuccatura dei paramenti, al fine di rimuovere i depositi di sporco da eventuali porzioni di stuccatura 
incoerenti. - su paramenti e superfici di notevole pregio architettonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Idropulitrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 

 

Revisione scala pedonale (fase) 
Revisione n°1 scala area "Pedonale", consistente nella pulitura del paramento, ripresa e consolidamento di parti danneggiate e 
ammalorate; posa in opera di rivestimento (scalini) in pietra, con materiale simile a quello utilizzato per la pavimentazione del lungomare 
(a discrezione della D.L.). Compreso ogni onere e magistero necessari a fornire l'opera finita a regola d'arte. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni ; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di massetto per esterni (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase) 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione in materiale lapideo pugliese proveniente da cave di Minervino o Trani, da sottoporre a 
campionatura della D.L., spessore 10 cm, di pianta quadrata o rettangolare o di altra forma in corrispondenza di giunti, spigoli, ecc., che 
abbiano una isotropia regolare esente da linee di sfaldamento. Posati con orditura normale e obliqua rispetto all'asse stradale così come 
indicato nei disegni di progetto e con tutti gli accorgimenti atti a salvaguardare i manufatti esistenti. Lavorate alla punta o con finitura a 
replica delle antiche chiancole e della pavimentazione esistente, ottenuta utilizzando le antiche tecniche di lavorazione, sulla faccia-vista e 
con superficie di allettamento rettificata per facilitare il montaggio, dello spessore minimo di cm.5, in opera, secondo le quote e le pendenze 
di progetto, su sottofondo di allettamento costituito da impasto semiumido di sabbione e cemento a q.li 2 di cemento tipo 325., sigillatura 
dei giunti con malta di cemento bianco, polvere di pietra della stessa cava di cui prima, sabbia di fiume ed eventuali colori terrosi per 
omogeneizzare cromaticamente il giunto alle basole. Il prezzo comprende il tracciamento preventivo dell'intera pavimentazione secondo i 
disegni di progetto ed in particolare il tracciamento planimetrico, nonchè l'esecuzione e la posa in opera dei pezzi speciali quali le caditoie 
per le acque meteoriche come da disegni di progetto, compreso base di appoggio dei chiusini formata da strisce in gomma neoprenica di 
idonee dimensioni e consistenza, lungo tutto il perimetro dei chiusini e angolare in acciaio. Il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte. Compreso l'onere per la realizzazione di campionatura della pavimentazione per una superficie non inferiore a mq.30 circa da 
sottoporre al funzionario incaricato dalla Soprintendenza ai Monumenti di Bari. Dimensioni richieste: - pezzature da 10/20/30/40/50/60 cm 
a correre (min 25 cm - max 80 cm). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 
Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pavimentazione architettonica (fase) 
Fornitura, trasporto e posa in opera di una pavimentazione architettonica eseguita mediante l'impiego di un calcestruzzo con Rck 300, 
classe di esposizione ambientale (tali dati devono essere prescritti dal progettista secondo i disposti della UNI EN 206-1), ghiaia a vista, 
gettato in opera, spessore cm 10 (minimo consigliato 8 cm). Previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno 
perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell'opera (da computarsi a parte) 
e successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della 
D.L., trattamento protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della 
pavimentazione, da realizzarsi mediante l'applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto. Successivo confezionamento del 
calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere accettati dalla 
D.L. previa realizzazione di campionature, con l'aggiunta di un premiscelato multifunzionale in polvere,appositamente studiato per la 
realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista. Il dosaggio dell'additivo in polvere dovrà essere pari a 25 kg/m3. L'additivo multifunzionale 
deve essere mescolato al calcestruzzo di consistenza S2 in autobetoniera, fino al raggiungimento di una corretta omogeneità dell'impasto 
(minimo 7-8 minuti alla velocità massima). Successiva posa in opera, che avverrà nei campi precedentemente predisposti. Dopo la stesura, 
staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell'impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe indurre 
l'affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di disattivante di 
superficie, in ragione di 3 mq/litro. Il prodotto, oltre ad agire da protettivo antievaporante, rallenta la presa superficiale del calcestruzzo e, 
pertanto, deve essere applicato prima dell'inizio della stessa, immediatamente dopo le operazioni di getto e staggiatura. Lavaggio della 
superficie con abbondante acqua fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in 
funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. A totale maturazione del calcestruzzo della 
pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L.; trattamento della superficie con idonei prodotti idrooleorepellenti. La 
D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire 
dalla Società Fornitrice dei prodotti, sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa 
alla partita di materiale consegnato di volta in volta; il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola d'arte. 
Compreso trattamento della superficie con: - protettivo monocomponente idrofugo, al solvente in grado di proteggere la pavimentazione 
da impurità di origine acquosa e dallo sviluppo di microrganismi e di facilitare la pulizia; da applicare sulle pavimentazioni lisce o in 
calcestruzzo lavato, levigato, intonaci, pietra e mattone. Il protettivo a base di solvente deve essere un impregnante che si polimerizza nel 
supporto, occludendo tutti i pori del materiale ed  abbassando la tensione superficiale lasciando invariata la traspirabilità del supporto. Il 
prodotto deve essere caratterizzato da notevole inerzia chimica, elevata resistenza agli acidi, alle basi, ai fumi industriali, assicurando così 
la protezione di una superficie particolarmente esposta. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, con l'eliminazione di ogni traccia 
di sporco e dopo un periodo di maturazione del cls di almeno due settimane, applicazione su superficie perfettamente asciutta di due mani 
di protettivo nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie, dato in opera a rullo o a spruzzo. Per supporti vecchi, effettuare prima del 
trattamento protettivo, un trattamento di pulizia della pavimentazione con un prodotto per rimozione di muschi, alghe, licheni ed ogni altro 
microrganismo. 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società 
Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di 
materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte; 
- protettivo monocomponente oleorepellente, per migliorare la protezione delle pavimentazioni in calcestruzzo dalle macchie di olio, grasso, 
alimenti in genere. Il prodotto deve essere applicato dopo un trattamento di protezione idrofuga, sviluppando così un elevato potere 
oleorepellente per impregnazione del supporto, senza formare una pellicola, o alterare la tinta dei calcestruzzi, permettendo così una rapida 
e semplice pulizia delle superfici. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, dopo almeno 24 ore dal trattamento idrofugo, applicazione 
di una mano della protezione oleorepellente, nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie. In caso di supporti porosi, o soggetti a traffico 
intenso, si raccomanda, a perfetta asciugatura, una seconda mano. La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e 
controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 
9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita 
a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

3. IMPIANTI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica  compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su pali per pubblica illuminazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

4. PIAZZA LEICHHARDT 
 

4. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (fase) 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 113 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

4. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 
Rimozione di segnaletica stradale 
Rimozione di pavimenti esterni 
Rimozione di massetto 
Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione ristretta 
Rinterro di scavo 
Scavo eseguito a mano 
Formazione di fondazione stradale 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
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b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase) 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione esistente dell'area oggetto dell'intervento, consistente nella rimozione degli 
apparecchi illuminanti fissati a parete, su palo o a sospensione; dei pali, delle linee elettriche aeree o interrate; di funi in acciaio per la 
sospensione dei cavi; di ganci di sospensione, occhielli, tenditori, morsetti, ecc; Compreso trasporto a rifiuto alle pubbliche discariche 
del materiale inutilizzabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento 
delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di segnaletica stradale (fase) 
Rimozione di sostegni di cartelli stradali, sia ritti che ad arco, di qualsiasi dimensione e altezza, con ogni onere connesso per lo 
smontaggio del segnale, svellimento della base, rinterro pistonato della buca rinveniente dalla rimozione; accatastamento nell'ambito 
del cantiere del materiale da ricollocare, carico ed allontanamento a discarica delle materie non riutilizzabili; loro sistemazione a rifiuto. 
Compreso, inoltre, l'onere della cernita, dell'accatastamento e del trasporto in sito disposto dall'amministrazione del materiale 
reimpiegabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di pavimenti esterni (fase) 
Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di massetto (fase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento 
di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore mini; 
5) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo eseguito a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto allo scavo eseguito a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase) 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea fino a raggiungere in ogni punto una densità 
non minore del 95% dell'AASHO modificato, compresi gli eventuali inumidimenti od essiccamenti necessari. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

4. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
Posa di rivestimenti esterni sedute 
Fornitura e posa in opera di telo in polipropilene 
Formazione di massetto per esterni 
Posa di pavimentazione in materiale lapideo 
Posa di pavimentazione architettonica 
Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 
Revisione scala pedonale 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 
Fornitura e posa in opera di statua in corten 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Posa di segnali stradali 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Messa a dimora di piante 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 122 

c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - 
sedute (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - 
sedute (fase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Posa di rivestimenti esterni sedute (fase) 
Fornitura e posa in opera di lastre rettangolari con faccia vista e coste levigate, per soglie, davanzali, imbotti e scale, compreso la 
formazione del o dei gocciolatoi della sezione di circa cm. 1x0,5, la scanalatura della sezione di cm. 2x1 per l'alloggiamento del battente, lo 
stesso battente della sezione di circa cm. 2x2 o 2x3 applicato con mastice, gli incastri, fori occorrenti, in opera con malta bastarda ecc. 
compreso l'eventuale ancoraggio con grappe di filo di ferro zincato e l'assistenza del marmista ed ogni onere e magistero occorrente per 
davanzali, copertine, stipiti, architravi e scale: Spessore 3 cm - Pietra di Trani normale o Bisceglie. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni ; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Fornitura e posa in opera di telo in polipropilene (fase) 
Fornitura in opera di un telo in polipropilene posato a secco, con giunti sovrapposti di cm 10, a protezione delle guaine di peso 200 gr/mq, 
compreso, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa e quant'altro occorre per 
dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Formazione di massetto per esterni (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase) 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione in materiale lapideo pugliese proveniente da cave di Minervino o Trani, da sottoporre a 
campionatura della D.L., spessore 10 cm, di pianta quadrata o rettangolare o di altra forma in corrispondenza di giunti, spigoli, ecc., che 
abbiano una isotropia regolare esente da linee di sfaldamento. Posati con orditura normale e obliqua rispetto all'asse stradale così come 
indicato nei disegni di progetto e con tutti gli accorgimenti atti a salvaguardare i manufatti esistenti. Lavorate alla punta o con finitura a 
replica delle antiche chiancole e della pavimentazione esistente, ottenuta utilizzando le antiche tecniche di lavorazione, sulla faccia-vista e 
con superficie di allettamento rettificata per facilitare il montaggio, dello spessore minimo di cm.5, in opera, secondo le quote e le pendenze 
di progetto, su sottofondo di allettamento costituito da impasto semiumido di sabbione e cemento a q.li 2 di cemento tipo 325., sigillatura 
dei giunti con malta di cemento bianco, polvere di pietra della stessa cava di cui prima, sabbia di fiume ed eventuali colori terrosi per 
omogeneizzare cromaticamente il giunto alle basole. Il prezzo comprende il tracciamento preventivo dell'intera pavimentazione secondo i 
disegni di progetto ed in particolare il tracciamento planimetrico, nonchè l'esecuzione e la posa in opera dei pezzi speciali quali le caditoie 
per le acque meteoriche come da disegni di progetto, compreso base di appoggio dei chiusini formata da strisce in gomma neoprenica di 
idonee dimensioni e consistenza, lungo tutto il perimetro dei chiusini e angolare in acciaio. Il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte. Compreso l'onere per la realizzazione di campionatura della pavimentazione per una superficie non inferiore a mq.30 circa da 
sottoporre al funzionario incaricato dalla Soprintendenza ai Monumenti di Bari. Dimensioni richieste: - pezzature da 10/20/30/40/50/60 cm 
a correre (min 25 cm - max 80 cm). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di pavimentazione architettonica (fase) 
Fornitura, trasporto e posa in opera di una pavimentazione architettonica eseguita mediante l'impiego di un calcestruzzo con Rck 300, 
classe di esposizione ambientale (tali dati devono essere prescritti dal progettista secondo i disposti della UNI EN 206-1), ghiaia a vista, 
gettato in opera, spessore cm 10 (minimo consigliato 8 cm). Previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno 
perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell'opera (da computarsi a parte) 
e successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della 
D.L., trattamento protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della 
pavimentazione, da realizzarsi mediante l'applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto. Successivo confezionamento del 
calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere accettati dalla 
D.L. previa realizzazione di campionature, con l'aggiunta di un premiscelato multifunzionale in polvere,appositamente studiato per la 
realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista. Il dosaggio dell'additivo in polvere dovrà essere pari a 25 kg/m3. L'additivo multifunzionale 
deve essere mescolato al calcestruzzo di consistenza S2 in autobetoniera, fino al raggiungimento di una corretta omogeneità dell'impasto 
(minimo 7-8 minuti alla velocità massima). Successiva posa in opera, che avverrà nei campi precedentemente predisposti. Dopo la stesura, 
staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell'impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe indurre 
l'affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di disattivante di 
superficie, in ragione di 3 mq/litro. Il prodotto, oltre ad agire da protettivo antievaporante, rallenta la presa superficiale del calcestruzzo e, 
pertanto, deve essere applicato prima dell'inizio della stessa, immediatamente dopo le operazioni di getto e staggiatura. Lavaggio della 
superficie con abbondante acqua fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in 
funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. A totale maturazione del calcestruzzo della 
pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L.; trattamento della superficie con idonei prodotti idrooleorepellenti. La 
D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire 
dalla Società Fornitrice dei prodotti, sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa 
alla partita di materiale consegnato di volta in volta; il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola d'arte. 
Compreso trattamento della superficie con: - protettivo monocomponente idrofugo, al solvente in grado di proteggere la pavimentazione 
da impurità di origine acquosa e dallo sviluppo di microrganismi e di facilitare la pulizia; da applicare sulle pavimentazioni lisce o in 
calcestruzzo lavato, levigato, intonaci, pietra e mattone. Il protettivo a base di solvente deve essere un impregnante che si polimerizza nel 
supporto, occludendo tutti i pori del materiale ed  abbassando la tensione superficiale lasciando invariata la traspirabilità del supporto. Il 
prodotto deve essere caratterizzato da notevole inerzia chimica, elevata resistenza agli acidi, alle basi, ai fumi industriali, assicurando così 
la protezione di una superficie particolarmente esposta. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, con l'eliminazione di ogni traccia 
di sporco e dopo un periodo di maturazione del cls di almeno due settimane, applicazione su superficie perfettamente asciutta di due mani 
di protettivo nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie, dato in opera a rullo o a spruzzo. Per supporti vecchi, effettuare prima del 
trattamento protettivo, un trattamento di pulizia della pavimentazione con un prodotto per rimozione di muschi, alghe, licheni ed ogni altro 
microrganismo. 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società 
Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di 
materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte; 
- protettivo monocomponente oleorepellente, per migliorare la protezione delle pavimentazioni in calcestruzzo dalle macchie di olio, grasso, 
alimenti in genere. Il prodotto deve essere applicato dopo un trattamento di protezione idrofuga, sviluppando così un elevato potere 
oleorepellente per impregnazione del supporto, senza formare una pellicola, o alterare la tinta dei calcestruzzi, permettendo così una rapida 
e semplice pulizia delle superfici. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, dopo almeno 24 ore dal trattamento idrofugo, applicazione 
di una mano della protezione oleorepellente, nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie. In caso di supporti porosi, o soggetti a traffico 
intenso, si raccomanda, a perfetta asciugatura, una seconda mano. La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e 
controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 
9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita 
a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente (fase) 
Idrolavaggio di paramenti murari di qualsiasi natura, in pietra o mattoni, retti o curvi, piani o inclinati, da eseguirsi con apposita 
apparecchiatura a qualsiasi altezza dal piano di campagna o dal pavimento, avendo cura di controllare la pressione di uscita dell’acqua 
in rapporto alla consistenza dei materiali in modo da evitare il danneggiamento degli stessi. Detto lavaggio sarà effettuato 
preliminarmente alle operazioni di stuccatura dei paramenti, al fine di rimuovere i depositi di sporco da eventuali porzioni di stuccatura 
incoerenti. - su paramenti e superfici di notevole pregio architettonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Idropulitrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 

 

Revisione scala pedonale (fase) 
Revisione n°1 scala area "Pedonale", consistente nella pulitura del paramento, ripresa e consolidamento di parti danneggiate e 
ammalorate; posa in opera di rivestimento (scalini) in pietra, con materiale simile a quello utilizzato per la pavimentazione del lungomare 
(a discrezione della D.L.). Compreso ogni onere e magistero necessari a fornire l'opera finita a regola d'arte. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni ; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase) 
Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Addetto alla sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
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protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Fornitura e posa in opera di statua in corten (fase) 
f.p.o. di statua in lamiera di "CorTen" incisa su disegno e collocata su basamento in pietra. Lavorazione comprensiva di trasporto, scarico 
da automezzo, montaggio su pavimentazione esistente e quant'altro necessario a fornire l'opera finita a regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; 

Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di segnali stradali (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 

Messa a dimora di piante (fase) 
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Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), scavo 
e la messa a dimora di nuova alberatura. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Addetto alla sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 
del terreno), scavo e la messa a dimora di nuova alberatura. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

4. IMPIANTI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica  compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su pali per pubblica illuminazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

5. AREA PISTA CICLABILE 
 

5. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (fase) 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
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provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

5. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Rimozione di pavimenti esterni 
Rimozione di massetto 
Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione ristretta 
Rinterro di scavo 
Scavo eseguito a mano 
Formazione di fondazione stradale 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 
 

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase) 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione esistente dell'area oggetto dell'intervento, consistente nella rimozione degli 
apparecchi illuminanti fissati a parete, su palo o a sospensione; dei pali, delle linee elettriche aeree o interrate; di funi in acciaio per la 
sospensione dei cavi; di ganci di sospensione, occhielli, tenditori, morsetti, ecc; Compreso trasporto a rifiuto alle pubbliche discariche 
del materiale inutilizzabile. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla rimozione di impianti; 
Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento 
delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di pavimenti esterni (fase) 
Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di massetto (fase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento 
di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore mini; 
5) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo eseguito a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto allo scavo eseguito a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 140 

a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase) 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea fino a raggiungere in ogni punto una densità 
non minore del 95% dell'AASHO modificato, compresi gli eventuali inumidimenti od essiccamenti necessari. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

5. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Formazione di massetto per esterni 
Posa di pavimentazione in materiale lapideo 
Posa di pavimentazione architettonica 
Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 
Revisione scala pedonale 
Revisione di manufatti metallici in genere 
Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante 
Resinatura pista 
Posa di segnali stradali 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
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Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Formazione di massetto per esterni (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase) 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione in materiale lapideo pugliese proveniente da cave di Minervino o Trani, da sottoporre a 
campionatura della D.L., spessore 10 cm, di pianta quadrata o rettangolare o di altra forma in corrispondenza di giunti, spigoli, ecc., che 
abbiano una isotropia regolare esente da linee di sfaldamento. Posati con orditura normale e obliqua rispetto all'asse stradale così come 
indicato nei disegni di progetto e con tutti gli accorgimenti atti a salvaguardare i manufatti esistenti. Lavorate alla punta o con finitura a 
replica delle antiche chiancole e della pavimentazione esistente, ottenuta utilizzando le antiche tecniche di lavorazione, sulla faccia-vista e 
con superficie di allettamento rettificata per facilitare il montaggio, dello spessore minimo di cm.5, in opera, secondo le quote e le pendenze 
di progetto, su sottofondo di allettamento costituito da impasto semiumido di sabbione e cemento a q.li 2 di cemento tipo 325., sigillatura 
dei giunti con malta di cemento bianco, polvere di pietra della stessa cava di cui prima, sabbia di fiume ed eventuali colori terrosi per 
omogeneizzare cromaticamente il giunto alle basole. Il prezzo comprende il tracciamento preventivo dell'intera pavimentazione secondo i 
disegni di progetto ed in particolare il tracciamento planimetrico, nonchè l'esecuzione e la posa in opera dei pezzi speciali quali le caditoie 
per le acque meteoriche come da disegni di progetto, compreso base di appoggio dei chiusini formata da strisce in gomma neoprenica di 
idonee dimensioni e consistenza, lungo tutto il perimetro dei chiusini e angolare in acciaio. Il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte. Compreso l'onere per la realizzazione di campionatura della pavimentazione per una superficie non inferiore a mq.30 circa da 
sottoporre al funzionario incaricato dalla Soprintendenza ai Monumenti di Bari. Dimensioni richieste: - pezzature da 10/20/30/40/50/60 cm 
a correre (min 25 cm - max 80 cm). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pavimentazione architettonica (fase) 
Fornitura, trasporto e posa in opera di una pavimentazione architettonica eseguita mediante l'impiego di un calcestruzzo con Rck 300, 
classe di esposizione ambientale (tali dati devono essere prescritti dal progettista secondo i disposti della UNI EN 206-1), ghiaia a vista, 
gettato in opera, spessore cm 10 (minimo consigliato 8 cm). Previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno 
perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell'opera (da computarsi a parte) 
e successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della 
D.L., trattamento protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della 
pavimentazione, da realizzarsi mediante l'applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto. Successivo confezionamento del 
calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere accettati dalla 
D.L. previa realizzazione di campionature, con l'aggiunta di un premiscelato multifunzionale in polvere,appositamente studiato per la 
realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista. Il dosaggio dell'additivo in polvere dovrà essere pari a 25 kg/m3. L'additivo multifunzionale 
deve essere mescolato al calcestruzzo di consistenza S2 in autobetoniera, fino al raggiungimento di una corretta omogeneità dell'impasto 
(minimo 7-8 minuti alla velocità massima). Successiva posa in opera, che avverrà nei campi precedentemente predisposti. Dopo la stesura, 
staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell'impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe indurre 
l'affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di disattivante di 
superficie, in ragione di 3 mq/litro. Il prodotto, oltre ad agire da protettivo antievaporante, rallenta la presa superficiale del calcestruzzo e, 
pertanto, deve essere applicato prima dell'inizio della stessa, immediatamente dopo le operazioni di getto e staggiatura. Lavaggio della 
superficie con abbondante acqua fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in 
funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. A totale maturazione del calcestruzzo della 
pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L.; trattamento della superficie con idonei prodotti idrooleorepellenti. La 
D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire 
dalla Società Fornitrice dei prodotti, sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa 
alla partita di materiale consegnato di volta in volta; il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola d'arte. 
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Compreso trattamento della superficie con: - protettivo monocomponente idrofugo, al solvente in grado di proteggere la pavimentazione 
da impurità di origine acquosa e dallo sviluppo di microrganismi e di facilitare la pulizia; da applicare sulle pavimentazioni lisce o in 
calcestruzzo lavato, levigato, intonaci, pietra e mattone. Il protettivo a base di solvente deve essere un impregnante che si polimerizza nel 
supporto, occludendo tutti i pori del materiale ed  abbassando la tensione superficiale lasciando invariata la traspirabilità del supporto. Il 
prodotto deve essere caratterizzato da notevole inerzia chimica, elevata resistenza agli acidi, alle basi, ai fumi industriali, assicurando così 
la protezione di una superficie particolarmente esposta. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, con l'eliminazione di ogni traccia 
di sporco e dopo un periodo di maturazione del cls di almeno due settimane, applicazione su superficie perfettamente asciutta di due mani 
di protettivo nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie, dato in opera a rullo o a spruzzo. Per supporti vecchi, effettuare prima del 
trattamento protettivo, un trattamento di pulizia della pavimentazione con un prodotto per rimozione di muschi, alghe, licheni ed ogni altro 
microrganismo. 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società 
Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di 
materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte; 
- protettivo monocomponente oleorepellente, per migliorare la protezione delle pavimentazioni in calcestruzzo dalle macchie di olio, grasso, 
alimenti in genere. Il prodotto deve essere applicato dopo un trattamento di protezione idrofuga, sviluppando così un elevato potere 
oleorepellente per impregnazione del supporto, senza formare una pellicola, o alterare la tinta dei calcestruzzi, permettendo così una rapida 
e semplice pulizia delle superfici. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, dopo almeno 24 ore dal trattamento idrofugo, applicazione 
di una mano della protezione oleorepellente, nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie. In caso di supporti porosi, o soggetti a traffico 
intenso, si raccomanda, a perfetta asciugatura, una seconda mano. La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e 
controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 
9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita 
a perfetta regola d'arte. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente (fase) 
Idrolavaggio di paramenti murari di qualsiasi natura, in pietra o mattoni, retti o curvi, piani o inclinati, da eseguirsi con apposita 
apparecchiatura a qualsiasi altezza dal piano di campagna o dal pavimento, avendo cura di controllare la pressione di uscita dell’acqua 
in rapporto alla consistenza dei materiali in modo da evitare il danneggiamento degli stessi. Detto lavaggio sarà effettuato 
preliminarmente alle operazioni di stuccatura dei paramenti, al fine di rimuovere i depositi di sporco da eventuali porzioni di stuccatura 
incoerenti. - su paramenti e superfici di notevole pregio architettonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Idropulitrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 

 

Revisione scala pedonale (fase) 
Revisione n°1 scala area "Pedonale", consistente nella pulitura del paramento, ripresa e consolidamento di parti danneggiate e 
ammalorate; posa in opera di rivestimento (scalini) in pietra, con materiale simile a quello utilizzato per la pavimentazione del lungomare 
(a discrezione della D.L.). Compreso ogni onere e magistero necessari a fornire l'opera finita a regola d'arte. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni ; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Revisione di manufatti metallici in genere (fase) 
Revisione di manufatti metallici in genere, quali cancelli e cancellate, serramenti, recinzioni, telai, parapetti, ringhiere, mancorrenti etc. Da 
eseguirsi in sito o in officina mediante il ripristino di parti danneggiate e dissaldate, sostituzione di eventuali elementi usurati o mancanti 
quali minuteria e ferramenta e l'esecuzione di opere di rinforzo sui telai e sulle zancature. Comprese le opere murarie per il ripristino degli 
ancoraggi sulle strutture di sostegno, il riassetto e la rimessa in squadro di ante e telai, l'asportazione di eventuali formazioni di ossidi e 
calamine, piccole stuccature con stucco sintetico delle parti ammalorate e successiva scartavetratura e spolveratura, applicazione di una 
mano di antiruggine a base di minio di piombo e lubrificazione di cardini e cinematismi. Incluso l'utilizzo di utensili e attrezzature 
meccaniche, il taglio a misura ed il relativo sfrido dei materiali, l'assistenza, lo smontaggio e successivo montaggio, il trasporto da e per 
l'officina, il carico e lo scarico, l'avvicinamento e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante (fase) 
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Fornitura e posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante costituita da una miscela costituita da inerte sciolto a scelata della 
D.L. e da 12 litri/mc di emulsione polimerica acquosa di acetato vinil acrilico  con funzione di legante, antipolvere, eco compatibile a norma 
E.P.A., tipo SOIL SEMENT NEW FORMULA,  per uso ciclo pedonale ed accompagnato da scheda tecnica e di sicurezza, per la realizzazione 
di pavimentazione ciclo pedonale drenante secondo curva granulometrica allegata. 
Il legante dovrà essere miscelato con inerte, frantumato stabilizzato di cava non lavato, impastato in cantiere e steso a mano e staggiato 
all'interno dell'area predisposta. 
La posa dovrà avvenire in condizioni ambientali idonee con temperature superiori ai 15°, con sottofondi asciutti, ed in assenza di piogge. 
La realizzazione dovrà avvenire secondo le seguenti modalità: 
a) esecuzione di prove di laboratorio dell'inerte da stabilizzare (curva granulometrica, limiti di Atterberg, prova di costipamento Proctor 

Modificato UNI EN 13286-2, indice di portanza CBR 13286-47, tutto da computarsi a parte), al fine di stabilire l'idoneità dell'inerte da 
trattare e le percentuali corrette di emulsione (acqua-legante)  per m2; 

b)  esecuzione di una corretta preparazione del sottofondo con inerte naturale stabilizzato, nei tratti dove la D.LL. lo ritenesse necessario 
(nuovi percorsi), sagomatura della pavimentazione con la realizzazione delle pendenze necessarie per l'allontanamento delle acque 
meteoriche e successiva compattazione, da computarsi a parte; 

c) miscelazione, in impianto a freddo, tipo benna impastatrice, di misto frantumato stabilizzato di cava non lavato (Classificazione Tabella 
AASHTO CNR UNI 100006 gruppi A-1-b, A3, A2 e rientrante nelle seguenti classificazioni: GC - SW - SP - SM - SC), avente granulometria 
max. 0/15 mm, con l'emulsione composta da acqua ed il 70% di SOIL SEMENT NEW FORMULA・ (o similare) indicato, con un rapporto 
di diluizione pari a 1:4 - 1:9* (Soil Sement New Formula・: acqua);  

d) successiva stesura a mano e staggiatura, per uno spessore medio soffice  di cm. 10, su sottofondo in stabilizzato precedentemente 
compattato secondo le pendenze stabilite dalla D.LL.; 

e) compattazione della pavimentazione con piastra compattante vibrante sino all'ottenimento di una densità di compattazione suggerita 
non inferiore al 95% (AASHTO MODIFICATO) 

f) quando la pavimentazione risulterà perfettamente asciutta, effettuare la bagnatura finale (in più passaggi) a mezzo  botte munita di 
pompa a bassa pressione collegata a barra con ugelli idonei per una omogenea aspersione della miscela composta da acqua ed il 
rimanente 30% di SOIL SEMENT NEW FORMULA・ (o similare) indicato, con un rapporto di diluizione pari a 1:4 - 1:9 (Soil Sement New 
Formula・: acqua). 

La D.LL. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre 
acquisire, dalla Società Fornitrice del prodotto, sia la certificazione di qualità ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2000, sia la dichiarazione 
di conformità relativa alla partita di materiale consegnato, il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola d'arte. 
*La diluizione del prodotto, in acqua, dipende dalle condizioni di umidità dell'inerte prima della miscelazione. 
Al termine della lavorazione l'impresa dovrà effettuare una pulizia delle basole di confinamento laterale della pavimentazione drenante e 
verificare che non ci siano residui di prodotto alcuno su basole e/o cordoni adiacenti. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Resinatura pista (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 

Posa di segnali stradali (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 
 

5. IMPIANTI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
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b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su pali per pubblica illuminazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Inalazione polveri, fibre; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) M.M.C. (elevata frequenza); 
11) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
12) Punture, tagli, abrasioni; 
13) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
14) Rumore; 
15) Scivolamenti, cadute a livello; 
16) Seppellimento, sprofondamento; 
17) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di opere in ferro; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - 
sedute; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente; Posa di ringhiere; Pulizia superfici in pietra 
rampa in cls accesso al mare; Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia principale e retrostante; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 
di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 
nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una normale 
impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, 
in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20. Le 
armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate sporgere 
dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte può servire 
l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o 
stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) 
a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute; 
Prescrizioni Esecutive: 

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito dopo 
il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

f) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni sedute; Posa di rivestimenti esterni muro; Rifacimento scala metallica 
di emergenza metallica; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Revisione scala pedonale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

g) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di murature in genere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere 
effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento 
di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

h) Nelle lavorazioni: Fornitura e posa in opera di statua in corten; 
Prescrizioni Organizzative: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate tenendo 
conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le predisposizioni 
costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 
mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole, 
parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  
e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta 
collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui 
sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello 
metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di 

opere in ferro; Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente; Posa di ringhiere; Posa di conduttura 
elettrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica illuminazione; Pulizia superfici in pietra rampa 
in cls accesso al mare; Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia principale e retrostante; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o 
materiali durante la manovra di richiamo. 
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b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di massetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni sedute; Posa di rivestimenti esterni muro; Formazione intonaci esterni 
(industrializzati); Revisione scala pedonale; Fornitura e posa in opera di statua in corten; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 
di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 
o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 
dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 
misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 
utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 
puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 
la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 
mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 152 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per esterni; Realizzazione 

di segnaletica orizzontale; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Resinatura pista; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture 
in fondazione; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno 
in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Posa di rivestimenti esterni sedute; Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente; Posa 
di rivestimenti esterni muro; Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare; Formazione intonaci esterni 
(industrializzati); Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia principale e retrostante; Revisione scala 
pedonale; Revisione di manufatti metallici in genere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o 
che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si 
deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei 
lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, 
macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo 
conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere 
inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora 
D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate 
che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in 

c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 
essere ridotta al minimo. 

 
RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di conglomerati cementizi; Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di murature in genere; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di segnaletica stradale; Formazione di 

fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di segnali stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Posa di pali per pubblica illuminazione; Asportazione di strato di usura e collegamento; Posa in opera di 
pavimentazione con inerte a vista drenante; Resinatura pista; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 
mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente 
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a deviare il traffico stradale. 
c) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 
le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 
sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 
essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 
nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 
negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 
intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 
in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 
gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 
regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  
d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve 
durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 
installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi 
dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni sedute; Posa di pavimentazione in materiale lapideo; Posa di 

pavimentazione architettonica; Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente; Posa di rivestimenti 
esterni muro; Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare; Idrolavaggio di paramenti murari - paramento 
murario faccia principale e retrostante; Revisione scala pedonale; Revisione di manufatti metallici in genere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
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dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 

metallico fisso; Realizzazione della viabilità del cantiere; Demolizione di conglomerati cementizi; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di opere in ferro; Scavo eseguito a mano; Cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per esterni; Posa di panchine, 
cestini, fontanelle e fioriere; Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di murature in genere; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della 
carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 
ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

b) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute; 
Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di ringhiere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura 
devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 156 

I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della 
sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione 
"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Idrolavaggio di paramenti murari - muro 

fronte mare esistente; Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare; Idrolavaggio di paramenti murari - 
paramento murario faccia principale e retrostante; 

 Nelle macchine: Autocarro con gru; Pala meccanica (minipala); Escavatore mini; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Pala meccanica; Autogru; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di conglomerati cementizi; Rimozione di impianto di pubblica illuminazione; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di opere in ferro; Getto in calcestruzzo per opere 
non strutturali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Asportazione di strato di usura e collegamento; Resinatura 
pista; 

 Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Scarificatrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica stradale; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere 
d'arte; Posa di segnali stradali; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Posa di pali per pubblica illuminazione; 
Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello; Pala meccanica; Carrello elevatore; Escavatore; Autobetoniera 
con pompa; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 157 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per 
muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute; Demolizione di interi 
fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di murature in genere; Rimozione di 
intonaci e rivestimenti esterni; Rifacimento scala metallica di emergenza metallica; Fornitura e posa in opera di telo in 
polipropilene; 

 Nelle macchine: Escavatore mini con martello demolitore; Escavatore con martello demolitore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

e) Nelle lavorazioni: Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice - scala metallica di emergenza; Rimozione di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

f) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (industrializzati); 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 
condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; Compattazione del piano di 

posa della fondazione stradale; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Messa a dimora di piante; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 
e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di conglomerati cementizi; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da 
non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al 
loro preventivo puntellamento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Compattazione del piano di posa della 
fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

d) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

e) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di murature in genere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le 
lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Demolizione di conglomerati cementizi; Rimozione di impianto di pubblica illuminazione; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di opere in ferro; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice - 
scala metallica di emergenza; Rifacimento scala metallica di emergenza metallica; Formazione intonaci esterni 
(industrializzati); 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di murature in genere; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Autobetoniera con pompa; Autogru; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

e) Nelle macchine: Pala meccanica; Carrello elevatore; Escavatore con martello demolitore; Escavatore; Rullo 
compressore; Scarificatrice; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
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previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

f) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Escavatore mini con martello demolitore; Escavatore mini; Escavatore 
con martello demolitore; Pala meccanica; Finitrice; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 

 Andatoie e Passerelle; 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali; 
 Betoniera a bicchiere; 
 Canale per scarico macerie; 
 Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
 Centralina idraulica a motore; 
 Cesoie pneumatiche; 
 Compressore con motore endotermico; 
 Compressore elettrico; 
 Idropulitrice; 
 Impastatrice; 
 Intonacatrice; 
 Martello demolitore elettrico; 
 Martello demolitore pneumatico; 
 Pistola per verniciatura a spruzzo; 
 Pompa a mano per disarmante; 
 Ponte su cavalletti; 
 Ponteggio metallico fisso; 
 Ponteggio mobile o trabattello; 
 Sabbiatrice; 
 Saldatrice elettrica; 
 Scala doppia; 
 Scala semplice; 
 Sega a disco per metalli; 
 Sega circolare; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
 Trancia-piegaferri; 
 Trapano elettrico; 
 Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

3) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

4) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 
malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per 
la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale 
le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 
essere riutilizzata da altra persona). 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
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Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di 
macerie dai piani alti dell'edificio. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 
rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che l'ultimo 
tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che il canale 
sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare che le 
imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile. 
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del 
canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti. 

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) 
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei tubi 
e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della 
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mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia 
posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese 
d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) 
Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la 
pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme 
libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da 
terzi accidentalmente. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 
Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Scoppio; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 
connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del 
materiale. 
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione 
dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scoppio; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  
3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare 
l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare 
l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i 
rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 
libretto della macchina. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  
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c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
3) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  
3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare 
l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare 
l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i 
rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 
libretto della macchina. 

4) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
Compressore elettrico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3) 
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del 
filtro dell'aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2) 
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Idropulitrice 
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Nebbie; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2) 
controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona 
di lavoro e/o proteggere i passaggi. 
Durante l'uso:  1) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati ed in prossimità di sostanze infiammabili (per 
idropulitrici con bruciatore);  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo 
elettrico ed il tubo dell'acqua;  4) durante le pause chiudere le alimentazioni;  5) eseguire il rifornimento di carburante a 
macchina spenta (per idropulitrici con bruciatore);  6) segnalare eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali in genere;  b) maschere;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti impermeabili. 

 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) 
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 
rivestimento di pareti, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e 
pistola. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria 
nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;  
3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare 
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 
materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

3) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare 
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 
materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 
comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

3) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 
comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
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Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

4) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle 
tubazioni. 
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di 
ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente 
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell'utensile;  2) controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa;  3) 
durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la dispersione nell'ambiente dei prodotti 
considerati tossici-nocivi. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo;  2) curare l'igiene personale. 

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
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attrezzature per poter operare come indicato. 
2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 
verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 
o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 
utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 
lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 
materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 
controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 
ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 
materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

3) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 
3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni 
pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

3) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
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autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari 
a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone 
sopra. 

4) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  
3) controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi 
di transito. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in 
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle 
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 

 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 
1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo 
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 
listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) 
la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
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Sega a disco per metalli 
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;  2) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti;  3) verificare l'integrità dei collegamenti 
elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni;  4) verificare il corretto fissaggio del disco;  5) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di alimentazione;  6) verificare l'efficienza del tasto di avviamento a "uomo presente";  7) controllare 
l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama;  8) verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. 
Durante l'uso:  1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa;  2) indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete;  2) eseguire le operazioni di 
revisione, manutenzione e pulizia;  3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali;  4) segnalare eventuali guasti. 

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 
e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento 
dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve 
essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  
2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua 
traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di 
protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia 
di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

3) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 
e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento 
dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve 
essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  
2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua 
traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di 
protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia 
di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

4) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
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intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 
manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della 
stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza 
e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi 
di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti 
e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel 
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli 
pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) 
Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita 
assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 
di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
3) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 
manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della 
stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza 
e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi 
di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti 
e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel 
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli 
pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) 
Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita 
assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 
di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 
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macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

4) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 
asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle 
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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3) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 
asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle 
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

  



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 178 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 

 Autobetoniera; 
 Autobetoniera con pompa; 
 Autocarro; 
 Autocarro con cestello; 
 Autocarro con gru; 
 Autogru; 
 Autopompa per cls; 
 Carrello elevatore; 
 Escavatore; 
 Escavatore con martello demolitore; 
 Escavatore mini; 
 Escavatore mini con martello demolitore; 
 Finitrice; 
 Pala meccanica (minipala); 
 Pala meccanica; 
 Piattaforma sviluppabile; 
 Rullo compressore; 
 Scarificatrice. 

 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità 
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative 
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e 
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  
9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

3) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità 
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 179 

l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative 
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e 
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico 
(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

4) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Autobetoniera con pompa 
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al cantiere e al 
successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera con pompa: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità 
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative 
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e 
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico 
(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la 
presenza in cabina di un estintore;  11) Posizionare il mezzo utlizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

2) DPI: operatore autobetoniera con pompa; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
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3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 
durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle 
sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 
durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle 
sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

4) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità 
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su 
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tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  
2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  4) salire o 
scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il 
cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la zona operativa 
del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare 
agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 
indicazioni del costruttore. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta. 

3) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore;  
6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere 
eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli 
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere 
sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) 
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

4) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 
gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non 
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
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trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di 
sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 
personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare 
eventuali guasti. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 
da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, 
posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) 
illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 
pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e 
olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 

2) DPI: operatore autogru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza 
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del 
mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione 
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

3) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza 
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del 
mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione 
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

4) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico di 
merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento dei 
comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il 
girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi 
da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere 
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non 
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera stabile;  
7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e 
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
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eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed 
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il 
girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità 
del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza 
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza 
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

 
Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 
impiegata per lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
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verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il 
girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità 
del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l'efficienza 
dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) 
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  
8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  
4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6) 
garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8) 
controllare l'efficienza dell'attacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza 
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza 
il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 
blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio 
a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Escavatore mini con martello demolitore 
L'escavatore mini è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per modesti 
lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  
4) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli 
del vano motore;  6) garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  8) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  9) delimitare la zona a 
livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli eventuali stabilizzatori distribuendo il carico;  5) mantenere sgombra e pulita 
la cabina;  6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) attenersi alle istruzioni ricevute per la demolizione, in 
particolare per il contenimento delle vibrazioni trasmesse all'edificio;  8) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il 
braccio dai lavoratori;  9) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 
blocco dei comandi;  10) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

2) DPI: operatore escavatore mini con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei 
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore 
di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente 
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;  
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il 
freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
attenendosi alle indicazioni del libretto. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

 
Pala meccanica (minipala) 
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
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4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  2) controllare 
l'efficienza dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente 
funzionanti;  4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;  5) controllare la chiusura degli sportelli del 
vano motore;  6) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta 
dell'operatore;  8) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non utilizzare la benna 
per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente 
dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  
8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;  2) pulire convenientemente il mezzo con 
particolare cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto e segnalando eventuali guasti. 

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, 
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 188 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità 
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che 
le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  
2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o 
scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la 
piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la 
zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale 
anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire 
il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 
indicazioni del costruttore. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la 
possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) 
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere 
sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare 
tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

3) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la 
possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) 
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere 
sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare 
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tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

4) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del 
rotore fresante e del nastro trasportatore. 
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il 
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 
seguendo le indicazioni del libretto. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Formazione di massetto per esterni; Getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di 
massetto per esterni; Getto in calcestruzzo per opere 
non strutturali; Formazione di massetto per esterni; 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Formazione di massetto per esterni; Getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di 
massetto per esterni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianto di pubblica illuminazione; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di 
massetto; Rimozione di opere in ferro; Rimozione di 
impianto di pubblica illuminazione; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione 
di opere in ferro; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
esterni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione; 
Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di 
massetto; Rimozione di opere in ferro; Rimozione di 
impianto di pubblica illuminazione; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione 
di impianto di pubblica illuminazione; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di massetto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di conglomerati cementizi; Demolizione di 
interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di murature in genere; 
Demolizione di conglomerati cementizi. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega a disco per metalli Rimozione di opere in ferro; Rimozione di opere in 
ferro; Rimozione di opere in ferro. 112.0 910-(IEC-21)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in elevazione -
sedute; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione - sedute; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Posa di ringhiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Demolizione 
di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di murature in 
genere; Sverniciatura di opere in ferro con 
smerigliatrice - scala metallica di emergenza; Posa di 
ringhiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Fornitura e 
posa in opera di statua in corten; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Revisione di 
manufatti metallici in genere. 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Posa in opera di tubazioni in pvc per la 
messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di ringhiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Posa in opera di tubazioni in pvc per la 
messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di ringhiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa 
in sicurezza di linee elettriche aeree; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione 
di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa 
in sicurezza di linee elettriche aeree; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione 
di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa 
in sicurezza di linee elettriche aeree; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione 
di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera con pompa Formazione di massetto per esterni; Formazione di 
massetto per esterni; Formazione di massetto per 
esterni; Formazione di massetto per esterni; 
Formazione di massetto per esterni. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto di 
calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in 
sicurezza di linee elettriche aeree; Rimozione di 
impianto di pubblica illuminazione; Posa in opera di 
tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree; Rimozione di impianto di pubblica 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

illuminazione; Posa in opera di tubazioni in pvc per la 
messa in sicurezza di linee elettriche aeree; Rimozione 
di impianto di pubblica illuminazione; Posa in opera di 
tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree; Rimozione di impianto di pubblica 
illuminazione; Fornitura e posa in opera di statua in 
corten; Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa 
in sicurezza di linee elettriche aeree; Rimozione di 
impianto di pubblica illuminazione. 

Autocarro con gru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della
viabilità del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Demolizione di conglomerati cementizi; Rimozione di 
impianto di pubblica illuminazione; Rimozione di 
massetto; Rimozione di segnaletica stradale; 
Rimozione di opere in ferro; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; 
Rinterro di scavo; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa 
di pavimentazione in materiale lapideo; Posa di 
pavimentazione architettonica; Posa di segnali 
stradali; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Demolizione di interi fabbricati con struttura in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 
di murature in genere; Demolizione di conglomerati 
cementizi; Rimozione di impianto di pubblica 
illuminazione; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Rimozione di massetto; Rimozione di 
segnaletica stradale; Rimozione di opere in ferro; 
Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; 
Rinterro di scavo; Scavo eseguito a mano; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; Cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Posa di pavimentazione in materiale 
lapideo; Posa di pavimentazione architettonica; Posa 
di segnali stradali; Rimozione di cls ammalorato di 
balconi e logge; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti 
di ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di 
impianto di pubblica illuminazione; Asportazione di 
strato di usura e collegamento; Rimozione di 
massetto; Rimozione di segnaletica stradale; 
Rimozione di opere in ferro; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; Cordoli, 
zanelle e opere d'arte; Posa di pavimentazione in 
materiale lapideo; Posa di pavimentazione 
architettonica; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Asportazione di 
strato di usura e collegamento; Rimozione di impianto 
di pubblica illuminazione; Rimozione di segnaletica 
stradale; Rimozione di massetto; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di 
scavo; Scavo eseguito a mano; Cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Posa di pavimentazione in materiale 
lapideo; Posa di pavimentazione architettonica; Posa 
di segnali stradali; Posa di conduttura elettrica; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere; Rimozione di impianto di pubblica 
illuminazione; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Rimozione di massetto; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di 
scavo; Scavo eseguito a mano; Cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Posa di pavimentazione in materiale 
lapideo; Posa di pavimentazione architettonica; Posa 
di segnali stradali; Posa di conduttura elettrica; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 

Autocarro Compattazione del piano di posa della fondazione 
stradale; Compattazione del piano di posa della 
fondazione stradale; Compattazione del piano di posa 
della fondazione stradale; Compattazione del piano di 
posa della fondazione stradale; Compattazione del 
piano di posa della fondazione stradale. 77.9  

Autogru Fornitura e posa in opera di statua in corten. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto di 
calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di interi fabbricati con struttura in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 
di murature in genere. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di conglomerati cementizi; Demolizione di 
conglomerati cementizi. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore mini con martello 
demolitore 

Demolizione di conglomerati cementizi; Demolizione di 
conglomerati cementizi. 112.0 917-(IEC-32)-RPO-01 

Escavatore mini Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta; 
Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta; 
Scavo a sezione ristretta. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Posa 
di pali per pubblica illuminazione; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Posa di pali 
per pubblica illuminazione; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione ristretta; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
ristretta; Posa di pali per pubblica illuminazione; Scavo 
di sbancamento; Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Demolizione di conglomerati cementizi; Scavo a 
sezione ristretta; Demolizione di conglomerati 
cementizi; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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ristretta; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione 
ristretta. 

Pala meccanica Demolizione di interi fabbricati con struttura in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 
di murature in genere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Demolizione 
di conglomerati cementizi; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; 
Formazione di fondazione stradale; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Demolizione di conglomerati 
cementizi; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
ristretta; Rinterro di scavo; Formazione di fondazione 
stradale; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
ristretta; Rinterro di scavo; Formazione di fondazione 
stradale; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
ristretta; Rinterro di scavo; Formazione di fondazione 
stradale; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
ristretta; Rinterro di scavo; Formazione di fondazione 
stradale; Posa in opera di pavimentazione con inerte a 
vista drenante. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Compattazione del piano di posa della fondazione 
stradale; Compattazione del piano di posa della 
fondazione stradale; Compattazione del piano di posa 
della fondazione stradale; Compattazione del piano di 
posa della fondazione stradale; Compattazione del 
piano di posa della fondazione stradale. 84.6  

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di fondazione 
stradale; Formazione di fondazione stradale; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di fondazione stradale; Posa in opera di 
pavimentazione con inerte a vista drenante. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Rullo compressore Compattazione del piano di posa della fondazione 
stradale; Compattazione del piano di posa della 
fondazione stradale; Compattazione del piano di posa 
della fondazione stradale; Compattazione del piano di 
posa della fondazione stradale; Compattazione del 
piano di posa della fondazione stradale. 88.3  

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Così come si evince dal diagramma di Gantt non vi sono sovrapposizioni di fasi lavorative. Difatti nei piccoli cantieri è prassi ormai 
consolidata che le singole imprese operino separatamente e distintamente all'interno del cantiere, ovvero l'impresa edile interviene solo 
ad ultimazione degli scavi, gli impiantisti solo alla fine delle opere murarie, gli intonacisti al termine di tutte le opere impiantistiche ed 
in ultimo i pavimentisti e i serramentisti. 
Tuttavia in caso di presenza simultanea di più imprese i datori di lavoro, i rappresentanti dei lavoratori ed i lavoratori dovranno essere 
consci sui rischi che possono esserci in cantiere a causa della sovrapposizione di alcune fasi lavorative. 
Ciascuna impresa dovrà verificare prima di entrare in cantiere che non siano state rimosse le protezioni lungo la rampa delle scale, in 
corrispondenza di eventuali vuoti presenti nei solai, sui balconi, ecc .. 
Nel caso di utilizzo dei ponteggi si dovrà verificare che nessun addetto di altre imprese abbia smontato parapetti, pedane, battipiede, 
ecc. 
Ciascuna imprese dovrà utilizzare attrezzature proprie ed installare un sottoquadro elettrico. 
Le attività che comportano emissione di rumori significativi, dovranno essere segnalate a tutte le imprese operanti in simultanea in 
cantiere. 
Nessun lavoratore dovrà compiere operazioni che possano comportare rischi agli altri operai presenti in cantiere (distacco della corrente 
elettrica dal quadro generale di cantiere, scarico di materiali dall'alto, rimozione di protezioni, manomissione di attrezzature, ecc ..). 
 
Una problematica da tenere in considerazione è la regolamentazione di alcune fasi lavorative che potrebbero essere realizzate in 
concomitanza tra di loro. 
Per eliminare le possibili interferenze in primis bisognerà interdire il passaggio agli addetti non autorizzati; ulteriore accorgimento 
consiste nello sfasamento spaziale delle lavorazioni interferenti facendole realizzare in zone diverse. 
In linea generale le lavorazioni dovranno essere separate spazialmente e/o temporalmente. 
 
Nel caso operino più attrezzature contemporaneamente essendo il rischio rumore in questo modo amplificato si prescrive una 
fonometria dell’area onde utilizzare delle cuffie con coefficiente di attenuazione adatto. 

 
1)  Interferenza. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
2)  Interferenza. Fasi: 
 - Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 
 - Demolizione di conglomerati cementizi 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
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f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di impianto di pubblica illuminazione: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Demolizione di conglomerati cementizi: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
i) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
j) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
k) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
l) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
m) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
n) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

3)  Interferenza. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Scavo di sbancamento 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

4)  Interferenza. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Rimozione di opere in ferro 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 197 

e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di opere in ferro: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

5)  Interferenza. Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 
 - Scavo eseguito a mano 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
i) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
j) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

6)  Interferenza. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute 
 - Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici 

 
Coordinamento: 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
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lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
g) Seppellimento, sprofondamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
j) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
k) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
l) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
m) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
n) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

7)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di rivestimenti esterni sedute 
 - Formazione di fondazione stradale 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di rivestimenti esterni sedute:  <Nessuno> 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

8)  Interferenza. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata. 
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
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di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
Rischi Trasmissibili: 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

9)  Interferenza. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
e) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimenti esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

10)  Interferenza. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
 - Rimozione di segnaletica stradale 

 
Coordinamento: 

a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di segnaletica stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

11)  Interferenza. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 - Scavo di sbancamento 

 
Coordinamento: 

a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
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caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

12)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di rivestimenti esterni sedute 
 - Scavo di sbancamento 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di rivestimenti esterni sedute:  <Nessuno> 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

13)  Interferenza. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Scavo di sbancamento 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

14)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di conduttura elettrica 
 - Posa di rivestimenti esterni sedute 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Posa di rivestimenti esterni sedute:  <Nessuno> 

 
15)  Interferenza. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

16)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di conduttura elettrica 
 - Posa di pavimentazione architettonica 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Posa di pavimentazione architettonica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
17)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di conduttura elettrica 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
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b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

18)  Interferenza. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

19)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di conduttura elettrica 
 - Scavo a sezione ristretta 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
i) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
j) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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20)  Interferenza. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

21)  Interferenza. Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 
 - Scavo eseguito a mano 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
i) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
j) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

22)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di conduttura elettrica 
 - Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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23)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di conduttura elettrica 
 - Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura elettrica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Compattazione del piano di posa della fondazione stradale: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 

24)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di pavimentazione in materiale lapideo 
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
e) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimentazione in materiale lapideo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

25)  Interferenza. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 
Coordinamento: 

a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 205 

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
Rischi Trasmissibili: 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

26)  Interferenza. Fasi: 
 - Rinterro di scavo 
 - Formazione di massetto per esterni 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

27)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 
 - Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.: 
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

28)  Interferenza. Fasi: 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti 
 - Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di apparecchi illuminanti: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

29)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di pali per pubblica illuminazione 
 - Posa di pavimentazione architettonica 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pali per pubblica illuminazione: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimentazione architettonica: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

30)  Interferenza. Fasi: 
 - Posa di pavimentazione architettonica 
 - Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 

 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimentazione architettonica: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

31)  Interferenza. Fasi: 
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 - Messa a dimora di piante 

 
Coordinamento: 

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di segnaletica orizzontale: 

a) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora di piante: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

32)  Interferenza. Fasi: 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
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Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimenti esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 208 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Nell'ambito delle diverse fasi operative si può avere la necessità di utilizzare parti comuni come apprestamenti, attrezzature, mezzi e 
servizi di protezione collettiva. Tale necessità innanzitutto si cercherà di non farla accadere organizzando il cantiere in modo adeguato 
e seguendo anche il cronoprogramma, quando non sarà possibile far questo le varie imprese prima di usare apprestamenti presenti sul 
cantiere dovranno avere la giusta informazione da parte del responsabile. 
Per quanto concerne l’allestimento del cantiere (recinzione di cantiere, impianto elettrico, impianto idrico, impianto di messa a terra) la 
responsabilità della corretta tenuta ricade esclusivamente sull’impresa affidataria. 
Nel caso di subappalto di alcune lavorazioni ogni impresa sarà responsabile delle attrezzature di cui è proprietaria, anche nel caso di 
utilizzo da parte di terzi. 
Logicamente prima che un lavoratore utilizzi un’attrezzatura di un’altra impresa dovrà essere edotto di tutti i rischi connessi a 
quell’attrezzatura e di tutte le procedure di utilizzo e manutenzione. 
Per l’utilizzo di attrezzature in comune dovrà essere predisposto un contratto di uso e manutenzione tra le imprese coinvolte. 
Per l’impianto elettrico si specifica che l’impresa affidataria è responsabile della sua manutenzione fino dove le imprese sub affidatarie 
si attaccano con i loro attrezzi (quadri secondari). 
Inoltre l’impresa affidataria è responsabile della corretta tenuta del cantiere dal punto di vista igienico-sanitario (es. eliminazione scarti 
di lavorazione, etc….). 
 
Oltre alle misure specifiche riportate nella precedente tabella, per la gestione delle attività interferenti, in generale si dovranno 
seguire queste indicazioni: 

· le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area, da parte di diverse imprese o lavoratori autonomi si svolgeranno in 
presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice; 

· i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa esecutrice di queste opere, in modo che non siano 
presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti persone nella zona 
sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 

· per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa esecutrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con presenza 
di pericoli di caduta di oggetti dall’alto; 

· i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di sostanze chimiche 
non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 

· ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà provvedere alla 
messa in sicurezza della propria area operativa. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, l’impresa 
esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e né darà immediata 
informazione al responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione; 

· ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio; 
· l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente concordato tra le imprese 

mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli 
effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di  
comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate. 

 
L’IMPRESA AFFIDATARIA AVRÀ LA RESPONSABILITÀ DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE FINO 
AL COMPLETAMENTO DELLE OPERE: 
 
- provvederà a che il cantiere sia sempre recintato; 
- provvederà alla esposizione dei cartelli obbligatori; 
- si accerterà che il cantiere sia sempre in sicurezza (ponteggi, parapetti , ecc)  
- effettuerà la denuncia dell’impianto di terra del cantiere; 
- effettuerà la verifica della necessità di protezione dei ponteggi dai contatti diretti ed indiretti e dalle scariche atmosferiche; 
- vigilerà che le imprese in cantiere lavorino  sempre in condizioni di  sicurezza.  
 
INSTALLAZIONE ED UTILIZZO DI IMPIANTI ED ATTREZZATURE  COMUNI 
 
Impianto elettrico: l’impianto elettrico di cantiere sarà realizzato a cura dell’impresa esecutrice degli impianti elettrici che provvederà 
ad installare un quadro generale di cantiere, del tipo assiemato di serie per cantieri (ASC).  
Uso di apparecchiature elettriche: ciascuna ditta prima di utilizzare apparecchiature elettriche deve prendere accordi con l'impresa 
esecutrice degli impianti elettrici per stabilire la potenza necessaria ai propri utensili e le modalità di collegamento all’interno del 
quadro generale del cantiere.    
Cartelli di cantiere:  saranno installati a cura dell’impresa affidataria. 
Ponteggio: Il ponteggio di proprietà dell’impresa  affidataria sarà installato in cantiere a cura della stessa impresa. Detta impresa 
redigerà il PIMUS relativo. Tale ponteggio in seguito sarà utilizzato da tutte le imprese esecutrici che interverranno in cantiere. 
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L’impresa affidataria effettuerà le verifiche periodiche sulle condizioni del ponteggio durante tutte le fasi delle lavorazioni. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'impresa aggiudicataria, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi, dovrà provvedere al 
ccoordinamento delle stesse. 
Nell'ambito di questo coordinamento, sarà compito dell'impresa appaltatrice trasmettere alle imprese esecutrici e fornitrici la 
documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi e le ispezioni in 
cantiere eseguiti dal Coordinatore per l'esecuzione. 
Per quanto riguarda il Piano operativo di sicurezza delle imprese subappaltatrici, in esso dovranno essere formalizzati gli obblighi e le 
responsabilità delle stesse e cioè: 
· l'applicazione di quanto indicato nel PSC; 
· il dovere d'identificare gli ulteriori rischi dovuti dalle tecniche utilizzate per le proprie lavorazioni integrandoli nel proprio piano 

operativo di sicurezza e comunicandoli con esso all'impresa esecutrice ed al C.S.E.; 
· l'adozione di idonee misure di sicurezza per far fronte ai rischi derivanti dalla tecnica utilizzata nonché ai rischi derivanti 

dall'ambiente di lavoro che è sotto il loro diretto controllo; 
· la cooperazione con l'impresa aggiudicataria e con le altre imprese esecutrici; 
· la richiesta del preventivo consenso del progettista, del direttore dei lavori, dell'impresa aggiudicataria e del coordinatore per 

l'esecuzione, per eventuali cambiamenti del progetto, relativamente alla propria parte di lavori da eseguire, e delle procedure di 
lavoro; 

· la richiesta del preventivo consenso dell'impresa esecutrice e del coordinatore per l'esecuzione, per l'applicazione delle proprie 
procedure di sicurezza interne. 

Per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e tra questi e i lavoratori autonomi si organizzeranno delle riunioni nelle 
quali saranno informati tutti i partecipanti alle lavorazioni degli apprestamenti e attrezzature presenti in cantiere e le modalità del loro 
utilizzo. In particolare i datori di lavoro devono coordinarsi tra di loro evitando lavorazioni accavallate che possano creare rischi. 
 
Riunione preliminare delle imprese esecutrici prima dell'inizio dei lavori 
Preliminarmente all'inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal responsabile di cantiere dell'impresa aggiudicataria con 
la partecipazione del responsabile del servizio prevenzione della stessa, a questa riunione dovranno partecipare obbligatoriamente tutti 
i responsabili di cantiere delle ditte esecutrici e tutti i lavoratori autonomi nonché le eventuali ditte fornitrici coinvolte in attività di 
cantiere. 
Durante la riunione preliminare, il responsabile di cantiere dell'impresa aggiudicataria illustrerà le caratteristiche principali del Piano di 
Sicurezza e coordinamento e presenterà i soggetti a cui sono stati attribuiti gli incarichi e le competenze all'interno del cantiere. 
Nell'ambito della riunione dovranno essere formalmente comunicati i nominativi dei responsabili in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza (se presenti). 
In questa riunione è, inoltre, necessario che l'impresa aggiudicataria fornisca a tutte le imprese esecutrici le informazioni riguardanti 
l'organizzazione della sicurezza sul lavoro in cantiere; a questo proposito sono di fondamentale importanza: 
· Il piano di sicurezza e di coordinamento; 
· gli eventuali regolamenti e le procedure di sicurezza del committente; 
· le eventuali norme e procedure di sicurezza delle imprese esecutrici (l'impresa appaltatrice oltre al POS delle varie imprese presenti 

in cantiere, dovrà ricevere dalle stesse le eventuali norme e procedure interne di sicurezza ed ogni altra informazione ritenuta utile ai 
fini della sicurezza e della tutela della salute. Nella riunione il responsabile dell'impresa aggiudicataria presenterà e stenderà il 
calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche). 

 
All'interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica ed integrazione al piano e/o le osservazioni a quanto esposto 
dal Coordinatore. Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà esser letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. 
 
Riunioni periodiche durante l'effettuazione dell'attività 
Periodicamente durante l'esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. Durante la 
riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed  il coordinamento delle 
attività che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative. Al termine dell'incontro sarà redatto un verbale da 
sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. La cadenza di queste riunioni sarà mensile, il responsabile dell'impresa aggiudicataria, 
anche in relazione all'andamento dei lavori, ha facoltà di convocare riunioni straordinarie e/o variare la frequenza delle riunioni 
periodiche. 
 
Consultazione  
Nel corso di un'apposita riunione, alla presenza dei responsabili di tutte le imprese presenti in cantiere e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza, saranno esaminati e discussi alcuni importanti punti: 
· i rischi connessi all'esecuzione dei lavori e le corrispondenti misure di sicurezza, da adottare singolarmente o collettivamente, per far 

fronte ai rischi; 
· la discussione del piano di sicurezza e coordinamento di cantiere, integrato con il pos delle imprese e le eventuali osservazioni dei 

rappresentanti della sicurezza; 
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· gli obblighi e le responsabilità in merito all'applicazione pratica dei provvedimenti di sicurezza da adottare; 
· la definizione delle modalità per l'espletamento dei compiti dei rappresentanti della sicurezza; 
· l'informazione, la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori riguardo l'uso dei mezzi personali di protezione; 
· la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza. 
 
Ai lavoratori ed ai loro rappresentanti saranno ricordati i principali obblighi e le conseguenti responsabilità al fine del mantenimento 
delle ottimali condizioni di sicurezza essi dovranno: 
· cooperare con i responsabili della propria impresa; 
· prestare attenzione alla sicurezza propria e degli altri colleghi; 
· segnalare le situazioni di rischio evidenziatesi durante i lavori; 
· usare i dispositivi di protezione individuale; 
· usare correttamente i servizi comuni; 
· non rimuovere o modificare i dispositivi o mezzi di protezione come carter, schermi, ecc.. senza averne avuta l'autorizzazione dei 

propri superiori; 
· non compiere operazioni che possano compromettere la propria e l'altrui sicurezza.  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che consentano di agire 
adeguatamente e con tempestività: 
1. garantire l'evidenza del numero di chiamata per i soccorsi 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente (indirizzo, telefono, 

strada più breve, punti di riferimento) 
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore 

che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti 
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso 

dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti 
L'impresa, come già detto, dovrà tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli operatori dovranno essere informati del luogo in 
cui potranno trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un telefono fisso o cellulare per le chiamate d'urgenza. 
Comportamento da tenere: 
a. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso 
b. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti 
c. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si deve 
aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

Vaccinazione antitetanica obbligatoria  

Ai sensi della legge n. 292 del 5 marzo 1936, successivamente modificata dalla Legge n. 419 del 20 marzo 1968 e DPR n. 1301 del 7 
settembre 1965, i lavoratori dovranno essere sottoposti a vaccinazione obbligatoria. Inoltre la certificazione sanitaria relativa deve 
essere conservata dal lavoratore sottopostosi alle misure profilattiche "iniziali" e "di richiamo". 

Come si può assistere l'infortunato: 

d. valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio 
e. evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, etc.) prima 

di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie 
f. spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato, senza comunque sottoporsi 

agli stessi rischi 
g. accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, etc.), regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate 

(svenimento, insufficienza cardio-respiratoria) 
h. accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc.), agente fisico o chimico (scheggia, 

intossicazione, etc.) 
i. porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime cure 
j. rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia 
k. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e controllare le sensazioni di 

sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

Sorveglianza sanitaria e visite mediche 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall'impresa esecutrice ed avrà il compito di: 
l. accertare preventivamente l'assenza di controindicazioni al lavoro e l'idoneità alle mansioni specifiche di ogni singolo lavoratore 
m. esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro 
n. istituire per ogni lavoratore esposto all'«agente» una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il datore di lavoro, con la 

salvaguardia del segreto professionale 
o. accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore, esprimere il giudizio sulla 

conferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle sanitarie 
p. informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario 
q. partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di competenza sui risultati e sulle 

valutazioni 
Si rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio aver eseguito il vaccino antitetanico ed i 
successivi richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita in una personale «Cartella sanitaria». 
L'impresa appaltatrice dovrà trasmettere al CSE copia della relativa documentazione e dovrà altresì controllare che anche i suoi 
subaffidatari siano sottoposti agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori. 
 
PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZA 
L'impresa appaltatrice, oltre agli estintori carrellati, dovrà predisporre in cantiere (nei punti strategici e di maggior frequentazione) un 
adeguato numero di estintori dalla capacità estinguente non inferiore a 34 A 144BC, controllati ogni 6 mesi, in prossimità degli stessi 
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dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore. 
Bisognerà fare in modo che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano spostati e che 
il capo cantiere venga informato di qualsiasi loro utilizzo anche se parziale. 
Anche a bordo dei mezzi di trasporto di cantiere dovrà altresì essere posto un estintore. 
 
Estintori portatili 
Tipo: omologato DM 20/12/82 
Estinguente: (polvere) 
Classi di fuoco: (A,B,C) 
Capacità estinguente: 34A,144B,C (minimo) 
Peso: 5 kg. 
Posizionamento: (p.e. in prossimità delle uscite dai luoghi, o di particolari lavorazioni,  nelle baracche ed 

in galleria) 
Installazione: (p.e. a parete h.max 1,50 m) 
Manutenzione: UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale) 
 
Per quanto riguarda la tipologia dei mezzi di spegnimento si fa riferimento all'Allegato V del D.M. 10/03/98 e più precisamente alla 
classificazione del tipo di incendio e del relativo tipo di estinguente da adoperare: 
incendi di classe A - incendi di materiali solidi, usualmente di natura organica, che portano alla formazione di braci; 
estinguenti per incendi classe A - acqua, schiuma, polvere sono le sostanze più comunemente usate; le attrezzature che utilizzano dette 
sostanze sono: estintori, naspi, idranti od altri impianti di estinzione ad acqua; 
incendi di classe B - incendi di materiali liquidi o solidi liquefacibili, quali petrolio, paraffina, vernici, olii, grassi ecc; 
estinguenti per incendi classe B - gli estinguenti più comunemente utilizzati sono costituiti da schiuma, polvere e anidride carbonica; 
incendi di classe C - incendi di gas; 
l'intervento principale contro tali incendi è quello di bloccare il flusso di gas chiudendo la valvola di intercettazione o otturando la falla; 
a tale proposito si richiama il fatto che esiste il rischio di esplosione se un incendio di gas viene estinto prima di intercettare il flusso del 
gas; 
incendi di classe D - incendi di sostanze metalliche- Incendi di sostanze metalliche che bruciano (allum., magn., potassio, sodio); 
estinguenti specifici per incendi di classe D sono polveri speciali e bisogna operare con personale particolarmente addestrato; 
incendi di classe E di impianti ed attrezzature elettriche sotto tensione; 
estinguenti specifici per incendi di impianti ed attrezzature elettriche sotto tensione; 
gli estinguenti specifici sono costituiti da polveri dielettriche e da anidride carbonica. 
 
Per l'utilizzo degli estintori in caso di incendio si riporta la corretta sequenza delle operazioni da compiere: 
· controllare che l'estinguente contenuto nell'estintore sia compatibile ed adatto alla classe d'incendio; 
· attivare l'estintore seguendo le istruzioni esposte sulla superficie dello stesso; 
· avvicinarsi al fuoco e dirigere, con precisione, il getto alla base delle fiamme; 
· attaccare l'incendio ordinatamente, dal focolaio più vicino al focolaio principale, progressivamente; 
· non dirigere il getto contro le persone o contro il vento; 
· i getti di più estintori, utilizzati contemporaneamente, devono essere paralleli e diretti nello stesso senso o, al più, formare un angolo 

non superiore a 90°; 
· non dirigere sugli impianti o sulle macchine in tensione getti d'acqua o estinguenti conduttori della corrente elettrica. Se è 

indispensabile erogare su apparecchiature in tensione, assicurarsi che l'estinguente non sia una sostanza conduttrice e mantenersi a 
distanza di sicurezza dalla parti in tensione; 

· qualora si tratti di liquidi infiammabili, porre attenzione nel dirigere il getto direttamente su questi per non fare traboccare il liquido 
dal recipiente che lo contiene. 

 
Piano di emergenza 
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di esigere tutti i nominativi dei lavoratori delle imprese subaffidatarie addetti all'emergenza, che 
dovranno essere consegnati al Committente e/o al ResLav e al CSE. 
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di redigere un PIANO DI EMERGENZA relativo al cantiere. 
Ai sensi della Sezione VI (artt. 43 - 46) del Testo unico della sicurezza e del D.M. 10.03.98 (Criteri generali di sicurezza antincendio e 
per la gestione dell'emergenza sui luoghi di lavoro) artt. 6 e 7, dovrà esserci in cantiere un adeguato numero di persone addette 
all'emergenza: almeno due (che devono aver frequentato apposito corso antincendio) per ogni area operativa. 
Nel piano di emergenza deve essere riportata la procedura di mobilitazione di mezzi e persone atte a fronteggiare una determinata 
condizione di emergenza attribuibile allo sviluppo anomalo e incontrollato di un processo e/o lavorazione e/o deposito. 
La squadra di emergenza dovrà essere composta da due o più unità appositamente addestrate per effettuare le operazioni di primo 
intervento. 
E' anche opportuno prevedere una serie di provvedimenti di controllo iniziale e periodico sulle macchine ed apparecchiature, 
componenti e parti di impianto per accertarne la rispondenza agli standard di progetto. 

Il piano di emergenza deve altresì contenere: 
- l'analisi dei centri di pericolo; 
- l'analisi delle possibili situazioni di guasto; 
- la valutazione delle conseguenze delle possibili situazioni di guasto ipotizzate; 
- le procedure relative alle azioni da adottare per interrompere le sequenze incidentali individuate; 
- le procedure di intervento per mitigare le conseguenze; 
- l'elenco nominativo del personale responsabile a vari livelli delle emergenze; 
- le procedure per la verifica dell'efficienza degli impianti e di registrazione delle prove svolte; 
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- le norme di pronto soccorso che la squadra di pronto soccorso deve attuare al verificarsi di un incidente. 

I "fattori" da tenere presenti nel predisporre un piano di emergenza sono: 
- l'uso del luogo di lavoro; 
- i sistemi di allarme; 
- il numero di persone (lavoratori, pubblico) presenti e la loro ubicazione; 
- i lavoratori che sono esposti a rischi particolari; 
- il livello di addestramento fornito al personale; 
- la presenza di sub-appaltatori e/o lavoratori autonomi esterni. 

Il piano di emergenza deve essere basato su chiare "istruzioni scritte" e deve includere: 
- i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni di emergenza; 
- i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità; 
- i provvedimenti per assicurare che tutto il personale sia informato e formato; 
- le misure per il personale identificato a rischio; 
- le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 
-     le procedure per i collegamenti con i servizi esterni (Vigili del fuoco, Carabinieri, Polizia, ecc.). 
Nel caso di emergenza collettiva la procedura deve prevedere modalità di comportamento differenziate per i lavoratori e per gli addetti 
all'emergenza. 
Chiunque ravvisi un'emergenza: 
· deve immediatamente procedere a segnalare l'accaduto, attivandosi per richiedere l'intervento dei servizi di emergenza pubblici e/o 

di pronto soccorso (tra quelli indicati in cartelli affissi in più punti nel cantiere); 
· deve segnalare l'emergenza in qualsiasi modo, all'interno del cantiere (agendo sui dispositivi di allarme acustico, se esistenti, e 

contattando direttamente gli addetti all'emergenza); 
· non deve affrontare da solo l'emergenza; 
· devono valutare la natura e l'entità dell'emergenza; 
· devono accertare che sia stato richiesto l'intervento dei servizi pubblici di pronto soccorso (Vigili del Fuoco, ambulanza, ecc..); 
· se si è sviluppato un incendio di piccola entità, si prodigano al fine di estinguere l'incendio, adoperando allo scopo gli estintori 

appropriati, in funzione della classe di fuoco e in conformità alla formazione ricevuta; 
· se si è sviluppato un incendio di grandi dimensioni, devono attivare la procedura di evacuazione, radunando i lavoratori in luogo 

sicuro; 
· devono attendere l'arrivo del pronto intervento, verificando l'accessibilità al cantiere da parte dei mezzi di emergenza e di soccorso; 
· i lavoratori che sono stati avvisati dell'emergenza non devono abbandonare il luogo sicuro e devono conservare la calma; 
· devono allontanarsi dal luogo di lavoro, facendo attenzione a non abbandonare oggetti e attrezzi che possono intralciare il percorso 

di fuga e a disattivare le attrezzature adoperate; 
· devono raggiungere il luogo sicuro seguendo il percorso di fuga previsto. 
 
EVACUAZIONE 
L'impresa principale e le atre imprese individuano, tra le persone alle proprie dipendenze, colui o coloro che sono addetti all'emergenza. 
Il layout di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e conducono a luogo sicuro anch'esso 
individuato nel layout. 
le operazioni di evacuazione sono dirette da capocantiere che ha anche il compito di avvisare telefonicamente i mezzi di soccorso. I 
lavoratori sono formati ed informati sulle modalità di evacuazione. 
Procedure da eseguire in caso di temporali: in presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze 
abbandonano i posti di lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 
Procedure di emergenza in caso di incendio: in presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede 
l'attivazione della squadra interna e fa richiesta di intervento dei vigili del fuoco. La squadra interna verifica la presenza di persone nella 
zona in casa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di riscontro positivo gli addetti, durante l'intervento, fanno uso di apposite tute e respiratori 
antifumo. Per lo spegnimento immediato fanno uso di estintori presenti in cantiere. 
Procedure di emergenza in caso di crollo della struttura: in caso di crollo repentino della struttura o in presenza di pericolo imminente 
di crollo, le maestranze abbandonano la zona utilizzando le vie di fuga preventivamente individuate. In caso di crollo viene verificata la 
presenza di persone sotto le macerie e se il riscontro è positivo viene attivata la procedura di emergenza che comprende la immediata 
verifica a vista della persistenza di pericoli di crollo e l'attivazione del soccorso interno ed esterno. Il soccorso interno ha lo scopo di 
individuare la posizione delle persone infortunate e di iniziare le operazioni di rimozione delle macerie preferibilmente a mano o se 
necessario utilizzando mezzi meccanici che dovranno essere disponibili in cantiere. Contemporaneamente viene richiesto, dal 
capocantiere, l'intervento dei vigili del fuco e del pronto soccorso. 
 
PRONTO SOCCORSO 
Nei cantieri edili le lesioni che colpiscono più frequentemente i lavoratori sono nell'ordine: le ferite, le contusioni e lussazioni, le 
fratture. 
Queste tre categorie di lesioni che rappresentano da sole il 90 % del totale delle lesioni. E' evidente che in cantiere ci si deve sapere 
comportare almeno nel prestare soccorso ai lavoratori colpiti da uno degli eventi lesivi succitati. 
ferite 
In caso di ferita è necessario: 
· lavarsi le mani con acqua e sapone prima di toccare la ferita stessa o il materiale di medicazione, in caso di mancanza di acqua, 

pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool; 
· lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con garza sterile; 
· disinfettare con soluzione antisettica; 
· fasciare con garze sterili; 
· se la ferita è grave, ed esce molto sangue, chiedere l'intervento del medico, e in attesa, è necessario arrestare l'emoraggia 
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comprimendo la ferita con forza con garza e cotone idrofilo; 
· se la perdita di sangue non si arresta e la ferita si trova in un arto, in attesa che l'infortunato riceva le cure del medico, applicare il 

laccio emostatico a monte e comunque tra ferita e cuore; 
· quando la sede della ferita non consente l'uso del laccio emostatico, ed in ogni caso di emorragia grave, praticare una o più iniezioni 

intramuscolari del preparato emostatico; 
· attivarsi per un rapido trasporto in ospedale. 
 
I lavoratori, devono essere sottoposti a vaccinazione antitetanica, come previsto dalla legge n° 292 del 05/03/1963 modificata dalla 
legge n° 419 del 20/03/1968. Le rivaccinazioni vanno praticate ad intervalli non superiori a 4 anni a norma dell'art. 2 del DPR n° 130 del 
07/09/1965. 
 
punture di insetti e morsi di animali 
Nel caso di punture di insetti e morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita ed applicarvi sopra un pò di ammoniaca, salvo che 
non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere richiedere subito 
l'intervento del medico. 
 
folgorazione 
In caso di folgorazione il primo intervento è teso all'interruzione della corrente, agendo sugli interruttori a monte dell'infortunato e più 
prossimi a questo. 
Successivamente si procederà con cautela al distacco dell'infortunato dall'elemento che gli ha trasmesso la corrente, utilizzando del 
legname o altro materiale isolante. 
Prima di chiamare il soccorso è fondamentale praticare la respirazione artificiale, operazione che se compiuta nei primi tre minuti dalla 
folgorazione aumenta la possibilità di salvezza dell'individuo. 
 
scottature e ustioni   
In caso di scottature, se queste sono provocate da  calore e si presentano con arrossamento della pelle oppure con qualche bolla, 
applicare con delicatezza sulla lesione un pò del preparato antiustione, coprire con garza sterile e fissare la medicazione con una benda 
ovvero con striscioline di cerotto. 
Quando le ustioni sono provocate da sostanze chimiche (acidi o alcali), prima di applicare il preparato, lavare prolungatamente con 
acqua. 
Se si tratta, invece, di ustioni estese o profonde, limitarsi a coprire con garza sterile e richiedere le cure del medico, in attesa del quale, 
se le condizioni generali del soggetto appaiono gravi, si potrà sostenerle con iniezioni di canfora e caffeina. Provvedere al trasporto 
sollecito dell'infortunato in ospedale. 
 
insolazione  
In caso di insolazione: 
· chiedere l'intervento del medico ed in attesa, portare l'infortunato in un luogo fresco e ventilato dopo averlo liberato da ogni 

impedimento (cravatta, colletto, cintura, ecc..); 
· tenere la testa sollevata se il viso è fortemente arrossato, e allo stesso livello del tronco se il viso è invece pallido; 
· raffreddargli il corpo con impacchi freddi sul viso, sulla testa e sul petto; 
· non somministrare bevande alcoliche; 
· praticare la respirazione artificiale se il respiro è assente o irregolare. 
 
assideramento 
In caso di assideramento: 
· chiedere l'intervento del medico e, in attesa, trasportare il colpito in un luogo riparato dal freddo ma non riscaldato, svestirlo 

tagliando o scucendo gli abiti onde evitare di piegare le membra eventualmente irrigidite; 
· frizionare le parti assiderate con panni bagnati in acqua fredda, finché non abbiano ripreso aspetto e consistenza normali; 
· quando il soggetto comincia a riprendersi, porlo al caldo e somministrargli bevande calde ed eccitanti (caffè, tè, ecc..). 
 
PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE 
In caso di forte pioggia e/ o persistenza della stessa, di forte vento, di neve, di gelo, di forte nebbia, di freddo e/o caldo eccessivo 
· sospendere le lavorazioni in esecuzione ad eccezione di getti di opere in ca o di interventi di messa in sicurezza di impianti, 

macchine, attrezzature o opere provvisionali; 
· ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere; 
· prima della ripresa dei lavori procedere a: verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi, verificare la conformità delle 

opere provvisionali, controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; controllare che le macchine e le attrezzature non 
abbiano subito danni, verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 

· la ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell'eventuale messa in sicurezza del 
cantiere; 

· sospendere in caso di scarsa visibilità l'eventuale attività di mezzi di movimento; 
· verificare la presenza di acque (e/o ghiaccio) nei locali seminterrati; 
controllare che le strutture, macchine, attrezzature non abbiano subito danni. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso (art. 
100 ed Allegato XV del Testo Unico sulla sicurezza): 
· Planimetrie di cantiere; 
· Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
· Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle 

vibrazioni); 
· Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
· Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

1. AREA TEATRO

1. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 E 2 2 02/02/2015 03/02/2015

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 E 2 2 02/02/2015 03/02/2015

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 E 1 1 02/03/2015 02/03/2015

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree 1 E 1 1 04/02/2015 04/02/2015

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1 04/02/2015 04/02/2015

Realizzazione della viabilità del cantiere 1 E 1 1 04/02/2015 04/02/2015

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 E 1 1 04/02/2015 04/02/2015

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 E 1 1 04/02/2015 04/02/2015

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 E 1 1 04/02/2015 04/02/2015

Smobilizzo del cantiere 1 E 2 2 16/04/2015 17/04/2015

1. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI

Demolizione di conglomerati cementizi 1 E 3 5 05/02/2015 09/02/2015

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 1 E 2 4 06/02/2015 09/02/2015

Rimozione di pavimenti esterni 1 E 3 3 10/02/2015 12/02/2015

Rimozione di massetto 1 E 3 3 10/02/2015 12/02/2015

Rimozione di segnaletica stradale 1 E 1 1 13/02/2015 13/02/2015

Rimozione di opere in ferro 1 E 2 4 13/02/2015 16/02/2015

Scavo di sbancamento 1 E 3 3 16/02/2015 18/02/2015

Scavo a sezione ristretta 1 E 2 2 18/02/2015 19/02/2015

Scavo eseguito a mano 1 E 1 1 19/02/2015 19/02/2015

Rinterro di scavo 1 E 2 2 24/03/2015 25/03/2015

Formazione di fondazione stradale 1 E 2 2 03/03/2015 04/03/2015

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 1 E 2 2 03/03/2015 04/03/2015

1. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO

Cordoli, zanelle e opere d'arte 1 E 6 8 04/03/2015 11/03/2015

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 1 E 3 3 09/03/2015 11/03/2015

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 1 E 1 1 12/03/2015 12/03/2015

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 1 E 5 7 12/03/2015 18/03/2015

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 E 1 1 19/03/2015 19/03/2015

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 1 E 2 4 20/03/2015 23/03/2015

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 1 E 11 16 23/03/2015 07/04/2015

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 1 E 1 1 08/04/2015 08/04/2015

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute 1 E 2 4 20/02/2015 23/02/2015

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute 1 E 4 4 23/02/2015 26/02/2015

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 E 1 1 27/02/2015 27/02/2015

Posa di rivestimenti esterni sedute 1 E 15 19 02/03/2015 20/03/2015

Formazione di massetto per esterni 1 E 17 23 12/03/2015 03/04/2015
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Posa di pavimentazione in materiale lapideo 1 E 23 34 12/03/2015 14/04/2015

Posa di pavimentazione architettonica 1 E 23 34 12/03/2015 14/04/2015

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 1 E 2 4 10/04/2015 13/04/2015

Posa di ringhiere 1 E 2 2 14/04/2015 15/04/2015

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 1 E 2 2 14/04/2015 15/04/2015

Posa di segnali stradali 1 E 1 1 15/04/2015 15/04/2015

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 E 1 1 15/04/2015 15/04/2015

Messa a dimora di piante 1 E 2 2 14/04/2015 15/04/2015

1. IMPIANTI

Posa di conduttura elettrica 1 E 4 6 12/03/2015 17/03/2015

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 1 E 3 3 17/03/2015 19/03/2015

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 1 E 3 5 19/03/2015 23/03/2015

Posa di pali per pubblica illuminazione 1 E 4 6 08/04/2015 13/04/2015

Montaggio di apparecchi illuminanti 1 E 4 6 08/04/2015 13/04/2015

2. AREA LIDO

2. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 E 2 2 16/02/2015 17/02/2015

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 E 2 2 16/02/2015 17/02/2015

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 2 E 1 1 20/03/2015 20/03/2015

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree 2 E 1 1 18/02/2015 18/02/2015

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 2 E 1 1 19/02/2015 19/02/2015

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 2 E 1 1 19/02/2015 19/02/2015

Realizzazione della viabilità del cantiere 2 E 1 1 20/02/2015 20/02/2015

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 E 1 1 23/02/2015 23/02/2015

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 2 E 1 1 23/02/2015 23/02/2015

Smobilizzo del cantiere 2 E 2 2 02/07/2015 03/07/2015

2. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI

Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi
meccanici 2 E 3 3 24/02/2015 26/02/2015

Demolizione di murature in genere 2 E 3 3 25/02/2015 27/02/2015

Demolizione di conglomerati cementizi 2 E 2 2 02/03/2015 03/03/2015

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 2 E 2 2 03/03/2015 04/03/2015

Asportazione di strato di usura e collegamento 2 E 2 2 04/03/2015 05/03/2015

Rimozione di pavimenti esterni 2 E 3 5 05/03/2015 09/03/2015

Rimozione di massetto 2 E 3 5 05/03/2015 09/03/2015

Rimozione di segnaletica stradale 2 E 1 1 09/03/2015 09/03/2015

Rimozione di opere in ferro 2 E 2 2 09/03/2015 10/03/2015

Scavo di sbancamento 2 E 3 3 11/03/2015 13/03/2015

Scavo a sezione ristretta 2 E 2 4 13/03/2015 16/03/2015

Rinterro di scavo 2 E 2 2 23/04/2015 24/04/2015

Scavo eseguito a mano 2 E 1 1 16/03/2015 16/03/2015

Formazione di fondazione stradale 2 E 2 2 17/03/2015 18/03/2015

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 2 E 2 2 17/03/2015 18/03/2015

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 2 E 1 1 18/03/2015 18/03/2015

2. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO
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Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 2 E 1 1 19/03/2015 19/03/2015

2 E 2 4 15/05/2015 18/05/2015

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 2 E 2 2 19/03/2015 20/03/2015

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 2 E 5 7 20/03/2015 26/03/2015

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 2 E 1 1 27/03/2015 27/03/2015

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 2 E 2 2 30/03/2015 31/03/2015

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 2 E 11 16 31/03/2015 15/04/2015

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 2 E 1 1 16/04/2015 16/04/2015

Posa di rivestimenti esterni muro 2 E 15 22 17/04/2015 08/05/2015

Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare 2 E 2 4 08/05/2015 11/05/2015

Cordoli, zanelle e opere d'arte 2 E 6 8 12/05/2015 19/05/2015

Formazione di massetto per esterni 2 E 17 24 20/05/2015 12/06/2015

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 2 E 17 24 25/05/2015 17/06/2015

Posa di pavimentazione architettonica 2 E 17 24 01/06/2015 24/06/2015

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice - scala metallica di emergenza 2 E 2 2 23/06/2015 24/06/2015

Rifacimento scala metallica di emergenza metallica 2 E 2 2 23/06/2015 24/06/2015

Posa di ringhiere 2 E 3 5 25/06/2015 29/06/2015

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 2 E 3 5 25/06/2015 29/06/2015

Posa di segnali stradali 2 E 3 5 25/06/2015 29/06/2015

Realizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 2 2 30/06/2015 01/07/2015

Messa a dimora di piante 2 E 2 2 30/06/2015 01/07/2015

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 2 E 1 1 23/06/2015 23/06/2015

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 2 E 1 1 23/06/2015 23/06/2015

Formazione intonaci esterni (industrializzati) 2 E 3 3 24/06/2015 26/06/2015

2. IMPIANTI

Posa di conduttura elettrica 2 E 4 6 15/05/2015 20/05/2015

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 2 E 3 3 18/05/2015 20/05/2015

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 2 E 3 3 19/05/2015 21/05/2015

Posa di pali per pubblica illuminazione 2 E 2 2 30/06/2015 01/07/2015

Montaggio di apparecchi illuminanti 2 E 2 2 30/06/2015 01/07/2015

3. AREA PEDONALE

3. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 3 E 2 2 25/05/2015 26/05/2015

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 3 E 2 2 25/05/2015 26/05/2015

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree 3 E 1 1 27/05/2015 27/05/2015

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 3 E 1 1 28/05/2015 28/05/2015

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 3 E 1 1 29/05/2015 29/05/2015

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 3 E 1 1 29/05/2015 29/05/2015

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 3 E 1 1 01/06/2015 01/06/2015

Smobilizzo del cantiere 3 E 2 2 30/07/2015 31/07/2015

3. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 3 E 2 2 03/06/2015 04/06/2015

Asportazione di strato di usura e collegamento 3 E 2 2 04/06/2015 05/06/2015

Rimozione di pavimenti esterni 3 E 3 5 05/06/2015 09/06/2015
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Rimozione di massetto 3 E 3 5 05/06/2015 09/06/2015

Rimozione di segnaletica stradale 3 E 1 1 09/06/2015 09/06/2015

Rimozione di opere in ferro 3 E 1 1 09/06/2015 09/06/2015

Scavo di sbancamento 3 E 2 2 10/06/2015 11/06/2015

Scavo a sezione ristretta 3 E 1 1 11/06/2015 11/06/2015

Rinterro di scavo 3 E 2 2 02/07/2015 03/07/2015

Formazione di fondazione stradale 3 E 2 2 11/06/2015 12/06/2015

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 3 E 2 2 11/06/2015 12/06/2015

3. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO

Cordoli, zanelle e opere d'arte 3 E 6 8 15/06/2015 22/06/2015

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 3 E 3 5 18/06/2015 22/06/2015

Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia principale e
retrostante 3 E 2 2 22/06/2015 23/06/2015

Revisione scala pedonale 3 E 3 3 22/06/2015 24/06/2015

Formazione di massetto per esterni 3 E 17 25 26/06/2015 20/07/2015

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 3 E 22 32 26/06/2015 27/07/2015

Posa di pavimentazione architettonica 3 E 22 32 26/06/2015 27/07/2015

3. IMPIANTI

Posa di conduttura elettrica 3 E 4 6 25/06/2015 30/06/2015

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 3 E 3 3 29/06/2015 01/07/2015

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 3 E 3 3 01/07/2015 03/07/2015

Posa di pali per pubblica illuminazione 3 E 2 2 28/07/2015 29/07/2015

Montaggio di apparecchi illuminanti 3 E 2 2 28/07/2015 29/07/2015

4. PIAZZA LEICHHARDT

4. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 4 E 2 2 27/04/2015 28/04/2015

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 4 E 2 2 28/04/2015 29/04/2015

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree 4 E 1 1 29/04/2015 29/04/2015

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 4 E 1 1 30/04/2015 30/04/2015

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 4 E 1 1 30/04/2015 30/04/2015

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 4 E 1 1 30/04/2015 30/04/2015

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 4 E 1 1 30/04/2015 30/04/2015

Smobilizzo del cantiere 4 E 2 2 30/07/2015 31/07/2015

4. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI

Asportazione di strato di usura e collegamento 4 E 2 2 04/05/2015 05/05/2015

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 4 E 2 2 04/05/2015 05/05/2015

Rimozione di segnaletica stradale 4 E 1 1 05/05/2015 05/05/2015

Rimozione di pavimenti esterni 4 E 3 3 05/05/2015 07/05/2015

Rimozione di massetto 4 E 3 3 05/05/2015 07/05/2015

Scavo di sbancamento 4 E 2 2 07/05/2015 08/05/2015

Scavo a sezione ristretta 4 E 2 2 07/05/2015 08/05/2015

Rinterro di scavo 4 E 2 2 07/05/2015 08/05/2015

Scavo eseguito a mano 4 E 2 4 08/05/2015 11/05/2015

Formazione di fondazione stradale 4 E 2 2 11/05/2015 12/05/2015

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 4 E 2 2 11/05/2015 12/05/2015
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4. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO

Cordoli, zanelle e opere d'arte 4 E 5 7 13/05/2015 19/05/2015

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 4 E 3 3 19/05/2015 21/05/2015

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute 4 E 2 4 22/05/2015 25/05/2015

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute 4 E 4 4 25/05/2015 28/05/2015

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 4 E 1 1 29/05/2015 29/05/2015

Posa di rivestimenti esterni sedute 4 E 13 18 01/06/2015 18/06/2015

Fornitura e posa in opera di telo in polipropilene 4 E 2 2 23/06/2015 24/06/2015

Formazione di massetto per esterni 4 E 12 16 23/06/2015 08/07/2015

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 4 E 21 29 26/06/2015 24/07/2015

Posa di pavimentazione architettonica 4 E 21 29 26/06/2015 24/07/2015

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 4 E 3 5 16/07/2015 20/07/2015

Revisione scala pedonale 4 E 3 3 20/07/2015 22/07/2015

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 4 E 2 2 23/07/2015 24/07/2015

Fornitura e posa in opera di statua in corten 4 E 1 1 27/07/2015 27/07/2015

Formazione di manto di usura e collegamento 4 E 1 1 27/07/2015 27/07/2015

Posa di segnali stradali 4 E 1 1 27/07/2015 27/07/2015

Realizzazione di segnaletica orizzontale 4 E 1 1 27/07/2015 27/07/2015

Messa a dimora di piante 4 E 1 1 28/07/2015 28/07/2015

4. IMPIANTI

Posa di conduttura elettrica 4 E 4 6 19/06/2015 24/06/2015

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 4 E 3 3 23/06/2015 25/06/2015

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 4 E 3 5 25/06/2015 29/06/2015

Posa di pali per pubblica illuminazione 4 E 2 2 28/07/2015 29/07/2015

Montaggio di apparecchi illuminanti 4 E 2 2 28/07/2015 29/07/2015

5. AREA PISTA CICLABILE

5. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 5 E 2 2 03/06/2015 04/06/2015

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 5 E 2 2 03/06/2015 04/06/2015

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree 5 E 1 1 05/06/2015 05/06/2015

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 5 E 1 1 05/06/2015 05/06/2015

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 5 E 1 1 05/06/2015 05/06/2015

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 5 E 1 1 05/06/2015 05/06/2015

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 5 E 1 1 05/06/2015 05/06/2015

Smobilizzo del cantiere 5 E 2 2 30/07/2015 31/07/2015

5. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 5 E 2 2 08/06/2015 09/06/2015

Asportazione di strato di usura e collegamento 5 E 2 2 08/06/2015 09/06/2015

Rimozione di pavimenti esterni 5 E 3 3 10/06/2015 12/06/2015

Rimozione di massetto 5 E 3 3 10/06/2015 12/06/2015

Scavo di sbancamento 5 E 2 2 15/06/2015 16/06/2015

Scavo a sezione ristretta 5 E 1 1 16/06/2015 16/06/2015

Rinterro di scavo 5 E 1 1 24/06/2015 24/06/2015

Scavo eseguito a mano 5 E 1 1 16/06/2015 16/06/2015
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Formazione di fondazione stradale 5 E 2 2 17/06/2015 18/06/2015

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 5 E 2 2 17/06/2015 18/06/2015

5. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO

Cordoli, zanelle e opere d'arte 5 E 6 8 25/06/2015 02/07/2015

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 5 E 3 3 30/06/2015 02/07/2015

Formazione di massetto per esterni 5 E 13 17 01/07/2015 17/07/2015

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 5 E 13 17 01/07/2015 17/07/2015

Posa di pavimentazione architettonica 5 E 13 17 01/07/2015 17/07/2015

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 5 E 2 2 20/07/2015 21/07/2015

Revisione scala pedonale 5 E 2 2 20/07/2015 21/07/2015

Revisione di manufatti metallici in genere 5 E 2 2 20/07/2015 21/07/2015

Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante 5 E 2 2 22/07/2015 23/07/2015

Resinatura pista 5 E 2 4 24/07/2015 27/07/2015

Posa di segnali stradali 5 E 3 3 27/07/2015 29/07/2015

Realizzazione di segnaletica orizzontale 5 E 3 3 27/07/2015 29/07/2015

5. IMPIANTI

Posa di conduttura elettrica 5 E 4 6 18/06/2015 23/06/2015

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 5 E 3 5 19/06/2015 23/06/2015

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 5 E 3 5 19/06/2015 23/06/2015

Montaggio di apparecchi illuminanti 5 E 2 2 22/07/2015 23/07/2015

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = Area Teatro

 2) = Area Lido

 3) = Area Pedonale

 4) = Piazza Liechhardt

 5) = Area Pista ciclabile

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = Appaltatrice

 2) = Subppaltatrici Lavori Edili

 3) = Subppaltatrici Impianti

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

1. AREA TEATRO

1. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 54 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione della viabilità del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

1. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 35 g

Demolizione di conglomerati cementizi 3 g

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 2 g

Rimozione di pavimenti esterni 3 g

Rimozione di massetto 3 g

Rimozione di segnaletica stradale 1 g

Rimozione di opere in ferro 2 g

Scavo di sbancamento 3 g

Scavo a sezione ristretta 2 g

Scavo eseguito a mano 1 g

Rinterro di scavo 2 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 2 g

1. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 38 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 6 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 3 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 1 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 2 g

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 11 g

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 1 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute2 g
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute4 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 g

Posa di rivestimenti esterni sedute 15 g

Formazione di massetto per esterni 17 g

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 23 g

Posa di pavimentazione architettonica 23 g

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 2 g

Posa di ringhiere 2 g

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 2 g

Posa di segnali stradali 1 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 g

Messa a dimora di piante 2 g

1. IMPIANTI 22 g

Posa di conduttura elettrica 4 g

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 3 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 3 g

Posa di pali per pubblica illuminazione 4 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 4 g

2. AREA LIDO

2. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 97 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Realizzazione della viabilità del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

2. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 43 g

Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici3 g

Demolizione di murature in genere 3 g

Demolizione di conglomerati cementizi 2 g

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 2 g
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Asportazione di strato di usura e collegamento 2 g

Rimozione di pavimenti esterni 3 g

Rimozione di massetto 3 g

Rimozione di segnaletica stradale 1 g

Rimozione di opere in ferro 2 g

Scavo di sbancamento 3 g

Scavo a sezione ristretta 2 g

Rinterro di scavo 2 g

Scavo eseguito a mano 1 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 2 g

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 1 g

2. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 72 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 3 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 2 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 2 g

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 11 g

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 1 g

Posa di rivestimenti esterni muro 15 g

Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare 2 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 6 g

Formazione di massetto per esterni 17 g

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 17 g

Posa di pavimentazione architettonica 17 g

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice - scala metallica di emergenza2 g

Rifacimento scala metallica di emergenza metallica 2 g

Posa di ringhiere 3 g

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 3 g

Posa di segnali stradali 3 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 2 g

Messa a dimora di piante 2 g

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 1 g

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 1 g
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Formazione intonaci esterni (industrializzati) 3 g

2. IMPIANTI 33 g

Posa di conduttura elettrica 4 g

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 3 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 3 g

Posa di pali per pubblica illuminazione 2 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 2 g

3. AREA PEDONALE

3. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 49 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

3. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 23 g

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 2 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 2 g

Rimozione di pavimenti esterni 3 g

Rimozione di massetto 3 g

Rimozione di segnaletica stradale 1 g

Rimozione di opere in ferro 1 g

Scavo di sbancamento 2 g

Scavo a sezione ristretta 1 g

Rinterro di scavo 2 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 2 g

3. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 31 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 6 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 3 g

Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia principale e retrostante2 g

Revisione scala pedonale 3 g

Formazione di massetto per esterni 17 g
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Posa di pavimentazione in materiale lapideo 22 g

Posa di pavimentazione architettonica 22 g

3. IMPIANTI 25 g

Posa di conduttura elettrica 4 g

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 3 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 3 g

Posa di pali per pubblica illuminazione 2 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 2 g

4. PIAZZA LEICHHARDT

4. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 68 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

4. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 7 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 2 g

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 2 g

Rimozione di segnaletica stradale 1 g

Rimozione di pavimenti esterni 3 g

Rimozione di massetto 3 g

Scavo di sbancamento 2 g

Scavo a sezione ristretta 2 g

Rinterro di scavo 2 g

Scavo eseguito a mano 2 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 2 g

4. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 54 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 5 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 3 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute2 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute4 g
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Nome attività Durata

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 g

Posa di rivestimenti esterni sedute 13 g

Fornitura e posa in opera di telo in polipropilene 2 g

Formazione di massetto per esterni 12 g

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 21 g

Posa di pavimentazione architettonica 21 g

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 3 g

Revisione scala pedonale 3 g

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 2 g

Fornitura e posa in opera di statua in corten 1 g

Formazione di manto di usura e collegamento 1 g

Posa di segnali stradali 1 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 g

Messa a dimora di piante 1 g

4. IMPIANTI 29 g

Posa di conduttura elettrica 4 g

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 3 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 3 g

Posa di pali per pubblica illuminazione 2 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 2 g

5. AREA PISTA CICLABILE

5. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 43 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

5. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI 13 g

Rimozione di impianto di pubblica illuminazione 2 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 2 g

Rimozione di pavimenti esterni 3 g

Rimozione di massetto 3 g
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Nome attività Durata

Scavo di sbancamento 2 g

Scavo a sezione ristretta 1 g

Rinterro di scavo 1 g

Scavo eseguito a mano 1 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Compattazione del piano di posa della fondazione stradale 2 g

5. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO 25 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 6 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 3 g

Formazione di massetto per esterni 13 g

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 13 g

Posa di pavimentazione architettonica 13 g

Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente 2 g

Revisione scala pedonale 2 g

Revisione di manufatti metallici in genere 2 g

Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante 2 g

Resinatura pista 2 g

Posa di segnali stradali 3 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 3 g

5. IMPIANTI 26 g

Posa di conduttura elettrica 4 g

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 3 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 3 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 2 g

LEGENDA Zona:

Z1 = Area Teatro

Z2 = Area Lido

Z3 = Area Pedonale

Z4 = Piazza Liechhardt

Z5 = Area Pista ciclabile
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ALLEGATO "B"

Comune di Giovinazzo 

Provincia di BA 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione 
Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito Italiano" 

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO. 

CANTIERE: Lungomare Esercito Italiano, Piazza Leichhardt, Giovinazzo (BA) 

  
Giovinazzo, 14/11/2014 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto  SGOBBA Michele) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Comune di Giovinazzo RUP - ................. .................) 

 

 

Architetto  SGOBBA Michele 
Via Nino Rota n° 3 
70011 Alberobello (BA) 
Tel.: 080-4325641 - Fax: 080-4324442 
E-Mail: finepro@finepro.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 
di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 
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Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno

Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE -  

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Linee aeree  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

  
- LAVORAZIONI E FASI -  

LF 1. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [68.82 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [13.14 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 20.75)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno

Probabilità 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.68)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [293.92 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [13.61 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [8.45 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 26.68)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 26.68)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [426.48 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [43.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.51 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [63.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa = [63.24 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 39.53)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
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MA  Autocarro  (Max. ore 39.53)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [97.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.63 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [32.46 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [7.11 ore]  
   

LV  Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree  (Max. 
ore 17.79)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 17.79)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [88.28 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.61 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.51 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.47 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.46 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [102.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [11.79 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.66 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [10.51 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 27.67)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 27.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 27.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [47.43 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [88.93 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [4.89 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 8.89)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [38.74 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.96 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [0.85 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.74 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.90 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 7.91)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 7.91)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF 1. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI  

LF 

 Demolizione di conglomerati cementizi (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 11.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 94.86)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1111.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [10.52 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [29.30 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [73.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [36.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [60.28 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [37.06 ore]  
   

LV  Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici  (Max. 
ore 94.86)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 94.86)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 94.86)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 94.86)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 94.86)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Escavatore mini con martello demolitore  (Max. ore 94.86)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 159.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [581.56 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [90.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [141.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [37.32 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 159.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 159.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 159.58)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di pavimenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 10.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 86.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [566.98 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [32.89 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  (Max. ore 86.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di massetto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 100.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [543.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [59.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [36.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.57 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 100.79)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 100.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di segnaletica stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [4.29 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.14 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.27 ore]  
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LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 1.48)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 1.48)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di opere in ferro (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 13.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 110.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [800.16 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [33.87 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [21.03 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [84.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [33.64 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [84.11 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti  (Max. ore 110.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega a disco per metalli  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 110.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo di sbancamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.82)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [160.82 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [40.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [8.04 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [30.38 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.06 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 42.82)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 42.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 42.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 42.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.78)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.86 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.66 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.41 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [0.64 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 1.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
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MA  Pala meccanica  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo eseguito a mano (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.81)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [82.06 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [4.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [12.02 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 15.81)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 15.81)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rinterro di scavo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [66.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.62 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [8.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [10.36 ore]  
   

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
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MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.47)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.42 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.46 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.70 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 2.47)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [70.19 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [11.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [7.68 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.66 ore]  
   

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 15 

Sigla Attività 
Entità del Danno

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF 1. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO  

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [375.78 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [43.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [26.82 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [85.83 ore]  
   

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 118.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 118.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 20.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 164.69)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1828.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [16.47 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 164.69)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 29.64 uomini al giorno, per max. ore complessive 237.15)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [3083.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [225.30 ore]  
   

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 237.15)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 71.15)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [924.90 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [67.59 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [7.11 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 71.15)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Pompa a mano per disarmante  
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [880.24 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [15.79 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [27.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa = [24.67 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 118.58)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1541.50 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [112.65 ore]  
   

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 118.58)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.04 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.34)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [517.43 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [30.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.23 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 32.34)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Pompa a mano per disarmante  
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [880.24 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [15.79 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [27.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa = [24.67 ore]  
   

LV  Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 118.58)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [118.58 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [18.77 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [18.77 ore]  
   

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.59)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [135.87 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.36 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [12.91 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 13.59)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [77.46 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [7.81 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.63 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [9.04 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [10.07 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [10.96 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 19.76)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 19.76)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 19.76)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
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LF 

 Posa di rivestimenti esterni sedute (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [22.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [5.32 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [5.32 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di rivestimenti esterni   (Max. ore 5.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di massetto per esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 17.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 140.66)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1052.17 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [26.73 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [30.95 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [42.20 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 140.66)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera con pompa  (Max. ore 140.66)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 39.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 312.77)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [752.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [113.94 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [70.75 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 312.77)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 312.77)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione architettonica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 39.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 312.77)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [752.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [113.94 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [70.75 ore]  
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LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 312.77)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 312.77)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 47.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 380.43)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [4945.65 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [361.41 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [361.41 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 380.43)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di ringhiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 33.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 268.77)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [2956.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [510.67 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [147.83 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di ringhiere e parapetti  (Max. ore 268.77)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.92)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [24.56 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 6.92)  
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di segnali stradali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [42.89 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.29 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [12.66 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 14.82)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 14.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 54.35)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [410.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [89.67 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 54.35)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Messa a dimora di piante (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [29.64 ore]  
   

LV  Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF 1. IMPIANTI  

LF 

 Posa di conduttura elettrica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 18.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 148.22)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [295.54 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [151.29 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [123.64 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 148.22)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 148.22)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [167.62 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [15.62 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.65 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [18.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [20.15 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 39.53)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV 
"Non presente"] E2 * P1 = 2 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 65.88)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [131.09 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [70.22 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [12.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [50.07 ore]  
   

LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 65.88)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 65.88)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.34 uomini al giorno, per max. ore complessive 66.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [190.91 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [13.05 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.94 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [15.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [51.73 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [51.73 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 66.70)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore  (Max. ore 66.70)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 66.70)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.18 uomini al giorno, per max. ore complessive 49.41)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [65.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [15.48 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [50.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [31.29 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 49.41)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 49.41)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
LF 2. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.16 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [13.14 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 20.75)  
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [228.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 20.75)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [255.89 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [26.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [4.51 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [37.94 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa = [37.94 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 23.72)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 23.72)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [32.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [4.21 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [10.82 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [2.37 ore]  
   

LV  Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree  (Max. 
ore 5.93)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 5.93)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [88.28 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.61 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.51 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.47 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [71.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [4.89 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 8.89)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [29.25 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.76 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.00 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 7.91)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 7.91)  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [29.05 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.97 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [0.64 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [2.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [3.56 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.68 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 5.93)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF 2. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI  

LF 

 Demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici 
(fase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.41 uomini al giorno, per max. ore complessive 59.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [937.61 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [4.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [11.76 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [48.56 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.44 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [43.49 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.07 ore]  
   

LV  Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici  
(Max. ore 59.29)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 59.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 59.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 59.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Demolizione di murature in genere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.41 uomini al giorno, per max. ore complessive 59.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [937.61 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [4.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [11.76 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [48.56 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.44 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [43.49 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.07 ore]  
   

LV  Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici  
(Max. ore 59.29)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 59.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 59.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 59.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Demolizione di conglomerati cementizi (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 17.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 142.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1667.09 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [15.78 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [43.96 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [110.46 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [54.35 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [90.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [55.58 ore]  
   

LV  Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici  (Max. 
ore 142.29)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
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RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 142.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 142.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 142.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 142.29)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Escavatore mini con martello demolitore  (Max. ore 142.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 159.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [581.56 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [90.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [141.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [37.32 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 159.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 159.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 159.58)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 33.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 266.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [438.17 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [138.67 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [35.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [79.01 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [184.02 ore]  
   

LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 266.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Scarificatrice  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di pavimenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 10.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 86.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [566.98 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [32.89 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  (Max. ore 86.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di massetto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 100.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [543.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [59.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [36.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.57 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 100.79)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 100.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di segnaletica stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [4.29 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.14 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.27 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 1.48)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 1.48)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di opere in ferro (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 13.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 110.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [800.16 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [33.87 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [21.03 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [84.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [33.64 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [84.11 ore]  
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LV  Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti  (Max. ore 110.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega a disco per metalli  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 110.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo di sbancamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.82)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [160.82 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [40.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [8.04 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [30.38 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.06 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 42.82)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 42.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 42.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 42.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.78)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.86 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.66 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.41 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [0.64 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 1.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Rinterro di scavo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [66.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.62 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [8.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [10.36 ore]  
   

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo eseguito a mano (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.76 uomini al giorno, per max. ore complessive 158.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1118.94 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [65.97 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [40.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [109.23 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 158.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 158.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 
 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.47)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.42 ore]  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.46 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.70 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 2.47)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [54.01 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [11.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [7.68 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.66 ore]  
   

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [291.29 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.75 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.71 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [6.08 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni  (Max. ore 17.79)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF 2. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO  

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 20.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 164.69)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [3656.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [32.94 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 164.69)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
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CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1541.50 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [112.65 ore]  
   

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 118.58)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 71.15)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [924.90 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [67.59 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [7.11 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 71.15)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Pompa a mano per disarmante  
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [880.24 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [15.79 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [27.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa = [24.67 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 118.58)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1541.50 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [112.65 ore]  
   

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 118.58)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.04 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.34)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [517.43 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [30.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.23 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 32.34)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Pompa a mano per disarmante  
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [880.24 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [15.79 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [27.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [46.87 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa = [24.67 ore]  
   

LV  Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.  (Max. ore 118.58)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 118.58)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di rivestimenti esterni muro (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [39.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [5.32 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [5.32 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di rivestimenti esterni   (Max. ore 5.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
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CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Pulizia superfici in pietra rampa in cls accesso al mare (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 47.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 380.43)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6467.39 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [361.41 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [361.41 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 380.43)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [375.78 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [43.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [26.82 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [85.83 ore]  
   

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 118.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 118.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di massetto per esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 17.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 140.66)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1052.17 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [26.73 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [30.95 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [42.20 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 140.66)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera con pompa  (Max. ore 140.66)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 52.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 423.16)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1018.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [154.15 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [95.71 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 423.16)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 423.16)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione architettonica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 52.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 423.16)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1018.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [154.15 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [95.71 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 423.16)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 423.16)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice - scala metallica di emergenza (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.41 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.26)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [135.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [2.03 ore]  
   

LV  Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice  (Max. ore 11.26)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Meccanico riparatore (fabbro)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Meccanico riparatore (fabbro)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E1 * P1 = 1 

LF 

 Rifacimento scala metallica di emergenza metallica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 53.36)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [480.24 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.81 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [16.01 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [50.69 ore]  
   

LV  Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura  (Max. ore 53.36)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di ringhiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 22.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 179.18)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [2508.56 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [340.45 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [98.55 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di ringhiere e parapetti  (Max. ore 179.18)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.61)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [16.37 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 4.61)  
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di segnali stradali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.62 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.94)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [14.30 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.76 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.47 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.22 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 4.94)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 4.94)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.17)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [205.16 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [44.84 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 27.17)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Messa a dimora di piante (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [29.64 ore]  
   

LV  Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

LF 

 Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.73)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [80.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.09 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  (Max. ore 5.73)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.73)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [73.25 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.89 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.55 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [2.78 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge  (Max. ore 5.73)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 5.73)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.18)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [131.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [26.35 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [10.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [12.52 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [26.35 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa = [52.70 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [12.52 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati  (Max. ore 13.18)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Intonacatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 
LF 2. IMPIANTI  

LF 

 Posa di conduttura elettrica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 18.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 148.22)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [555.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [151.29 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [123.64 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 148.22)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 148.22)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [167.62 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [15.62 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.65 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [18.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [20.15 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 39.53)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV 
"Non presente"] E2 * P1 = 2 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 39.53)  
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 65.88)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [236.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [70.22 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [12.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [50.07 ore]  
   

LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 65.88)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 65.88)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 16.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 133.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [381.82 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [26.09 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [5.88 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [30.63 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [103.45 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [103.45 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 133.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore  (Max. ore 133.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
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RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 133.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 98.81)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [131.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [30.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [100.46 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [62.58 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 98.81)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 98.81)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
LF 3. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [68.82 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [13.14 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 20.75)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [256.27 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 20.75)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [97.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.63 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [32.46 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [7.11 ore]  
   

LV  Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree  (Max. 
ore 17.79)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 17.79)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [64.57 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.61 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.51 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.47 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [77.08 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [71.15 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [4.89 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 8.89)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [38.74 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.96 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [0.85 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.74 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.90 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 7.91)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 7.91)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF 3. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI  

LF 

 Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 159.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [581.56 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [90.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [141.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [37.32 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 159.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 159.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 159.58)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 33.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 266.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [438.17 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [138.67 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [35.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [79.01 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [184.02 ore]  
   

LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 266.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Scarificatrice  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
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VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di pavimenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 10.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 86.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [566.98 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [32.89 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  (Max. ore 86.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di massetto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 100.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [543.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [59.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [36.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.57 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 100.79)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 100.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di segnaletica stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [4.29 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.14 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.27 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 1.48)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 1.48)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di opere in ferro (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 27.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 221.34)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [2131.54 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [67.73 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [42.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [168.22 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [67.29 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [168.22 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti  (Max. ore 221.34)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sega a disco per metalli  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 221.34)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo di sbancamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.03 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.23)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [241.23 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [61.12 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [12.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [45.56 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [22.59 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 64.23)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [13.71 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.32 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [2.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [1.29 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 3.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 3.56)  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Rinterro di scavo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [66.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.62 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [8.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [10.36 ore]  
   

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.47)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.42 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.46 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.70 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 2.47)  
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [54.01 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [11.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [7.68 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.66 ore]  
   

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
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LF 3. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO  

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [375.78 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [43.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [26.82 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [85.83 ore]  
   

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 118.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 118.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 20.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 164.69)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1828.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [16.47 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 164.69)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Idrolavaggio di paramenti murari - paramento murario faccia principale e retrostante 
(fase)  

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 47.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 380.43)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [4945.65 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [361.41 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [361.41 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 380.43)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori E1 * P1 = 1 
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inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Revisione scala pedonale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [111.99 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [26.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [26.60 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di rivestimenti esterni   (Max. ore 28.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di massetto per esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 17.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 140.66)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1052.17 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [26.73 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [30.95 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [42.20 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 140.66)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera con pompa  (Max. ore 140.66)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 40.87 uomini al giorno, per max. ore complessive 326.99)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [787.10 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [119.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [73.96 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 326.99)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 326.99)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Posa di pavimentazione architettonica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 40.87 uomini al giorno, per max. ore complessive 326.99)  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [787.10 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [119.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [73.96 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 326.99)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 326.99)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF 3. IMPIANTI  

LF 

 Posa di conduttura elettrica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 18.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 148.22)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [555.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [151.29 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [123.64 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 148.22)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 148.22)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [213.78 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [15.62 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.65 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [18.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [20.15 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 39.53)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV 
"Non presente"] E2 * P1 = 2 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 65.88)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [236.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [70.22 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [12.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [50.07 ore]  
   

LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 65.88)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 65.88)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 16.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 133.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [381.82 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [26.09 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [5.88 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [30.63 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [103.45 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [103.45 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 133.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore  (Max. ore 133.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1 * P1 = 1 
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dB(A) e 135 dB(C)".] 
MA  Autocarro  (Max. ore 133.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 98.81)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [131.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [30.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [100.46 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [62.58 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 98.81)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 98.81)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
LF 4. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.16 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [13.14 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 20.75)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [228.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 20.75)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [97.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.63 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [32.46 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [7.11 ore]  
   

LV  Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree  (Max. 
ore 17.79)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 17.79)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [74.05 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.61 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.51 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.47 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [77.08 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
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LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [88.93 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [4.89 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 8.89)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [38.74 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.96 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [0.85 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.74 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.90 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 7.91)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 7.91)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF 4. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI  

LF 

 Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 33.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 266.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [438.17 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [138.67 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [35.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [79.01 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [184.02 ore]  
   

LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 266.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Scarificatrice  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 159.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [581.56 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [90.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [141.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [37.32 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 159.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 159.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 69 

Sigla Attività 
Entità del Danno

Probabilità 

MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 159.58)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di segnaletica stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [4.29 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.14 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.27 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 1.48)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 1.48)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di pavimenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 10.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 86.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [566.98 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [32.89 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  (Max. ore 86.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di massetto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 100.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [543.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [59.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [36.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.57 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 100.79)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
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RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 100.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo di sbancamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.03 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.23)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [241.23 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [61.12 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [12.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [45.56 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [22.59 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 64.23)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.78)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.86 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.66 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.41 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [0.64 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 1.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 1.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Rinterro di scavo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [66.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.84 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.62 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [8.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [10.36 ore]  
   

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
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RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo eseguito a mano (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 9.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 79.05)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [559.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [32.99 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [20.48 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [54.62 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 79.05)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 79.05)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.47)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.42 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.46 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.70 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 2.47)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [54.01 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [11.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [7.68 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.66 ore]  
   

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF 4. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO  

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 17.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 142.29)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [450.93 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [51.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [32.19 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [102.99 ore]  
   

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 142.29)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 142.29)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 20.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 164.69)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1828.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [16.47 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 164.69)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione - sedute (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [118.58 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [18.77 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [18.77 ore]  
   

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione - sedute (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.59)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [135.87 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.36 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [12.91 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 13.59)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [77.46 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [7.81 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.63 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [9.04 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [10.07 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [10.96 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 19.76)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 19.76)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 19.76)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di rivestimenti esterni sedute (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.81 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.46)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [25.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [6.14 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [6.14 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di rivestimenti esterni   (Max. ore 6.46)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Fornitura e posa in opera di telo in polipropilene (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [66.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [31.54 ore]  
   

LV  Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra  (Max. ore 33.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF  Formazione di massetto per esterni (fase)  
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 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 24.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 199.28)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1490.58 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [37.86 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [43.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [59.78 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 199.28)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera con pompa  (Max. ore 199.28)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 42.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 342.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [824.58 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [124.79 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [77.48 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 342.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 342.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione architettonica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 42.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 342.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [824.58 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [124.79 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [77.48 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 342.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 342.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
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VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 31.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 253.62)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [3297.10 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [240.94 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [240.94 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 253.62)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Revisione scala pedonale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [111.99 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [26.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [26.60 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di rivestimenti esterni   (Max. ore 28.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.92)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [24.56 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 6.92)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Fornitura e posa in opera di statua in corten (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 63.24)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [681.42 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [3.16 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [21.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [36.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [6.32 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [35.57 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.  (Max. ore 63.24)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 63.24)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 63.24)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.95)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [11.61 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.74 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [1.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.94 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.56 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [1.98 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 3.95)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Finitrice  (Max. ore 3.95)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 3.95)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di segnali stradali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [42.89 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.29 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [12.66 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 14.82)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 14.82)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 54.35)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [410.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [89.67 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 54.35)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Messa a dimora di piante (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [35.57 ore]  
   

LV  Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 11.86)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF 4. IMPIANTI  

LF 

 Posa di conduttura elettrica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 18.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 148.22)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [555.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [151.29 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [123.64 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 148.22)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 148.22)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [213.78 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [15.62 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.65 ore]  
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 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [18.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [20.15 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 39.53)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV 
"Non presente"] E2 * P1 = 2 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 65.88)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [236.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [70.22 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [12.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [50.07 ore]  
   

LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 65.88)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 65.88)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 
 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 16.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 133.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [381.82 ore]  
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 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [26.09 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [5.88 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [30.63 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [103.45 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [103.45 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 133.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore  (Max. ore 133.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 133.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 98.81)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [131.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [30.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [100.46 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [62.58 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 98.81)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 98.81)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
LF 5. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.16 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [13.14 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 20.75)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1 * P1 = 1 
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dB(A) e 135 dB(C)".] 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [228.61 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [10.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.57 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 20.75)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.75)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [97.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.63 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [32.46 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [7.11 ore]  
   

LV  Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree  (Max. 
ore 17.79)  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 17.79)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1 * P1 = 1 
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dB(A) e 135 dB(C)".] 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [74.05 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.61 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.51 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.47 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 5.93)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [77.08 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [41.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.63 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 5.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [88.93 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [4.89 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 8.89)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [38.74 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.07 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.96 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [0.85 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.74 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima = [0.90 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 7.91)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 7.91)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF 5. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI, RINTERRI  

LF 

 Rimozione di impianto di pubblica illuminazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 159.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [581.56 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [90.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [141.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [37.32 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 159.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 159.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 159.58)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 33.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 266.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [438.17 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [138.67 ore]  
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 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [35.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [79.01 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [44.47 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [184.02 ore]  
   

LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 266.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Scarificatrice  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 266.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di pavimenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 10.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 86.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [566.98 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [32.89 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  (Max. ore 86.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di massetto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 100.79)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [543.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [59.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [36.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [23.57 ore]  
   

LV  Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 100.79)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
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RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 100.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo di sbancamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.03 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.23)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [241.23 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [61.12 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [12.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [45.56 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [22.59 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 64.23)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 64.23)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [13.71 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [3.32 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [2.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [1.29 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 3.56)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 3.56)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Rinterro di scavo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [132.14 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [37.69 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [5.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [16.83 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [20.72 ore]  
   

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 39.53)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
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RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 39.53)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 39.53)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo eseguito a mano (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.76 uomini al giorno, per max. ore complessive 158.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1118.94 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [65.97 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [40.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [109.23 ore]  
   

LV  Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 158.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 158.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.47)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.42 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.46 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.70 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 2.47)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [54.01 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.47 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [11.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [7.68 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.66 ore]  
   

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 19.76)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 19.76)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF 5. OPERE STRADALI e ARREDO URBANO  

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 118.58)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [375.78 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [43.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [26.82 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [85.83 ore]  
   

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 118.58)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 118.58)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 20.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 164.69)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1828.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [16.47 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 164.69)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 

 Formazione di massetto per esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 22.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 183.95)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1375.92 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [34.95 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [11.77 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [40.47 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [55.18 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 183.95)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera con pompa  (Max. ore 183.95)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 
 Posa di pavimentazione in materiale lapideo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 69.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 553.36)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1332.02 ore]  
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 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [201.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [125.16 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 553.36)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 553.36)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pavimentazione architettonica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 69.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 553.36)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1332.02 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [201.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [125.16 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 553.36)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 553.36)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Idrolavaggio di paramenti murari - muro fronte mare esistente (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 47.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 380.43)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [4945.65 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [361.41 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [361.41 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 380.43)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Revisione scala pedonale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [167.98 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [39.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [39.90 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di rivestimenti esterni   (Max. ore 42.00)  
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Revisione di manufatti metallici in genere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.64)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [415.02 ore]  
   

LV  Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro  (Max. ore 29.64)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.47)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.42 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.46 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.37 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.70 ore]  
   

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 2.47)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 2.47)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Resinatura pista (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 16.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 130.43)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [984.78 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [215.22 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 130.43)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di segnali stradali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.62 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.94)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [14.30 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.76 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.47 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.22 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 4.94)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 4.94)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.26 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.12)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [136.78 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [29.89 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 18.12)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF 5. IMPIANTI  

LF 

 Posa di conduttura elettrica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 18.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 148.22)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [555.83 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [151.29 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [17.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [123.64 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 148.22)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 148.22)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [213.78 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [15.62 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [12.65 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [18.09 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [20.15 ore]  
   

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 39.53)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV 
"Non presente"] E2 * P1 = 2 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 39.53)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 65.88)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [236.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [70.22 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [12.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [50.07 ore]  
   

LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 65.88)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
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MA  Autocarro  (Max. ore 65.88)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 98.81)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [131.75 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [30.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [100.46 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [62.58 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 98.81)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 98.81)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico 
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata 
frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = 
Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = 
Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento 
delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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Periodo: 01/04/2015 - 31/05/2015
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
in ore/minuti: 
 

 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
2) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
3) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 

metallico fisso 
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

4) Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura 
in muratura eseguita con mezzi meccanici 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
7) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
8) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
9) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
11) Addetto alla posa di segnali stradali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
12) Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
13) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 

in elevazione 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 
in fondazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di 
sostegno in c.a. 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
17) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e 

logge 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
20) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
21) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
22) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
23) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
24) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con 

smerigliatrice 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

25) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
26) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
27) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
28) Autobetoniera con pompa "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
29) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
30) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
31) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
32) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
33) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
34) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
35) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
36) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
37) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
38) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
39) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
40) Escavatore mini con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
41) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
42) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
43) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
44) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
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Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

45) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
46) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
47) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
48) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.7 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
industrializzati)" 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di segnali stradali SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura SCHEDA N.9 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.10 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice SCHEDA N.11 - Rumore per "Meccanico riparatore 
(fabbro)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra SCHEDA N.13 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

Autobetoniera con pompa SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autobetoniera SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro con gru SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autogru SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

Carrello elevatore SCHEDA N.19 - Rumore per "Magazziniere" 

Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini con martello demolitore SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Escavatore SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Finitrice SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Rullo compressore SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice SCHEDA N.27 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno 
in c.a.. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  VIBRATORE (B668) 

40.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  GRU (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di 
murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Addetto alla 
rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti 
esterni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti.
 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di fondazione stradale. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

85.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali). 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  PISTOLA PER INTONACO (B505) 

45.0 
87.0 NO 72.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 69.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; Addetto alla posa di segnali stradali.
 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  SABBIATRICE (B571) 

30.0 
105.0 NO 78.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura. 
 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 
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industriale - Segnaletica stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Meccanico riparatore (fabbro)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 605 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 
genere - Officina). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  MOLA DA BANCO - FEMI - 242 [Scheda: 933-TO-1239-1-RPR-11] 

5.0 
93.5 NO 78.5 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.5 [B] 121.5 - - - - - - - 20.0 - - - 
2)  TRAPANO A COLONNA (B650) 

5.0 
81.0 NO 66.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
3)  SALDATRICE ELETTRICA (B576) 

5.0 
72.0 NO 72.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
4)  CANNELLO OSSIACETILENICO (B170) 

4.0 
87.0 NO 72.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
5)  SMERIGLIATRICE - DE WALT - DW 479-QS TYPE 2 [Scheda: 923-TO-1237-1-RPR-11] 

4.0 
103.2 NO 77.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.1 [B] 122.1 - - - - - - - 35.0 - - - 
6)  AUTOCARRO (B34) 

7.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 
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SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Posa guaine (utilizzo cannello) (B176) 

95.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - 15.0 - - - 
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra. 
 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 
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T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autobetoniera; Autobetoniera con pompa. 
 

 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 
 

 
 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro. 
 

 
 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 
genere - Magazzino). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  CARRELLO ELEVATORE (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Carrello elevatore. 
 

 
 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni meccanizzate). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250) 

80.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

Escavatore con martello demolitore; Escavatore con martello demolitore; Escavatore mini con martello demolitore. 
 

 
 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore; Escavatore mini. 
 

 
 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 

 
 
SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica; Pala meccanica. 
 

 
 
SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo pala (B446) 

85.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
 

 
 
SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 
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T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo rullo compressore (B550) 

85.0 
89.0 NO 80.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
 
SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
 
SCHEDA N.27 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo fresa (B281) 
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 
elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 
svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 
a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 
a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 
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Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto 
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo 
intero. 
 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di 
una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, 
del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello 
di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 
x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
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Lavoratori e Macchine

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
2) Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura 

in muratura eseguita con mezzi meccanici 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
3) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 

eseguita con impiego di mezzi meccanici 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
4) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
5) Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
6) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e 

logge 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
7) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 

pareti 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
8) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
9) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

10) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
11) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
12) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
13) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con 

smerigliatrice 
"Inferiore a 2,5 m/s²" 

"Non presente" 
14) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
15) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
16) Autobetoniera con pompa "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
17) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
18) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
19) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
20) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
21) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
22) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
23) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
24) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
25) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
26) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
27) Escavatore mini con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
28) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
29) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
30) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
31) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
32) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
33) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Riquadratore" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura 
e verniciatura)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Meccanico riparatore 
(fabbro)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera con pompa SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autobetoniera SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro con gru SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autogru SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Carrello elevatore SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini con martello demolitore SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Escavatore SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Finitrice SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)): a) getto cls con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Vibratore cls (generico) 

40.0 0.8 32.0 3.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

HAV - Esposizione A(8) 32.00 1.748  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di 
murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla rimozione di ringhiere 
e parapetti. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Riquadratore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Pistola per intonaco (generica) 

45.0 0.8 36.0 2.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Idropulitrice (generica) 

30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla pulitura di vecchie pitture con sabbiatura. 
 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
2)  Martello demolitore elettrico (generico) 

25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 4.999  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Meccanico riparatore (fabbro)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 605 del C.P.T. Torino (Edilizia in 
genere - Officina): a) utilizzo smerigliatrice a disco per 4%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Smerigliatrice a disco (generica) 

4.0 0.8 3.2 2.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 3.20 0.376  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
Mansioni:  
Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo martello 
demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
2)  Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autobetoniera; Autobetoniera con pompa; Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 
 

 
 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia in 
genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Carrello elevatore. 
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SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Escavatore con martello demolitore (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore con martello demolitore; Escavatore con martello demolitore; Escavatore mini con martello demolitore. 
 

 
 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore; Escavatore mini. 
 

 
 
SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Finitrice. 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 131 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
 

 
 
SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica; Pala meccanica. 
 

 
 
SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
 
SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 132 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 
D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 
l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 
costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite 
di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il 
valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è 
necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  
 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con 
quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 
particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 
 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 
 

(1) 

 
dove: 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 . 3 . 1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  1

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 . 3 . 1 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i  

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 . 3 . 1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m li m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 . 3 .2 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  4

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m lim ,  h c  ( g io r . )   

m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m lim ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 . 3 . 2 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  5

S I  

N O

S I  

N O

C o n d i z i o n i  id e a l i  

N O  

S I

N O

h c  <  1  m  

N O

S I

N O

S I

N O

S I

L e  c o n d i z i o n i  s o n o  id e a l i  
m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a t o  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d i z io n i  

S I

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r t o  
m a n u a l e  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d i z i o n i

L
a m

ovim
entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam

enti 
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mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
2) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 

metallico fisso 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura 
in muratura eseguita con mezzi meccanici 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla formazione di massetto per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
6) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
7) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
8) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

9) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
10) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
11) Addetto alla rimozione di massetto Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
12) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
13) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
14) Addetto allo scavo eseguito a mano Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
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Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1  
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.2  
Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura eseguita con 
mezzi meccanici SCHEDA N.2  

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.2  
Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di pavimenti esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1  
Addetto allo scavo eseguito a mano SCHEDA N.2  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00
 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di 
panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione 
della viabilità di cantiere; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla rimozione di 
ringhiere e parapetti. 
 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine  0.25 1.50 0  0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 137 

 
 
SCHEDA N.2  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00
 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Addetto allo scavo eseguito a mano. 
 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine  0.25 1.50 0  0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 
per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 
presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 
rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 
al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 
senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 
valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 
valutazione. Se la risposta ad una o più domande è 
"Sì", il lavoro è classificato come ripetitivo usare le 
colonne a destra, per valutare se la durata 
complessiva dei movimenti ripetitivi, in assenza di 
altri importanti fattori di rischio, è comunque 
accettabile o se è il caso di procedere a un'ulteriore 
valutazione dei fattori di rischio con gli step da 2, 3 
e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate o

ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa e con una pausa 
o variazione di movimento 
con intervalli maggiori di 

30 minuti ci sono piccole e 
ripetitive deviazioni delle  

dita,  dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo dalla 

loro posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi rivolto 
verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
 
  



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 141 

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
accettabili, in cui 

vengono applicate forze 
di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, in 

posture accettabili, in cui 
ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le 
prese. Tali compiti o 
hanno una durata 

complessiva superiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 

durata inferiore a due ore, 
su una "normale" giornata 
lavorativa, e sono svolti 
per più di trenta minuti 

senza una pausa o 
variazione di compito. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 2 
kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, l'applicazione 
di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non 

sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa pranzo 
inferiore a trenta minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 

per più di un'ora senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti ? □ □ 

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? □ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona 
di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio 
aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più 
risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se 
uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE 
riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla 
movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 
2) Addetto alla posa di pavimenti per esterni Rischio per i lavoratori accettabile. 
3) Addetto alla posa di rivestimenti esterni  Rischio per i lavoratori accettabile. 
4) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di pavimenti per esterni SCHEDA N.2  
Addetto alla posa di rivestimenti esterni  SCHEDA N.1  
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla posa di rivestimenti esterni; Addetto alla verniciatura a pennello di 
opere in ferro. 
 

 
 
SCHEDA N.2  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori 
(mani, polsi, braccia, spalle). 
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per esterni. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 
generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 
modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 
d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 
si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 
brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 
argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
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per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 
di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 
o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al 
quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert 
Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. 
La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 
aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 
bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 
costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 
è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 
riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
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In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di 
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è 
formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 
saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Taglio ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 
di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute. 
2) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 
 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 
Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
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infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 
 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 
Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 
delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 
superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 
misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

(1a) 

(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
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(3) 

(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 
Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 
mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 
specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 
si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 
1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
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C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e 
"Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche Inferiore di 
0,1 kg 

Da 0,1 kg a 
inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  
inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 
inferiore di 100 kg 

Maggiore o 
uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
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controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 
di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 
di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento 
completo 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
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3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 
inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in 
c.a. 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
5) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
6) Addetto alla formazione di massetto per esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
7) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
8) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
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Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

9) Addetto alla posa di rivestimenti esterni  Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
10) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 

in elevazione 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

11) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 
in fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

12) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di 
sostegno in c.a. 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

13) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
14) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.1  
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.2  
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.3  
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.3  
Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.3  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.2  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di rivestimenti esterni  SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.2  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.3  
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto alla 
formazione intonaci esterni industrializzati; Addetto alla posa di rivestimenti esterni; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Addetto alla verniciatura a pennello di 
opere in ferro. 
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Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA N.2  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla 
realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA N.3  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 
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Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Addetto alla formazione 
di massetto per esterni; Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità per 
la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in sede 
preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli e 
la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede 
preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcune 
ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 
 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
 
Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 
ordinamento legislativo. 
 
Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per 
ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 
 
Agente mutageno 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico trasmissibile.
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 
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Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste evidenza 
da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in Categoria 
2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 
 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 
 
Proprietà chimico-fisiche 
 
Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
 - Stato solido 
 - Nebbia 
 - Liquido a bassa volatilità 
 - Polvere fine 
 - Liquido a media volatilità 
 - Liquido ad alta volatilità 
 - Stato gassoso 
 
Tipologia d'uso 
 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia d’uso 
della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 
 
 - Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, 
possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 
 - Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 
include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 
tendono a trattenerla. 

 
 - Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 
 - Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 162 

categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 
 
Indice di disponibilità in aria (D) 
 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 
disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 
L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, una 
valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 
previste. 
 
Tipologia di controllo 
 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla sostanza, 
l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 
 - Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda il 
caso di anomalie, incidenti, errori. 

 
 - Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 
 - Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra la 
presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

 
 - Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in cui 
esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 
continuativo. 

 
 - Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione individuali. 
Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Indice di disponibilità Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 
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Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la variabile 
"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi di 
esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 
 
Tempo di esposizione 
 
Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
 - < 15 minuti 
 - tra 15 minuti e 2 ore 
 - tra le 2 ore e le 4 ore 
 - tra le 4 e le 6 ore 
 - più di 6 ore 
 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Indice di esposizione Inferiore a 15 

min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore
Da 2 ore a 

inferiore a 4 ore
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 
uguale a 6 

ore 
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e 
"Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 
Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
 - nessun contatto 
 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 
 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 
dermica. 
 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 
 
I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. Il 
modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 
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C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il relativo 
esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
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H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 
 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 
 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
 
 

 
 
 
 
Giovinazzo, 14/11/2014 

Firma 
 
 

___________________________________ 

 



ALLEGATO "C"

Comune di Giovinazzo
Provincia di BA

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
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E-Mail: finepro@finepro.it
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pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione di cantiere alta 200 cm, eseguita con
23.02.02.02.0 ferri tondi da 20 mm infissi e rete plastificata
1.01 stampata. Costo per tutta la durata del cantiere.

area scavo 30,00 2,000 60,00

SOMMANO m2 60,00 5,50 330,00

2 Accesso di cantiere ad uno o più battenti, realizzato
23.02.02.02.1 con telaio di tubi e giunti da ponteggio
1.01 controventato e chiusura totale con lamiera

ondulata o grecata. Esecuzione di cantiere ad uno o
due battenti, eseguito con un telaio in tubi da
ponteggio controventati e chiusura totale con
lamiera ondulata o grecata. Compreso il fissaggio
della lamiera al telaio e lo smontaggio. Costo per il
primo mese.
1° MESE - due accessi 2,00 5,00 2,000 20,00

SOMMANO m2 20,00 4,80 96,00

3 Accesso di cantiere ad uno o più battenti, realizzato
23.02.02.02.1 con telaio di tubi e giunti da ponteggio
1.02 controventato e chiusura totale con lamiera

ondulata o grecata. Esecuzione di cantiere ad uno o
due battenti, eseguito con un telaio in tubi da
ponteggio controventati e chiusura totale con
lamiera ondulata o grecata. Compreso il fissaggio
della lamiera al telaio e lo smontaggio.
MESI SUCCESSIVI - due accessi *(par.ug.=2*5,00) 10,00 5,00 2,000 100,00

SOMMANO m2*mesi 100,00 1,20 120,00

4 Impalcatura metallica a telai prefabbricati, di
S 03.12 a facciate interne o esterne, della larghezza non

inferiore ad 1.10, occorrente per l'esecuzione di
qualsiasi categoria di opera e fornita per tutta la
durata dei lavori, compresi i ponti per la formazione
dei piani di servizio, i corrimani ed i fermapiedi, gli
eventuali sottoponti le mantovane di protezione, le
controventature, la messa a terra e quant'altro
occorra in ottemperanza alle norme impartite
dall'ENPI da eseguire a qualunque altezza. Da
misurarsi  a metro quadrato di superficie servita.
Costo per i primi 6 mesi o frazione.
primi 6 mesi - muro fronte mare su ambedue i fronti 2,00 85,00 3,000 510,00
primi 6 mesi - locale tecnico aqp 90,00

SOMMANO m2 600,00 12,50 7´500,00

5 Ponteggio metallico fisso con altezza sino a 20 m,
S.003.005.a costituito da elementi tubolari e giunti in acciaio

realizzati in opera (sistema "tubo-giunto" -
marcatura per tutti gli elementi impiegati). Sono
compresi il montaggio, lo smontaggio ad opera
ultimata, i parapetti, le scale interne di collegamento
tra pianale e pianale, gli ancoraggi e le basette, con
esclusione dei soli piani di lavoro e delle eventuali
mantovane da contabilizzarsi a parte. La misura
viene effettuata a giunto. Fornitura per l'intera
durata dei lavori e comunque per un max. di 6 mesi.
muro fronte mare tondo 300,00

SOMMANO cadauno 300,00 7,50 2´250,00

6 Transenne modulari in tubolare di ferro con

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO
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par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´296,00

23.02.02.03.0 pannello 110x200.
2 6,00 6,00

SOMMANO cadauno 6,00 193,00 1´158,00

7 Impianto di terra per cantiere piccolo - apparecchi
23.02.01.09.1 utilizzatori ipotizzati: betoniera, argano elettrico,
1.01 sega circolare e apparecchi portatili - con Idn=0,3 A

(Rt<83 ohm), costituito da condutture di terra in
rame isolato direttamente interrato da mm2, e n. 1
picchetto in acciaio zincato da 1,50 m.

2,00

SOMMANO a corpo 2,00 152,00 304,00

8 Fornitura e posa in opera di tubazione in PVC serie
EL 04.007c pesante per canalizzazione di linee di alimentazione

elettrica conforme alle Norme CEI EN 50086-1 e
CEI EN 50086-2-4, su scavo predisposto ad una
profondità di circa cm 50 dal piano stradale o
posata su cavedi, atta al tipo di posa. È compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Diametro esterno mm 100.
da sposare di tratto in tratto 70,00

SOMMANO ml 70,00 8,20 574,00

9 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori,
Art.009 gruppo elettrogeno da KVA variabili. Il costo orario

da computare per la sicurezza, in relazione al tipo di
gruppo elettrogeno, è limitato al tempo occorrente
per eseguire una o più specifiche fasi di lavoro
previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento
(ovvero nel Piano Sostitutivo di Sicurezza). Non è
computabile, ai fini della sicurezza, il normale uso
dell'attrezzatura, per eseguire le fasi ordinarie di
lavoro previste nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento (ovvero nel Piano Sostitutivo di
Sicurezza). Sono compresi: l'uso per la durata delle
fasi espressamente previste  nel Piano di Sicurezza
e Coordinamento (ovvero nel P.S.S.); il fermo
attrezzatura; il gasolio per il funzionamento
dell'attrezzatura durante l'esecuzione delle fasi
specifiche di lavoro; l'allontanamento a fine opera.
KWA: Potenza erogata dal gruppo elettrogeno. (Le
dimensioni sotto riportate sono indicative). E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo del gruppo elettrogeno. Misurato a
costo orario al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori nelle fasi specifiche. Gruppo elettrogeno
KWA = 20.

270,00

SOMMANO ora 270,00 10,60 2´862,00

10 Formazione di andatoie e/o passerelle in legno di
S.003.030.a abete della larghezza minima sino a 60 cm, idonee

a consentire il collegamento pedonale tra due
luoghi di lavoro non in comunicazione, costituite
principalmente da struttura portante orizzontale in
acciaio e/o con morali in legno di abete "tipo
Trieste" della sezione richiesta e piano di calpestio
e/o lavoro con tavole in legno di abete di sezione
minima 20x5 cm. Nel prezzo si intendono compresi
e compensati gli oneri per il nolo dei materiali
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di
trasporto, la manutenzione periodica, lo smontaggio
a fine cantiere, il ritiro a fine lavori del materiale di
risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO
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R I P O R T O 15´194,00

normative vigenti in materia antinfortunistica nei
cantieri edili ed in particolare il DPR 07.01.56, N.
164 e quanto altro necessario per dare l'opera finita
a regola d'arte ed in efficienza per tutta la durata del
cantiere. La misurazione verrà effettuata a metro
lineare in proiezione orizzontale esclusi gli eventuali
parapetti che saranno computati separatamente.
Per il 1° mese o frazione.

140,00 140,00

SOMMANO ml 140,00 14,63 2´048,20

11 Formazione di andatoie e/o passerelle in legno di
S.003.030.b abete della larghezza minima sino a 60 cm, idonee

a consentire il collegamento pedonale tra due
luoghi di lavoro non in comunicazione, costituite
principalmente da struttura portante orizzontale in
acciaio e/o con morali in legno di abete "tipo
Trieste" della sezione richiesta e piano di calpestio
e/o lavoro con tavole in legno di abete di sezione
minima 20x5 cm. Nel prezzo si intendono compresi
e compensati gli oneri per il nolo dei materiali
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di
trasporto, la manutenzione periodica, lo smontaggio
a fine cantiere, il ritiro a fine lavori del materiale di
risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle
normative vigenti in materia antinfortunistica nei
cantieri edili ed in particolare il DPR 07.01.56, N.
164 e quanto altro necessario per dare l'opera finita
a regola d'arte ed in efficienza per tutta la durata del
cantiere. La misurazione verrà effettuata a metro
lineare in proiezione orizzontale esclusi gli eventuali
parapetti che saranno computati separatamente.
Per ogni mese successivo al 1° o frazione.

5,00 140,00 700,00

SOMMANO ml 700,00 1,25 875,00

12 Impianto elettrico.
Art.018 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 999,82 999,82

13 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle
Art.019 segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, nelle ore

notturne o in caso di scarsa visibilità, di colore
giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente
in polistirolo antiurto, diametro 200 mm, ruotabile a
360° rispetto alla base, funzionamento a batteria
(comprese nella valutazione), fotosensore
(disattivabile) per il solo funzionamento notturno.
Dispositivo con lampada alogena, costo d'uso
mensile. Costo mensile.
per tutta la durata del cantiere 6,00 8,00 48,00

SOMMANO cad *mese 48,00 7,63 366,24

14 Modulo prefabbricato polifunzionale avente le
S.003.032.b seguenti caratteristiche: a) struttura portante,

costituita da telaio di base superiore ed inferiore e
montanti in profilati di acciaio zincato con sistema
sendzimir, pressopiegati, profilati e sagomati a
freddo a giunti saldati, con angoli esterni arrotondati
antinfortunio ed esterni arrotondati
antiannidamento; b) pareti esterne ed interne in
pannelli modulari sandwich dello spessore di
40mm., finitura a buccia d'arancia liscia senza
micronervature con supporti in lamiera zincata dello
spessore di 0,5mm., isolante interno in poliuretano

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO
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R I P O R T O 19´483,26

espanso di densità pari a 40kg/mc. avente
coefficiente di trasmissione termica pari a 0,38Kcal/
mqhC°. Completamente lavabili; c) coperture in
pannelli modulari sandwich dello spessore di
40mm., finitura a buccia di arancia liscia senza
micronervature con supporti in lamiera zincata
preverniciata dello spessore di 0,5mm e isolante
interno in poliuretano espanso di densità pari a
40Kg/m, avente coefficiente di trasmissione termica
pari a 0,38Kcal/mqhC, rinforzati da una particolare
sagoma esterna grecata per permettere eventuali
interventi di manutenzione. Completamente lavabili;
d) gronda perimetrale in acciaio zincato
preverniciato completa di pluviali per il deflusso
delle acque piovane; e) pavimento realizzato con
traverse di rinforzo in lamiera zincata, saldate al
telaio di base, piano pavimento in materiale ligneo
con trattamento antiumidità, pavimento in PVC in
rotoli ancorati al piano con adeguati collanti.
Completamente lavabili; f) accessori e
completamenti tipo viti, bulloni, sigillanti, guarnizioni
necessari per completare tutte le opere
meccaniche; g) verniciatura con ciclo comprendente
spazzolatura e sgrassaggio delle superfici, uno
strato di primer con funzione di sottofondo
antiruggine e due strati di verniciatura elettrostatica
a finire; h) Infissi realizzati in alluminio preverniciato
della serie R 40 completi di accessori e chiusure
tamponati con pannelli ciechi print e vetri camera; i)
impianto elettrico realizzato con canaletta
sovrapposta autoestinguente nella misura di un
punto luce e una presa d'attacco per ogni ambiente,
un interruttore magnetotermico differenziale,
colonne montanti con scatole di derivazione dal
differenziale alle rispettive utenze, cavetto per la
messa a terra. Tutti i componenti sono a norma CEI;
costo noleggio giornaliero.
per 6 mesi 180,00

SOMMANO cadauno*gg 180,00 6,80 1´224,00

15 Cellula bagno, inseribile in qualsiasi modulo
S.003.033a prefabbricato descritto nella voce precedente,

realizzata con pavimento in vetroresina, n°1 wc e
n°1 lavabo in ceramica smaltata completi di
accessori e rubinetteria in ottone cromato; n°1
doccia a pavimento completa di impianto idrico
realizzato con tubazione di rame senza saldature,
ricotto in rotoli senza saldature con rivestimento in
PVC, completo di raccorderia a stringere bronzata
per le acque bianche, tubazione in PVC tipo
pesante, completo di innesti saldati a tenuta stagna
per le acque nere; ciclo acqua caldo/fredda con
scaldino rapido da 15lt., predisposizione per
l'allacciamento alle reti esterne. Completa di porta
in alluminio con serratura a scrocco elastico e
finestrino in vasistas per illuminazione ed areazione
naturale. Delle dimensioni nette interne di mt.
1,30x1,10. Per ogni cellula.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 2´169,00 2´169,00

16 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad
SIIT 26.8.1 alta visibilità con maglia di dimensioni non inferiore

a mm 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di
altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di
sostegno composti da tubolari  metallici zincanti di
diametro non inferiore a mm 40, completa con
blocchi di cls di base, morsetti di collegamento ed
elementi cernierati per modulo porta e terminali; dal

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO
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R I P O R T O 22´876,26

peso totale medio non inferiore a 20 Kg/m2.
Fornitura con moduli di altezza pari a mt 2.00 - m2.
1° MESE - area pista ciclabile da spostare di fase in
fase 110,00 2,000 220,00
1° MESE -  prime tre fasi di lavoro area teatro, area
lido, area pedonale, piazza leichhardt da spostare di
fase in fase 380,00 2,000 760,00

SOMMANO m2 980,00 12,60 12´348,00

17 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad
SIIT 26.8.3 alta visibilità con maglia di dimensioni non inferiore

a mm 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di
altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di
sostegno composti da tubolari  metallici zincanti di
diametro non inferiore a mm 40, completa con
blocchi di cls di base, morsetti di collegamento ed
elementi cernierati per modulo porta e terminali; dal
peso totale medio non inferiore a 20 Kg/m2.
Fornitura con moduli di altezza pari a mt 2.00 - m2.
Nolo con moduli di altezza pari a m2.
MESI SUCCESSIVI - area pista ciclabile da
spostare di fase in fase 1,00 110,00 2,000 220,00
MESI SUCCESSIVI - prime tre fasi di lavoro area
teatro, area lido, area pedonale, piazza leichhardt
da spostare di fase in fase 5,00 380,00 2,000 3´800,00

SOMMANO m2*mese 4´020,00 0,47 1´889,40

18 Montaggio e smontaggio recinzione da un area ad
01.01.01.01.0 un'altra: operaio comune.
3 6 giorni per 8 ore (area Lido, area Pedonale, area

Piazza San Salvatore, area Pista ciclabile) 48,00

SOMMANO ora 48,00 24,53 1´177,44

19 Montaggio e smontaggio recinzione da un area ad
01.01.01.01.0 un'altra: operaio qualificato.
2 6 giorni per 8 ore (area Lido, area Pedonale, area

Piazza San Salvatore, area Pista ciclabile) 48,00

SOMMANO ora 48,00 27,15 1´303,20

20 Realizzazione di impianto idrico e di distribuzione
Art.030 acqua potabile compreso l'allaccio.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 506,64 506,64

21 Segnale di informazione in alluminio rettangolare
Art.031 posato a parete (norme per il primo soccorso,

norme generali sulla prevenzione infortuni, norme
per gli impianti elettrici, sili e tramogge, ponti di
servizio, apparecchi di sollevamento, norme d'uso
della sega circolare, per la piegaferri e la tagliaferri,
delle betoniere, norme per gli imbracatori e di
movimentazione dei carichi, norme di sicurezza nei
lavori con fiamma ossiacetilenica, in luoghi ristretti,
entro tubazioni e canalizzazioni, di indicazione delle
portate gru, delle funi e catene, ecc...). Le
dimensioni sono 500x700 mm ed il costo è per un
anno.
per tutta la durata del cantiere 6,00 2,00 12,00

SOMMANO cadauno 12,00 3,77 45,24

22 Fornitura di estintore a polvere, omologato secondo

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO
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R I P O R T O 40´146,18

A001.010d DM del 20/12/82, con valvola a pulsante, valvola di
sicurezza a molla e manometro di indicazione di
carica e sistema di controllo della pressione tramite
valvola di non ritorno Da 9 kg, classe 34 A 233BC.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 63,50 63,50

23 Noleggio di piattaforma aerea autocarrata articolata
Art.039 altezza di lavoro pari a 20 m, sbraccio 10 m, portata

200 Kg, dimensioni cestello 1400x700x1100
mm,PTT minimo 3,5 t; dotata di doppio pantografo
con braccio telscopico, rotazione torretta di 360°
continui su ralla, comandi elettroidraulici
proporzionali dal cestello e da terra in posizione
verticale, avviamento ed arresto motore veicolo dal
cestello e da terra dotato di parapetto in alluminio.
Inoltre sono compresi i 4 stabilizzatori a
piazzamento oleodinamico son sensori di contatto
terreno e faro lampeggiante.

24,00 24,00

SOMMANO ora 24,00 23,00 552,00

24 Presenza di movieri per regolamentazione del
23.02.02.06.1 traffico stradale.
3 170,00

SOMMANO ora 170,00 21,00 3´570,00

25 Semaforo autoalimentato a luce lampeggiante.
23.02.02.06.1 2,00
2

SOMMANO cadauno 2,00 466,00 932,00

26 Fornitura e posa in opera di sostegni tubolari di
Inf. 01.57 diametro 48-60 mm e sostegni ad U di qualsiasi

altezza e dimensione, eseguita con fondazione in
calcestruzzo cementizio di dimensioni non inferiori a
0,30x0,30x0,50 m posti in opera, compreso il
montaggio del segnale ed ogni altro onere e
magistero.

17,00

SOMMANO cadauno 17,00 43,85 745,45

27 Segnali di "precedenza nei sensi unici alternati" (fig.
Inf 01.63h II 45 art, 114 Nuovo Codice della Strada e del

Regolamento di Attuazione), di forma quadrata: in
lamiera di ferro 10/10, rifrangenza classe II: lato 60
cm.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 49,10 49,10

28 Segnali di "divieto" ed "obbligo" di forma circolare
Inf 01.64h su fondo bianco o azzurro (come da figure stabilite

dal Codice della Strada e del Regolamento di
Attuazione): in lamiera di ferro 10/1' rifrangenza
classe II.
divieto di accesso 1,00
obbligo di girare a destra 1,00
divieto di sosta e fermata 4,00
divieto di sosta 3,00

SOMMANO cadauno 9,00 46,40 417,60

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO
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R I P O R T O 46´475,83

29 Segnali di "pericolo" e "dare la precedenza" di
Inf 01.59h forma triangolare (come da figure stabilite dal

Codice della Strada e del Regolamento di
Attuazione): in lameira di ferro spessore 10/10
rifrangenza classe II lato 90 cm.

6,00

SOMMANO cadauno 6,00 44,90 269,40

30 Specchio infrangibile per il controllo di tratti di
Inf 01.86d strada senza visuale, trattato chimicamente contro

la polvere e gli agenti atmosferici, con supporto in
moplen: diametro 80 mm. (inf 01.86d)

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 87,35 87,35

31 Sbadacchiatura delle pareti di scavi a sezione
23.02.05.01.0 ristretta con legname di abete. Fino a 2 metri per
2.01 terreni spingenti.

40,00 1,500 60,00
30,00 2,000 60,00

SOMMANO mq. 120,00 12,32 1´478,40

Sbatacchiatura di scavi di sbancamento con legname di abete. Da 2 metri a 4 metri di profondità per terreni spingenti.

32 Sbatacchiatura di scavi di sbancamento con 
23.02.05.01.0 legname di abete. Da 2 metri a 4 metri di profondità 
1.04 per terreni spingenti.

da collocare dietro il muro da demolire nell'area
Lido onde non far cadere il materiale derivante dalle
lavorazioni in mare 77,00 2,100 161,70

SOMMANO m2 161,70 27,20 4´398,24

Parapetto provvisorio, da montare lungo il perimetro di coperture piane o su solai intermedi o scale in costruzione, costituito da aste metalliche ancorate al supporto con blocco a morsa, montate ad interasse di 180 cm, dotato di tavola fermapiede e di due correnti di legno, di cui quello superiore posto ad un'altezza di cm 100 dal piano da proteggere. Compreso il montaggio e lo smontaggio. Costo primo mese

33 Parapetto provvisorio, da montare lungo il 
23.02.05.04.0 perimetro di coperture piane o su solai intermedi o 
1 scale in costruzione, costituito da aste metalliche 

ancorate al supporto con blocco a morsa, montate 
ad interasse di 180 cm, dotato di tavola fermapiede 
e di due correnti di legno, di cui quello superiore 
posto ad un'altezza di cm 100 dal piano da 
proteggere. Compreso il montaggio e lo 
smontaggio. Costo primo mese

77,00 77,00

SOMMANO ml 77,00 6,62 509,74

34 Kit in conformità al D.M. 388 ALL. 1, indicato per
S02.10a luoghi di lavoro con tre e più lavoratori. La

dotazione è costituita da:1 copia Decreto Min 388
del 15.07.03, 3 Confezioni di cotone idrofilo, 1
Flacone disinfettante ml 250, 1 Flacone acqua
ossigenata ml 100, 1 plastosan 100 cerotti assortiti,
1 plastosan 100 cerotti cm.7x2, 3 Lacci emostatici, 1
Paio forbici tagliabendaggi cm 14,5 DIN 58279, 2
Rocchetti cerotto adesivo m 5x2,5 cm, 1 Astuccio
PIC 3 (contenente 3 bustine sapone liquido, 3
bustine salviette disinfettanti PMC, 2 bustine
salviette ammoniaca), 10 Buste 25 compresse
garza sterile cm 10x10, 6 Buste compressa garza
sterile cm 18x40, 4 Teli triangolari TNT cm
96x96x136, 1 Benda elastica cm.7 con fermabenda,
2 Teli sterili cm 40x60 DIN 13152-BR, 2 Pacchetti
da 10 fazzoletti in carta, 2 ICe PACK ghiaccio
istantaneo monouso, 1 Coperta isotermica oro/arg.
cm 160x210, 1 Confezione da 8 bende assortite, 1
EMOCONTROL benda antiemorragica, 1 Astuccio

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO
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R I P O R T O 53´218,96

benda tubolare elastica, 5 Sacchetti per rifiuti
sanitari, 1 Mascherina con visiera paraschizzi, 1
Termometro clinico Ce con astuccio, 2 Pinze sterili,
1 PINOCCHIO+VENTO kit completo, 3 Flaconi
soluzione fisiologica sterile 500 ml CE, 2 Flaconi
disinfettante 500 ml IODOPOVIDONe al 10% iodio
PMC, 1 sfigmomanometro a pompetta PERSONAL
con fonendoscopio, 5 Paia guanti sterili, 3 bustine
GEL per ustioni gr.3,5, 1 manuale pronto soccorso
multilingua. Per ogni armadietto.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 196,00 196,00

35 Elettropompa di prevalenza fino a 5 m, per
02.02.04.03.0 esaurimento di acque, data a nolo funzionante con
4 le forniture complementari e con l'assistenza

saltuaria alla manovra:  con bocca aspirante del
diametro int. di 200 mm.
realizzazione muro 48,00

SOMMANO ora 48,00 6,98 335,04

Parziale LAVORI A MISURA euro 53´750,00

T O T A L E   euro 53´750,00

     Giovinazzo, 14/11/2014

Il Tecnico
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COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO  [  v.1/35]

A   R I P O R T A R E 
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Comune di Giovinazzo 

Provincia di BA 

 

FASCICOLO CON LE 
CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione 
Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito Italiano" 

COMMITTENTE: COMUNE DI GIOVINAZZO. 

CANTIERE: Lungomare Esercito Italiano, Piazza Leichhardt, Giovinazzo (BA) 

  
Giovinazzo, 14/11/2014 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto  SGOBBA Michele) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Comune di Giovinazzo RUP - ................. .................) 

 

 

Architetto  SGOBBA Michele 
Via Nino Rota n° 3 
70011 Alberobello (BA) 
Tel.: 080-4325641 - Fax: 080-4324442 
E-Mail: finepro@finepro.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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CAPITOLO I 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
 
Il progetto di riqualificazione del lungomare non si limita ad una semplice revisione e sostituzione della pavimentazione, opera di per se 
positiva, ma poco utile se non abbinata ad una promozione del ruolo urbano e delle capacità attrattive del luogo. 
Prevedendo  un’ampia pedonalizzazione, il ridisegno di alcuni percorsi stradali ed indicando possibili utilizzazioni urbane agli spazi di 
maggiore dimensione presenti sul percorso, si è operato il ridisegno di un’ampia parte del lungomare, individuando e costruendo una 
serie di “luoghi” all’interno della parte più suggestiva del suo percorso, tra l’edificio della Capitaneria ed il basamento del Palazzo 
Ducale.  
In particolare, il progetto esecutivo, riprendendo con pochissime e non rilevanti modifiche quanto previsto nel  progetto definitivo, 
specifica in appositi elaborati le seguenti aree tematiche. 
 
Area “TEATRO” 
La scelta effettuata dal progetto si basa sulla tematizzazione di quest’area attraverso la costruzione di uno spazio “eventi”, caratterizzato 
dal vasto muro privo di aperture costituito dalla base del forte aragonese, visto come utile quinta scenica per possibili incontri, 
rappresentazioni o proiezioni (con l’aggiunta di uno schermo rimuovibile). Il progetto aggiunge delle semplici panche in calcestruzzo, 
che diventano elemento di illuminazione artificiale con la sottile linea di luce Led, posta sotto il piano di seduta in pietra. Lunghe 5 
metri, disposte su due colonne e su nove file, possono accogliere circa 130 persone. Questi elementi in pietra, sporgenti 40 cm dal suolo, 
sono inseriti nel disegno della pavimentazione, formato da fasce di 50 cm in pietra, incrociate ortogonalmente da strisce di 10 cm di 
spessore, sempre in pietra locale: Trani o Apricena, martellinata la fascia più larga (antiscivolo), bocciardata sottile quella di minore 
dimensione.  
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 

- Il pavimento dell’area è caratterizzato da un disegno formato da ricorsi di pietra incrociati ortogonalmente a formare campi di 
dimensione contenuta (da m 2x2 a m 4,50x5,00) pavimentati in conglomerato di cemento stabilizzato tipo “cromofibra”.  Le 
fasce, in pietra di Trani (o simili), larghe cm 50, di cm.7 di spessore, rese ruvide con martellinatura, si incrociano con strisce 
dello stesso materiale, di 10 cm di larghezza e 7 di spessore, con superficie superiore bocciardata.  

- Le panche che caratterizzano l’area e ne indicano e determinano la funzione, disposte in 9 file, ordinate su due colonne, sono 
realizzate in calcestruzzo gettato in casseri di legno, concluse sulla faccia superiore da elementi in pietra (Trani o simili) di 10 
cm di spessore, ancorati al cemento per rendere difficile sia l’azione del mare sia gli eventuali atti di vandalismo. 
Immediatamente al di sotto della pietra, per due lati ortogonali e contigui della panca, viene predisposto un sistema di 
illuminazione a Led, sufficiente a fornire l’illuminazione diffusa all’area, integrando quella posta nei muri verso mare o 
sospesa alle pareti del Palazzo Ducale.  

- L'illuminazione di quest'area è affidata a tre sottosistemi: il primo sfrutta la posizione delle lanterne esistenti lungo le mura 
che vengono sostituite da riflettori (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66) montati su bracci per produrre un effetto di 
valorizzazione del fronte murario, il secondo sottolinea il bordo verso mare tramite apparecchi ad incasso con luce radente 
per valorizzare il piano orizzontale (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP67), il terzo ha il compito di dare un'illuminazione 
d'ambiente alla zona delle sedute tramite piccoli punti luce incassati nel corpo delle sedute (grado di protezione CEI-EN 
60529 - IP66). A causa dell'alta salinità dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli apparecchi 
presentano un grado minimo di protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “LIDO” 
Il progetto di recupero urbano per il lungomare “Esercito Italiano” concentra in quest'area la vocazione balneare pubblica dell'intero 
settore. Invece di pensare ad interventi puntuali diffusi lungo i 600 metri del progetto, si è scelto di concentrare tutta la “balneabilità” in 
quest'area. La presenza di uno scivolo in cemento per l'alaggio delle imbarcazioni consente inoltre l'accesso al mare alle categorie di 
utenti più disagiate (portatori di handicap, anziani e bambini). 
La particolare esposizione a sud-est inoltre,  protegge questo tratto costiero dai venti di “maestrale” lasciandolo esposto ai venti di 
“levante” e “grecale”, notoriamente più miti. La protezione a mare offerta da scogli frangiflutti non viene intaccata per non alterare le 
caratteristiche meccaniche delle opere di difesa. 
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 

- Data l'estensione e le avverse condizioni ambientali si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato 
tipo “cromofibra” percorso da fasce in pietra di Minervino bocciardata (spessore cm.7) per sottolineare la nuova geometria 
imposta dal progetto.  

- L'illuminazione di quest'area è affidata a tre sottosistemi: il primo sfrutta la posizione delle lanterne esistenti lungo le mura 
che vengono sostituite da riflettori (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66) montati su bracci per produrre un effetto di 
valorizzazione del fronte murario, il secondo sottolinea il bordo verso mare tramite apparecchi ad incasso con luce radente 
per valorizzare il piano orizzontale ed i pontili verso mare (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP67), il terzo prevede due 
apparecchi illuminanti (il primo è una lanterna, il secondo un lampione) per dare una “illuminazione di sicurezza” nei luoghi 
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meno esposti . A causa dell'alta salinità dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli apparecchi 
presentano un grado minimo di protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “PERCORSO PEDONALE” 
Quest'area rappresenta il luogo dove gli interventi si limitano alla ripavimentazione ed alla apposizione di nuovi apparecchi illuminanti 
in continuità con quanto già progettato per le due aree precedenti. 

- Data l'estensione e le avverse condizioni ambientali si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento 
stabilizzato tipo “cromofibra” percorso da fasce in pietra di Minervino bocciardata (spessore cm.7) per sottolineare la 
nuova geometria imposta dal progetto. Le caratteristiche di questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione 
offrendo, al contempo, una sufficiente resistenza all'azione del mare nei giorni di maestrale.  

- L'illuminazione di quest'area è affidata a tre sottosistemi: il primo sfrutta la posizione delle lanterne esistenti lungo le 
mura che vengono sostituite da riflettori (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66) montati su bracci per produrre un 
effetto di valorizzazione del fronte murario, il secondo sottolinea il bordo verso mare tramite apparecchi ad incasso con 
luce radente per valorizzare il piano orizzontale (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP67) . A causa dell'alta salinità 
dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli apparecchi presentano un grado minimo di 
protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “PIAZZA LEICHARDT” 
L'attuale stato di quest'area è caratterizzato dalla mancanza di un “senso urbano”. Difatti quest'importante area di cerniera tra 
lungomare, centro storico e percorso delle mura presenta un aspetto totalmente irrisolto. Le uniche “emergenze architettoniche” 
presenti sono un alto lampione stradale collocato su un'isola giratoria, un invadente gazebo privato destinato a ristorante ed il palazzo 
della Guardia Costiera dal modesto aspetto. 
Il progetto prevede l'ideazione di una piazza-raccordo che renda continuo ed ininterrotto il percorso del lungomare proveniente da sud 
fino al suo termine naturale (l'area “teatro” ed il belvedere sul porto antico). 
Un ulteriore accorgimento è consistito nel dare continuità alla rampa proveniente dal centro storico tramite l'ideazione di un breve 
settore di raccordo pavimentato in basolato per l'accesso (controllato) ai residenti (sul suo limite verrà spostato il sistema elettronico di 
controllo degli accessi). Per sottolineare maggiormente il carattere di “piazza san Salvatore” verranno anche apposti 13 alberi adulti 
della specie “Quercus Ilex”. 
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 

- Data l'estensione e le avverse condizioni ambientali si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato 
tipo “cromofibra” percorso da fasce in pietra di Minervino bocciardata (spessore cm.7) per sottolineare la nuova geometria 
imposta dal progetto. Le caratteristiche di questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione offrendo, al 
contempo, una sufficiente resistenza all'azione del mare nei giorni di maestrale.  

- La tematizzazione dell'area prevede la costruzione di panche in pietra disposte in file parallele. La disposizione delle panche 
è in duplice filare: il primo è parallelo al parapetto verso mare, il secondo delimita la piazza verso la città, costituendo anche 
una barriera all'accesso veicolare pubblico.  

- Le sedute sono state ideate in conglomerato cementizio rivestito in lastre di pietra di Minervino. 
- Tramite l'incisione con taglio effettuato con getto d'acqua ad altissima pressione, verrà sagomata una lastra in acciaio Cor-ten 

raffigurante il profilo di una statua equestre su disegno degli stessi progettisti. Ciò permetterà l'apposizione di un'opera d'arte 
(necessaria in questo luogo anche per restituirgli una centralità) compresa nell'importo complessivo delle opere. Il rischio 
(che quasi sempre si incontra negli interventi di riqualificazione effettuati dagli enti pubblici) è di non riuscire ad avviare 
alcun iniziativa “artistica” per mancanza di fondi specifici, finendo per dimenticare questo aspetto fondamentale. In tal modo 
la costruzione di quest'opera, essendo compresa nei “computi metrici” non potrà essere procrastinata. 

- E' prevista la piantumazione di 13 individui della specie “Quercus Ilex” 
- L'illuminazione di quest'area è affidata a quattro sottosistemi: il primo ha il compito di dare un'illuminazione d'ambiente alla 

zona delle sedute tramite piccoli punti luce incassati nel corpo delle sedute (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66), il 
secondo, verso mare, è affidato a pali dal design “minimale” (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66), il terzo è 
caratterizzato da lampioni con maggiore efficienza del fascio luminoso per meglio raccordarsi con il limite urbano (grado di 
protezione CEI-EN 60529 - IP66) ed il quarto ha il compito di illuminare puntualmente la statua al centro della piazza per 
“focalizzarne la presenza”. A causa dell'alta salinità dell'ambiente e dell'esposizione e eventi di forte impatto idraulico, gli 
apparecchi presentano un grado minimo di protezione dalle polveri e dall'acqua (secondo la normativa CEI-EN 60529) tra 
IP66 e IP67. 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten 
 

Area “PISTA CICLABILE” 
Su richiesta dell'Amministrazione il progetto prevede la costruzione di una pista ciclabile che, collegandosi con le altre aree già 
illustrate” completa la percorribilità ciclabile del settore sud-est del Lungomare di Giovinazzo. 
La tendenza attuale adottata normalmente prevede che la pista ciclabile, alla stessa quota dell'asfalto stradale, sia un settore fortemente 
difeso dal traffico veicolare tramite la costruzione di cordoli in cemento dal notevole (e deleterio) impatto estetico e funzionale. La 
nostra proposta prevede invece l'ampliamento della attuale sede pedonale affinché la pista ciclabile ne costituisca una estensione 
“organica”.  I vantaggi sono molteplici: i ciclisti potranno percorrere il proprio tracciato (ad una quota sicura) lungo un nastro colorato 
che ne individui chiaramente la presenza, i pedoni percepiranno una sede più ampia ed infine non saranno presenti i pericolosissimi 
cordoli che, per la loro stessa presenza, in genere si è costretti a segnalare con colori aggressivi ed una segnaletica verticale 
eccessivamente invadente. 
Le soluzioni e le opere architettoniche previste per questo settore sono dunque le seguenti. 
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- Si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato tipo “cromofibra”. Le caratteristiche di 
questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione offrendo, al contempo, una sufficiente resistenza 
all'azione del mare nei giorni di maestrale.  

- Si è scelta una pavimentazione in conglomerato di cemento stabilizzato tipo “cromofibra” caratterizzata da una 
diversa colorazione “in pasta”. Le caratteristiche di questa soluzione minimizzano gli interventi di manutenzione 
offrendo, al contempo, una sufficiente resistenza all'azione del mare nei giorni di maestrale.  

- L'illuminazione di quest'area è affidata a due sottosistemi: il primo ha il compito di assolvere all'illuminazione 
stradale. Per questioni di economia (e di coerenza con il sistema urbano) i lampioni verso terra, che garantiscono 
già da soli un livello minimo di illuminazione, saranno lasciati in sede, il secondo, al quale è affidato il compito di 
delineare la linea di separazione tra pista ciclabile e percorso pedonale, è costituito da apparecchi da incasso a 
pavimento a luce radente resistenti al calpestio (grado di protezione CEI-EN 60529 - IP66). 

- E' prevista l'apposizione di cestini portarifiuti dalla forma cilindrica in acciaio cor-ten. 
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: 02/02/2015 Fine lavori: 31/07/2015 

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: Lungomare Esercito Italiano, Piazza Leichhardt 

CAP: 70054 Città: Giovinazzo Provincia: BA 

 
Soggetti interessati 
Committente COMUNE DI GIOVINAZZO 

Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n° 64 - 70054 Giovinazzo (BA) Tel. 080-3902311 

Progettista Mario Ferrari 

Indirizzo: Corso Cavour n° 143 - 70121 Bari (BA) Tel. 080-5243924 

Progettista Michele Sgobba 

Indirizzo: Via Nino Rota n° 3 - 70011 Alberobello (BA) Tel. 080-4325641 

Direttore dei Lavori ......................... ......................... 

Indirizzo: ......................... - ......... ......................... (.........) Tel. ......................... 

Responsabile dei Lavori ................. ................. 

Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n° 64 - 70054 Giovinazzo (BA) Tel. 080-3902332  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Michele SGOBBA 

Indirizzo: Via Nino Rota n° 3 - 70011 Alberobello (BA) Tel. 080-4325641 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione ......................... ......................... 

Indirizzo: ......................... - ......... ......................... (.........) Tel. ......................... 

Direttore Tecnico Cantiere ......................... ......................... 

Indirizzo: ......................... - ......... ......................... (.........) Tel. ......................... 

Appaltatrice ................................ 

Legale rappresentante ................................ 

Indirizzo: ................................ - ............. ................................ (........) Tel. .................... 

Subppaltatrici Lavori Edili ................................ 

Legale rappresentante ................................ 

Indirizzo: ................................ - ............ ................................ (........) Tel. ................................ 

Subppaltatrici Impianti ................................ 

Legale rappresentante ................................ 

Indirizzo: ................................ - ............ ................................ (........) Tel. ................................ 
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CAPITOLO II 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera e di quelle ausiliarie. 

 
 

01 Riqualificazione Urbana del Lungomare Esercito Italiano 
 

01.01 Opere di fondazioni superficiali 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento 
del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o 
perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

01.01.01 Plinti 
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno resistente 
sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata il carico 
concentrato trasmesso dai pilastri. 
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni 
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a ad 
un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 
occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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differenziale magneto-termico adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.02 Platee in c.a. 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 
occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.02 Opere di sostegno e contenimento 
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Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione 
di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli 
stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della 
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere 
stesse (STR). 

01.02.01 Muro a gravità 
I muri di sostegno a gravità resistono alla spinta esercitata dal terreno esclusivamente in virtù del proprio peso. Sono realizzati con 
muratura di mattoni o di pietrame, o in calcestruzzo. In alcuni casi per dare maggiore resistenza alla fondazione del muro, quest'ultima 
è realizzata in cls armato. 
Affinché ogni sezione orizzontale del muro sia interamente compressa è necessario conferire al muro un adeguato spessore del 
paramento. Trattasi, pertanto, di strutture tozze, generalmente economicamente non convenienti per grandi altezze. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.02.02 Muro a mensola 
Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro si 
dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del 
muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.03 Strutture di collegamento 
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione 
è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una 
pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con 
pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere 
morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e 
rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in 
acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc.. 

01.03.01 Scale a soletta rampante 
Si tratta di scale in c.a. a soletta rampanti costruite con getto in opera. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripresa coloritura: Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle 
parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino puntuale pedate e alzate: Ripristino e/o sostituzione degli 
elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino stabilità corrimano e balaustre: Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e 
verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali 
parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli 
elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione 
di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o 
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.05 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche: Ripristino e/o 
sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto 
serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione 
della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante 
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. 
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature 
in loco con elementi di raccordo. [con cadenza ogni 2 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.04 Interventi su strutture esistenti 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno 
ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici. 

01.04.01 Riparazione del copriferro 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte ammalorata 
presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta al vecchio 
calcestruzzo ed ai ferri presenti; 
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.05 Aree pedonali e marciapiedi 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure 
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di 
interesse comune, ecc.). 

01.05.01 Chiusini e pozzetti 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di 
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite 
lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in 
prossimità del chiusino. [con cadenza ogni 4 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino chiusini d'ispezione: Ripristino ed integrazione degli 
elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle 
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti 
degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. [con cadenza 
ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.05.02 Cordoli e bordure 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di 
isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della 
pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in 
cordoni di pietrarsa. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia 
di allettamento e/o di sigillatura). [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati 
con altri analoghi. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.05.03 Marciapiedi 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine 
di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Pulizia percorsi pedonali: Pulizia periodica delle superfici costituenti i 
percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con 
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in 
uso. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o 
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi 
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei 
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi 
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione 
dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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01.05.04 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre 
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione 
a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i 
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le 
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto 
mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa 
levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per 
marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i 
materiali lapidei usurati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di 
macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con 
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [con cadenza ogni 
settimana] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorate e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.05.05 Pavimentazione architettonica 
Fornitura, trasporto e posa in opera di una pavimentazione architettonica eseguita mediante l'impiego di un calcestruzzo con Rck 300, 
classe di esposizione ambientale (tali dati devono essere prescritti dal progettista secondo i disposti della UNI EN 206-1), ghiaia a vista, 
gettato in opera, spessore cm 10 (minimo consigliato 8 cm). Previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno 
perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell'opera (da computarsi a 
parte) e successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le 
prescrizioni della D.L., trattamento protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi 
durante il getto della pavimentazione, da realizzarsi mediante l'applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto. Successivo 
confezionamento del calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che 
dovranno essere accettati dalla D.L. previa realizzazione di campionature, con l'aggiunta di un premiscelato multifunzionale in 
polvere,appositamente studiato per la realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista. Il dosaggio dell'additivo in polvere dovrà essere 
pari a 25 kg/m3. L'additivo multifunzionale deve essere mescolato al calcestruzzo di consistenza S2 in autobetoniera, fino al 
raggiungimento di una corretta omogeneità dell'impasto (minimo 7-8 minuti alla velocità massima). Successiva posa in opera, che 
avverrà nei campi precedentemente predisposti. Dopo la stesura, staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell'impasto, evitando ogni 
tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe indurre l'affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con adeguata pompa a 
bassa pressione di uno strato uniforme di disattivante di superficie, in ragione di 3 mq/litro. Il prodotto, oltre ad agire da protettivo 
antievaporante, rallenta la presa superficiale del calcestruzzo e, pertanto, deve essere applicato prima dell'inizio della stessa, 
immediatamente dopo le operazioni di getto e staggiatura. Lavaggio della superficie con abbondante acqua fredda a pressione, per 
portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità 
e classe di cemento impiegato. A totale maturazione del calcestruzzo della pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio 
della D.L.; trattamento della superficie con idonei prodotti idrooleorepellenti. La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla 
pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice dei prodotti, sia la 
certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato di 
volta in volta; il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola d'arte. 
Compreso trattamento della superficie con: - protettivo monocomponente idrofugo, al solvente in grado di proteggere la 
pavimentazione da impurità di origine acquosa e dallo sviluppo di microrganismi e di facilitare la pulizia; da applicare sulle 
pavimentazioni lisce o in calcestruzzo lavato, levigato, intonaci, pietra e mattone. Il protettivo a base di solvente deve essere un 
impregnante che si polimerizza nel supporto, occludendo tutti i pori del materiale ed  abbassando la tensione superficiale lasciando 
invariata la traspirabilità del supporto. Il prodotto deve essere caratterizzato da notevole inerzia chimica, elevata resistenza agli acidi, 
alle basi, ai fumi industriali, assicurando così la protezione di una superficie particolarmente esposta. Previa accurata e puntuale pulizia 
del supporto, con l'eliminazione di ogni traccia di sporco e dopo un periodo di maturazione del cls di almeno due settimane, 
applicazione su superficie perfettamente asciutta di due mani di protettivo nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie, dato in 
opera a rullo o a spruzzo. Per supporti vecchi, effettuare prima del trattamento protettivo, un trattamento di pulizia della pavimentazione 
con un prodotto per rimozione di muschi, alghe, licheni ed ogni altro microrganismo. 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sul protettivo e controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società 
Fornitrice del prodotto sia la certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla 
partita di materiale consegnato di volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte; 
- protettivo monocomponente oleorepellente, per migliorare la protezione delle pavimentazioni in calcestruzzo dalle macchie di olio, 
grasso, alimenti in genere. Il prodotto deve essere applicato dopo un trattamento di protezione idrofuga, sviluppando così un elevato 
potere oleorepellente per impregnazione del supporto, senza formare una pellicola, o alterare la tinta dei calcestruzzi, permettendo così 
una rapida e semplice pulizia delle superfici. Previa accurata e puntuale pulizia del supporto, dopo almeno 24 ore dal trattamento 
idrofugo, applicazione di una mano della protezione oleorepellente, nella quantità di 1 litro ogni 5/8 mq di superficie. In caso di supporti 
porosi, o soggetti a traffico intenso, si raccomanda, a perfetta asciugatura, una seconda mano. La D.L. potrà richiedere, a sua 
discrezione, prove sul protettivo e controllare qualità e dosaggio. Potrà inoltre, acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia la 
certificazione di qualità ai sensi della ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato di 
volta in volta.; il tutto per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. 
 
 

Scheda II-1 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.05.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati : Ripristino degli strati, previa accurata pulizia 
delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 
materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe 
caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

01.05.06 Rampe di raccordo 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti 
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di 
bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare 
nell'ambiente urbano. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino pavimentazione: Ripristino della pavimentazione delle 
rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.06.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino pendenza: Adeguamento della pendenza minima della 
rampa rispetto ai limiti di norma. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.06 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

01.06.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 22 

Tavole Allegate  

 

01.07 Rivestimenti esterni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

01.07.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, 
detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo 
di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali 
mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o 
con soluzioni chimiche appropriate. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle  
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parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti 
mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o 
comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
[quando occorre] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.07.02 Rivestimenti lapidei 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 
oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 
come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata del 
rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti 
o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto 
d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate. [con 
cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, 
pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e 
rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. [con cadenza ogni 
10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa 
accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate 
che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  
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01.07.03 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ritinteggiatura e coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da 
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.08 Arredo urbano 
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro 
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 

01.08.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali 
diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati 
su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La 
capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in 
cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici 
esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di 
prodotti idonei. [con cadenza ogni mese] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 28 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino sostegni: Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di 
aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi 
usurati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.08.02 Dissuasori a scomparsa a comando 
Sono cilindri metallici dotati di meccanismo a pistoni grazie al quale possono alzarsi e abbassarsi con comando a distanza. Essi trovano 
alloggiamento in vani tecnologici predisposti nel piano stradale garantendo  il minimo impatto. In genere vengono utilizzati per 
limitare o regolarizzare i flussi di traffico in zone diverse della città (centri storici, aree vincolate, scuole, parcheggi, ecc.) in maniera 
permanente o temporanea.  
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino funzioni: Ripristino delle funzioni corrette dei gruppi 
comando [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituzione di eventuali parti danneggiate o rotte. 
[quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.08.03 Dissuasori detraibili manualmente 
Sono elementi che possono essere alzati o abbassati manualmente. Essi trovano alloggiamento in vani tecnologici predisposti nel piano 
stradale garantendo  il minimo impatto. In genere vengono utilizzati per limitare o regolarizzare i flussi di traffico in zone diverse della 
città (centri storici, aree vincolate, scuole, parcheggi, ecc.) in maniera permanente o temporanea. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ubicazioni: Ripristino del corretto posizionamento e delle 
distanze di rispetto. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituzione di parti dell'elemento  e/o di elementi di 
connessione con altri analoghi. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.09 Recinzioni e cancelli 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo 
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in 
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un 
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura. 

01.09.01 Recinzioni in ferro 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 
uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con elementi 



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 31 

in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da 
base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni, dei 
rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, 
protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [con 
cadenza ogni 6 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista di 
recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10 Piste ciclabili 
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente 
delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate: 
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia; 
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale; 
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede. 
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie: 
- piste ciclabili in sede propria; 
- piste ciclabili su corsia riservata; 
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della 
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale. 

01.10.01 Cordolature 
Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli 
elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi 
prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino giunti: Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.02 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sistemazione sporgenze: Sistemazione delle sporgenze delle 
cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino 
dei rinterri a ridosso delle cordolature. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.02 Dispositivi di ingresso e di uscita 
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che 
consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono 
costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Integrazione: Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella 
pavimentazione con elementi di analoghe caratteristiche. Ripristino 
delle pendenze di accesso e di uscita. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

01.10.03 Fasce di protezione laterali 
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulteriore 
margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o 
rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino superfici: Ripristino delle superfici del rivestimento 
mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di tappeti 
erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. 
Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.04 Golfo di sosta 
Si tratta di spazi disposti longitudinalmente lungo le superfici ciclabili adibiti alla sosta temporanea dei ciclisti. Essi possono essere 
intervallati da aiuole piantumate o alberature, in alcuni casi integrati con le aree pedonali. La loro distribuzione deve tener conto della 
lunghezza dei percorsi e dell'utilizzo delle piste. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sistemazione : Riparazione delle superfici, se necessario, con 
materiali analoghi. Sistemazione della vegetazione in eccesso e 
potatura di rami affioranti all'interno dell'area di sosta. [quando 
occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.05 Pavimentazione con inerte a vista drenante 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione con inerte a vista drenante costituita da una miscela costituita da inerte sciolto a scelata 
della D.L. e da 12 litri/mc di emulsione polimerica acquosa di acetato vinil acrilico  con funzione di legante, antipolvere, eco 
compatibile a norma E.P.A., tipo SOIL SEMENT NEW FORMULA,  per uso ciclo pedonale ed accompagnato da scheda tecnica e di 
sicurezza, per la realizzazione di pavimentazione ciclo pedonale drenante secondo curva granulometrica allegata. 
Il legante dovrà essere miscelato con inerte, frantumato stabilizzato di cava non lavato, impastato in cantiere e steso a mano e staggiato 
all'interno dell'area predisposta. 
La posa dovrà avvenire in condizioni ambientali idonee con temperature superiori ai 15°, con sottofondi asciutti, ed in assenza di 
piogge. 
La realizzazione dovrà avvenire secondo le seguenti modalità: 
a) esecuzione di prove di laboratorio dell'inerte da stabilizzare (curva granulometrica, limiti di Atterberg, prova di 
costipamento Proctor Modificato UNI EN 13286-2, indice di portanza CBR 13286-47, tutto da computarsi a parte), al fine di stabilire 
l'idoneità dell'inerte da trattare e le percentuali corrette di emulsione (acqua-legante)  per m2; 
b)  esecuzione di una corretta preparazione del sottofondo con inerte naturale stabilizzato, nei tratti dove la D.LL. lo ritenesse 
necessario (nuovi percorsi), sagomatura della pavimentazione con la realizzazione delle pendenze necessarie per l'allontanamento delle 
acque meteoriche e successiva compattazione, da computarsi a parte; 
c) miscelazione, in impianto a freddo, tipo benna impastatrice, di misto frantumato stabilizzato di cava non lavato 
(Classificazione Tabella AASHTO CNR UNI 100006 gruppi A-1-b, A3, A2 e rientrante nelle seguenti classificazioni: GC - SW - SP - 
SM - SC), avente granulometria max. 0/15 mm, con l'emulsione composta da acqua ed il 70% di SOIL SEMENT NEW FORMULAâ (o 
similare) indicato, con un rapporto di diluizione pari a 1:4 - 1:9* (Soil Sement New Formulaâ: acqua);  
d) successiva stesura a mano e staggiatura, per uno spessore medio soffice  di cm. 10, su sottofondo in stabilizzato 
precedentemente compattato secondo le pendenze stabilite dalla D.LL.; 
e) compattazione della pavimentazione con piastra compattante vibrante sino all'ottenimento di una densità di compattazione 
suggerita non inferiore al 95% (AASHTO MODIFICATO) 
f) quando la pavimentazione risulterà perfettamente asciutta, effettuare la bagnatura finale (in più passaggi) a mezzo  botte 
munita di pompa a bassa pressione collegata a barra con ugelli idonei per una omogenea aspersione della miscela composta da acqua ed 
il rimanente 30% di SOIL SEMENT NEW FORMULAâ (o similare) indicato, con un rapporto di diluizione pari a 1:4 - 1:9 (Soil 
Sement New Formulaâ: acqua). 
La D.LL. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre 
acquisire, dalla Società Fornitrice del prodotto, sia la certificazione di qualità ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2000, sia la 
dichiarazione di conformità relativa alla partita di materiale consegnato, il tutto affinché l'opera finita sia realizzata a perfetta regola 
d'arte. 
*La diluizione del prodotto, in acqua, dipende dalle condizioni di umidità dell'inerte prima della miscelazione. 
Al termine della lavorazione l'impresa dovrà effettuare una pulizia delle basole di confinamento laterale della pavimentazione drenante 
e verificare che non ci siano residui di prodotto alcuno su basole e/o cordoni adiacenti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. [con cadenza ogni settimana] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.05.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati : Ripristino degli strati, previa accurata pulizia 
delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 
rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione 
con rullo meccanico. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.06 Portacicli 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o 
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati,ecc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse, 
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classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione 
dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sistemazione generale: Riparazione e/o sostituzione di eventuali 
meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli strati protettivi 
delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.  [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.07 Segnaletica di informazione 
La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed 
utili indicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. 
Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La 
segnaletica comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla 
superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. Essa dovrà integrarsi con 
la segnaletica stradale. La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici 
indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o 
giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.07.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino segnaletica: Rifacimento delle linee usurate e della 
simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali 
plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale circostante. 
[con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.08 Spazi di sosta 
Si tratta di spazi adibiti: al parcheggio dei velocipedi, ad aree di ristoro e a punti di informazione. La loro distribuzione deve tener conto 
dei centri di interesse e di utilizzo dei velocipedi. Possono prevedersi spazi coperti, opportunamente dimensionati, mediante pensiline o 
altri elementi di copertura per la protezione da agenti atmosferici (pioggia, grandine, ecc.). Negli spazi di sosta sono generalmente 
sistemati i portacicli opportunamente distribuiti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.08.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sistemazioni generali: Rimozione di eventuali depositi superficiali e 
di vegetazione in eccesso. Ripristino dei rivestimenti delle superfici 
con materiali di analoghe caratteristiche. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.09 Strisce di demarcazione 
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate 
con elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.09.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino : Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con 
materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi della 
pavimentazione, ecc.). [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10.10 Resinatura  
Resinatura (due mani - colori a scelta della D.L.) da eseguirsi con l'impiego di resine acriliche all'acqua a più componenti con miscela di 
polveri selezionate ad alto grado di protezione da intemperie (neve-gelo-pioggia- acida-nebbia salina), agenti chimici (oli-carburanti), 
con finitura antisdrucciolo e impermeabile e trattamento protettivo finale, è compreso nel prezzo, la fornitura dei materiali, l'impiego 
della mano d'opera e quanto altro occorre per dare la resinatura completa ed eseguita a perfetta regola d'arte.  
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.10.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino : Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con 
materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi della 
pavimentazione, ecc.). [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.11 Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore 
e resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

01.11.01 Bollard (paletti)  
I bollard o paletti sono comunemente utilizzati per l'illuminazione dei percorsi pedonali esterni. I criteri di scelta sono: le qualità 
cromatiche delle sorgenti, la modalità di distribuzione del flusso luminoso e l'efficienza luminosa. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante 
straccio umido e detergente. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei paletti: Sostituzione dei paletti e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. [con 
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cadenza ogni 15 anni] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione lampade: Eseguire la sostituzione delle lampade a 
periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
- ad incandescenza 800 h;- a ricarica: 8000 h; - a fluorescenza 6000 
h; - alogena: 1600 h; - compatta 5000 h. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.11.02 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge). 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.11.03 Lampade alogene 
Al fine di scongiurare l’annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a 
300 °K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possono 
arrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a 20.000 
ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su cui vanno 
montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte temperature di 
esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli provoca la 
vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei relativi 
elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede una durata 
di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di 
accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, 
dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi) 
[con cadenza ogni 10 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.11.04 Lampade a ioduri metallici 
I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a 
vapori di mercurio; lampade a luce miscelata. 
Le lampade a vapori di alogenuri, oltre ad abbattere i costi nell’impianto di illuminazione, hanno la peculiarità di un’ottima resa dei 
colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme ad uno o più 
alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per completare la 
radiazione emessa dall’elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere: tallio (emissione verde), sodio (emissione gialla), litio 
(emissione rossa) e indio (emissione blu). 
Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si 
desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 
molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 
monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 
piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m. 
Le lampade a vapori di mercurio possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro termico 
(per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 metri e hanno 
bisogno di dispositivi per l’innesco della scarica. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei relativi 
elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a ioduri metallici si 
prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 
ogni 50 mesi) [con cadenza ogni 50 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.11.05 Lampade a vapore di sodio 
Possono essere del tipo a bassa o alta pressione del vapore di sodio. Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce 
giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori 
di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi 
hanno bisogno di accenditori a ristori. 
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 
monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 
piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei relativi 
elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. Per le lampade a vapore di sodio si prevede 
una durata di vita media pari a 10.000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 
circa ogni 55 mesi) [con cadenza ogni 55 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.12 Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. 
E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di 
mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, 
le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed 
ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori 
equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere 
sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
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01.12.01 Conduttori di protezione 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di 
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.12.02 Pozzetti in cls 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, 
chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di 
chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le 
manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di 
smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei chiusini 
di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.12.03 Sistema di dispersione 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.13 Illuminazione a led 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
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In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

01.13.01 Apparecchio ad incasso a led  
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di 
materiale. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione planarità: Verifica dello stato di complanarità degli 
elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e 
delle molle di regolazione. [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie



P.O. F.E.S.R. 2007-2013 azione 7.1.1 Programma integrato di Rigenerazione Urbana / Riqualificazione Urbana del Lungomare "Esercito 
Italiano" - Pag. 50 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.13.02 Led a tensione di rete  
Si tratta di diodi luminosi alimentati a tensione di rete o anche a bassa tensione. L'adattamento dei parametri elettrici al led viene 
effettuato dal ponte raddrizzatore e dalle resistenze elettriche inserite generalmente nel packaging del led stesso. 
Attualmente esistono tre versioni di led a tensione di rete: 
- led paer alimentazione a tensione compresa tra 100 V e 110V; 
- led paer alimentazione a tensione compresa tra 220 V e 230 V; 
- led paer alimentazione a tensione di 55V.  
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.13.03 Led ad alto flusso  
Il led ad alto flusso viene utilizzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un dispositivo 
primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.13.04 Paletti a led per percorsi pedonali  
I paletti per percorsi pedonali esterni (conosciuti anche come bollard) sono comunemente utilizzati per l'illuminazione di detti percorsi. 
L'illuminazione avviene mediante sorgente luminose alimentate da led che, a differenza delle classiche lampade al sodio o a mercurio, 
garantiscono un ottimo flusso luminoso e un elevata efficienza luminosa. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire la pulizia del corpo illuminante mediante straccio 
umido e detergente. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.04.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei paletti: Sostituzione dei paletti e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. [con 
cadenza ogni 15 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.04.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.14 Segnaletica stradale verticale 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, 
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I 
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la 
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

01.14.01 Cartelli segnaletici 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da 
sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del 
messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati 
della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo 
codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel 
sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.15 Segnaletica stradale orizzontale 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) 
che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla 
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segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli 
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 
 
 
http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it 

01.15.01 Attraversamenti pedonali 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.15.02 Attraversamenti ciclabili 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti 
ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a 
senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri 
materiali idonei. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.15.03 Iscrizioni e simboli 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che 
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni 
mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con 
applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali 
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

01.15.04 Strisce longitudinali 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o 
senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.15.05 Strisce di delimitazione 
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 
12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione 
degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco 
per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la  
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squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 
 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 
Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

Periodicità

Prese elettriche a 220 V 
protette da 
differenziale 
magneto-termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

armonizzate. connessioni 
metalliche. 
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CAPITOLO III 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 
esistente 

 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici. 
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